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SPEDIZIONE DEL CAI. DI MONZA 

OBIETTIVO 

V 

ROY» 
Partenza il 9 dicembre. Fanno parte della 

spedizione Giancarlo Frigieri, Giajini Arcari, 

Angelo Erba^ Ferdinando Nusdeo^ Franco Pes-

sina. Angelo Pizzoccolo, Vasco Taldo. 

Una spedizione del C.A.I. 
di  Monza composta dagli 
accademici Gianni Arcari, 
Angelo Erba, jRerdinando 
Nusdeo, Franco Pessina. 
Angelo PizzQCColo. Vasco 
Taldo, sdito J4>g<iLda orga
nizzativa di Giancarlo F n -
gieri, partirà il  9 dicem
bre per la  Cordlllera P a -
tagonica Australe, ove i n 
tende compiere la scalata 
del Fitz-Roy (m 3375) per 
una parete ancora invio
lata. 

La scalata dell'obiettivo 
non è del tutto casuale; il  
Fitz-Roy è da  oltre venti  
anni la  meta agognata del
l'alpinismo mondiale d i e  
qui giungo per tentare  la  
scalata delle sue ievigatìs-
alme pareti. 

Dell'arco dell^ ^ n d e ,  e -
«orjne edi^lnfTn'itoi fe^-stato 
scelto il massiccio del FJtz-
Roy, all'estremità meri
dionale deirimmane cate
na montana, in Patagonia: 
le montagne che Alberto 
De Agostini definiva « le 
più superbe e caratteristi
che guglie in granito che 
la Cordiiiera possa offrire.  
E '  una fortezza merlata di  
torri, di picchi mostruosi, 
di pinnacoli lanciati ardi

tamente verso il  cielo. So
no montagne f r a  l e  più 
fantastiche e sconvolgenti 
che immaginazione uma
na possa compiere. » 

Una parete inviolata del 
Pitz-Roy, è dunque l'o
biettivo della spedizione 
monzese, la  meta lontana 
cut, per tutto quest'anno, 
hanno dedicato pensieri ed 
allenamenti tut t i  i compo
nenti del gruppo. ' 

Tutte le « prime >, tut te  
le ripetizioni che da mesi 
a questa parte hanno v i 
sti protagonisti gli acca
demici di Monza, avevano 
soltanto questo significato, 
questo scopo: una coscien
t e  progressiva preparazio
n e  per l'impresa che vada 
ad i.scriversl nel  grande li
bro d'&i^' conquista 

•jfClella Vefti^aR' 
Quintali 'd|_: merce sono 

già partiti via mare, il 18 
novembre. Al  di là del
l'oceano, la spedizione do
vrà percorrere la lunga 
interminabile «pampas> 
per raggiungere il massic
cio del Fitz-Roy e s f ru t 
tare l'epoca migliore per 
l'impresa, l'estate au.strale, 
corrispondente a l  nostro 
inverno. 

Gli inglesi costretti all'abliandono 

••s > • ;• -

Sud-ovest dell'Everest 
tuttora iuviulata 

L a  spedizione inglese 
all'Everest ha  dovuto 
rinunciare ,a raggiunge
r e  l a  ve t ta  p e r  l a  parete  
sud-ovest. - ; 

A c a u s a " è O ì l S K  
zionì . atnipsftìdehe, v e 
ramente ' proibitive, i 
componenti  del la  spedi
zione hanno abbandona
to l a  impresa,  quando 
erano ormai giunti a 
618 metri  dalla cima, 
a quota 8230, dove  era 
stato s istemato l 'ult imo 
campo. 

Minacciata la Va l  di  Borzago esclusa dai  confini del 
parco naturale «  Adamello - Brenta » •  Impianto a 
fune da  Malga Coei sino ai  Fononi - Si  vuole evita
re la  nascita di un  « p a r c o  divertimenti sciistico» 

La vai di Borzago è la 
naturale via di  accesso al 
Care Alto ( m  3462), la 
più bella e poderosa mon
tagna del settore orienta
le dèi Gruppo Adamello. 

Questa' valle, parallela 
alla vài G e n o v a ,  alla 
quale si richiama per  la 
ricchezza dei paesaggi e 
delle acqtie, i^on è inseri
ta nei confim del Pàrco 
Naturale Adamello-Bren-
tRKiQd, oggi — com!f5F0.;P.?Sr 
vedibile — si trova espo
sta ad u n  massiccio ten
tativo d i  sfruttamento «tu-
r l^ico> in  stridente con
trasto con le sUé caratte
ristiche alpine. 

I l  Piano urbanìstico del
la provincia d i  Trento ha  
infatti stabilito coma con
fine meridionale del  parco 
una linea che taglia l à  ve
dretta d i  Lares, dal  Mon
te Folletto a l  Monte Coel, 
lasciando fuor i  la  meravi
gliosa «Pala  Ghiaccata » 
del Carè Alto e, natural
mente, la vai  di  Borzago. 

Lo stesso P.U.P. in  con
siderazione della «singo
larità per  bellezza di pae
saggio, di  boschi e p ra t i»  
prevedeva la destinazione 
di questa zona a «Parco 
attrezzato », ed aggiunge
va ancora «tenendo ben 
ferma una severa azione 
tutelatrice del passaggio». 

Le attrezzature' previste 
sbno; rettifica e prosegui
mento fino alla Malga 
Coel della strada lungo 
la vai Borzago, attualmen
te solo carrareccia. E '  inol
t re  prevista la  costruzio
ne di una funivia da  Mal
ga Coel (donde la realiz
zazione della strada di  cui 
sópra) sino alla località 

detta dei Pozzoni, sul bor
do del  ghiacciaio, e di  l i  
con impianti di  ski-lift si 
darebbe l'assalto a l  Corno 
di Cavento, a l  Monte Fol
letto ed al Carè Alto. 

Queste opere costitui
scono i n  , realtà uno stru
mento per l a  degradazione 
e la  distruzione di u n  p a -
trismonio naturale .ed. a m 
bientale irjsostituibile. 

La vai di Borzago ha; gli 
stessi 'pregi "ambientali" e 
natùralistici dèlie ' contigue 
zone del Parco Naturale, 
con cui indi-scutibilmente 
forma u n  insieme morfo
logicamente unico ed o r 
ganico, 

E '  quindi icriticabile i l  
criterio adottato .nel t rac
ciare i confini del parco in 
modo da tagliare a "metà 
una zona dalle caratteristi
che unitarie e dì esclude
r e  una parte della Vedret
t a  di Lares da  questa p ro 
tezione. 

Non dobbiamo dimenti
care che attraverso questo 
ghiacciaio la vai di Bor
zago è collegata con la vai 
di Lares, la  più. selvaggia 
ed incontaminata valle clel-
l'Adamello, ricchissima di 
fiora e fauna, che la Com
missione dei parchi ha pro
posto venga costituita in  
zona d ì  « Alta Salvaguar
dia ». : 

Con l'arróccamento d'im
pianti^ ineccauici alla testa
ta di  questa valle e l 'a t 
traversamento del ghiac
ciaio con tutte le infra
strutture funiviarie, non 
sarebbe più possibile d i 
stinguere agli effetti della 
necessaria tutela, le zone 
del parco-dalle altre e la  

m • 

m 

degradazione sarebbe co
mune alle due valli. 

La  .strada e la funivia 
della vai di  Borzago si giu
stificano e vanno conside
ra te  non già come strumen
ti  di  «valorizzazione» di 
questa valle, ma piuttosto 
come il primo ed indispen
sabile passo per giungerò 
allo sfruttamento sciistico 

estivo del complesso di  
grandi ghiacciai del ver
sante trentino dell'Adamel-
lo. E' evidente che a que
ste opere primarie seguirà 
la realizzazione di una r a 
gnatela di ski-lift ed un 
imponente sistema dì  a t 
trezzature ricettive. 

Dal punto di vista eco
nomico la convenienza e 

l'utilità di  un sistema d' im
pianti ehtì'jporti sulla Ve
dretta di Lares può aversi 
soltanto se nell'immediato 
inturno può costituirsi un 
ulteriore sistema di  attrez
zature residenziali ed al
berghiero che servano a 
qualificare integralmente la 
zona come centro di sport 
invernali e costituiscano il 

supporto per il costoso e 
difficile impianto di arroc
camento alla Vedretta di 
Lares. 

Questo è detto in una 
relazione pubblicata a cu
ra dell'Ufficio Studi e Pro-

Luc ìanu  Viazzi 
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Quel lo  che  doveva e s 
sere  u n  triplice succes
so  si è invece  concluso 
con  u n  nuovo  abbando-, 
no:  l a  terribile parete  . 

Cora, inviolata» 
L a  spedizione s i  pro

poneva di  far f inalmen
t e  giungere i n  vetta u n  
inglese,  di  salire appun
to per  la sud-ovest  e di  
ef fettuare il tentativo 
in  autunno dopo la sta
gione dei monsoni,  i l  
periodo più favorevole  
per simili  imprese. 

I l  for te  vento  aveva  
già  in  precedenza crea
t o  notevol i  diff icoltà a 
Chris Bonington, capo 
spedizione, quando g l i  
f e c e  subire u n  ritardo 
di t re  settimarie nel lo  
stabilire i l  campo cin
que, a quota 7925. 

Trascorsero altri die
ci giorni prima di rag
giungere quota 8230 e 
sistemare il sesto e d  ul 
t imo campo e questo ri
tardo si è dimostrato 
determinante.  

Infatti  i vent i  sono 
aumentati  a tal punto 
da non  permettere di 
andare oltre. D a  qui la 
rinuncia. 

N o n  si sa chi abbia 
raggiunto l a  quota più 
alta, la stessa toccata 
da due  altre precedenti 
spedizioni, una effettua
ta ne l  '71 e l'altra lo  
scorso anno ed entram
b e  co.sirette alla resa. 

Con Bonington v i  èra
n o  altri dieci alpinisti 
a completamento della 
spedizione. L'Everest è 
già stato conquistato 
cinque vol te  dal 1953, 
quando il neozelandese 
sir Edmund Hillary e l o  
.sherpa nepalese Ten-
s ing  Norgay giunsero 
sulla vetta più alta del  
mondo. 

Ma i più recenti  ten
tativi effettuati  negl i  
ult imi quattro anni so
no tutti  falliti.  

Comples s ivamen te  so
n o  v e n t i q u a t t r o  gl i  a l 
pinis t i  c h e  neg l i  u l t i m i  
d ic i annove  a n n i  h a n n o  
m e s s o  p i e d e  su l la  c ima ,  
m a  t u t t i  sa lendo  p e r  l a  
m e n o  d i f f ic i le  p a r e t e  
sud .  

Dopo la spedizione in
glese  d i  cu i  faceva par
t e  Hillary, sono giunti 
i n  vetta  gl i  svizzeri ne l  
1956, gl i  americani ne l  I 

2963, ' g l i  indiani n e l  
1965>e£i .i giapponesi  n e l  
1970. ' 
-^'In margine  a l l e  di
savventure  inglesi  . s i  . è  
purtroppo registrata u -
n a  sciagura, mortale:  
u n o  scalatore, A n t h o n y  
Tigh, di dic iannove an
ni,  è morto s u  di u n  
ghiacciaio mentre  scen

d e v a  d a l  c a m p o  a v a n 
z a t o  d e l l a  spediz ione  
b r i t a n n i c a  a l l a  q u a l e  s i  
e r a  a g g r e g a t o  a t i t o lo  

individuale. ' ," ,  • 
S ì  m n  l a  iipe-

d iz ione  d a  u n a  s e t t i m a 
n a  e d  a v e v a  co l labora to  
a l  t r a s p o r t o  d e i  m a t e 
r i a l i  a l l ' u l t imo  c a m p o  
base .  

C.A.I. Bologna 
a l l ' H i n d u  K u s h  

In  tempo di esplorazio
ni  spaziali, rimano ancora 
a ffascinante l'esplorazione 
dei nostro « povero » pia
neta Terra con risultati 
meravigliosi: chi, nelle 
grandi foreste equatoriali, 
scopre tribù preistoriche, 
chi come noi, posano il pie
de su montagne dove mai 
piede umano pose. 

Già da u n  po' di tempo 
pensavo alla Groenlandia, 
m a  amici di  Pt^dova che 
nello scorso luglio sono an
dati nella valle dello Jurm, 
nell'Hindu Kush, mi han
no fatto optare per  questa 
regione, che d'altra parte 
ritengo interessante non 
solo dal lato alpinistico, 
ma anche umano: l'incon
tro con un piccolo popolo, 
per cultura e religione, 
tanto diverso da noi. 

Siamo in nove, sette bo
lognesi, uno di  Bolzano e 
uno di Misurina. Il sotto
scritto, capo spedizione; il 

dottor Poluzzi Achille, me
dico della spedizione; 
Avanzolini Alberto; Bcrto-
jani, Gilberto; Modoni Bo
nito; Molin Alziro; Sacchin 
Guerrino, già partecipanti 
delle precedenti spedizio
ni  e le due matricole: Cal
zo Giovanni e Stagni Nan
do. 

Scopo della nostra spe
dizione è di portare u n  
contributo all'esplorazione 
delle valli dello Jurm e 
del Dr- i-Sar  Shakhawr che 
da quanto mi risulta, sono 
slate raggiunte da pochis
sime spedizioni. 

I l  completamento di que
sta esplorazione comporte
rà  la scalata di montagne 
oltre i 6.000 metri. 

La partenza è prevista, 
via aereo, per ì primi di 
luglio del prossimo anno e 
il rientro verso la metà di 
agosto. 

A r t u r o  Korgumasch i  

Spedizione qj Frate 
Grande in Ecuador 

Una piccola spedizione italiana, composta dal 
dottor Marino Tremonti di Udine, Lorenzo Lorenzi 
scoiattolo d! Cortina e Armando Perron, guida vai-
dostana.è partita nei giorni scorsi diretta in Ecuador. 

L'obiettivo è il Frate Grande, la cima più alta 
dello stesso gruppo dell'Aitar (metri 5.960), dove 
lo scorso maggio la stessa spedizione aveva tentato 
senza successo la scalata della Monaca Alta (me
tri 5.780). 

Sarmiento proibito 
per i torinesi 

La spedizione guidala da Giuseppe Agnolotti, im
pegnata nella scalata del monte Sarmiento per la 
inviolata cima ovest, nel Cile, ha dovuto rinunciare 
all' impresa quando era appena a venti metri 
dalla velia. 

Un tefto Impossibile da superare lì ha costretti 
al ritiro. Il monte Sarmiento è già stato conquistato 
per la cima est dal sacerdote Alberto d'Agostini. 

Con Agnolotti facevano parte della spedizione gli 
scalatori Rinaldo Bonino, Orazio La Boriz, Antonio 
Perino, Franco Girodo ed il sacerdote Giuseppe 
Ferrari. 
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Graiidrs Jorasscs 
parete Sud 

Nei giorni 9, 10, 11 ngo-
sto 1972 Alessandro Go
gna e Guido Machetto 
hanno aperto u n a  v ia  d i 
ret ta  e Integrale s u l k  p a 
re te  sud delle Grandea J o -
rasses, 1400 metri  di d i -
B Ì Ì V C U O .  

La relazione tecnica: 
La parete s'incunea in 

basso nel  crepacciatissìmo 
(ghiacciaio di  P r a  Sec. ^ 
pr imi  200 metri di  parete 
sono costituiti, da  enormi 
pareti  levigate, con u n  u -
nico punto superabile; >i 
canalone di  fond»;- ' 

l i a ì là '  VaV Ferrei  ' rt^alU 
ra . .per ,  ghiaioni fìno^iajla 
fronte ; del ghiacciaio, .,1'eà 
nersi sulla sinistra. Verso 
metà  ghiacciaio spostarsi 

- sulla destra, l ino ad In 
contrare un'enorme spac
catura insuperabile di re t 
tamente. Salire allora su l 
la parete a da. (V) per  

circa 20 m., poi in diago
nale a sn. (IH), poi in d i 
scesa di  nuovo sul ghiac
ciaio. Risalirlo fino al 
sommo, in corrispondenza 
del canale di fondo, 

Pericolosissimo attacco; 
occorre fa r  presto; pr ima 
a sn. (V A l ) ,  poi su ghiac
cio battuto da  contini»© 
scariche 6 m .  a ds. At tac
care  uno strapiombo <A2ìv 
poi s u  ghiaccio battuto d a  
continue scariche 6 m .  a 
ds. Attaccare uno. s t ra 
piombo (A2) più protetto, 
uscirà di nuovo allo sco
perto e: salire: per 30 : mi 
(Al e VI)' Sosta sulle 
s ta f fe -Dir i t t i  f ino ad uno  
spigoletto (VI—), poi sa -
Hfe unlj-^essura sullo sp i -
^oltì'*'(A10,"é t^gglUtìgè^e 
u n  .diaefQtpii terrazzino, 
Posto 4a  bivacco d e j  p r i 
m i  salitorl circa 10 m .  a 
ds. raggiunto con mano
vra  pendolare. 

8aiire sulla placconata 
battitta dalle scariche, 
raggiungere un canale-
camino ingombro d i  nev«j 

e ghiaccio, ohe si supera 
raggiungendo tin nevaio. 
Fin qui IV, V e V - I - .  Sa
lire i l  nevaio per una 
lunghezza (lasciando sul
la ds, u n  pericolosissimo 
canale) e, trascurando un 
altro canale sulla sn. sa 
lire in u n  diedrino al cen
tro. Dopo 45 m. (IV4-), 
traversare in obliquo a sn. 
e salire una piccola r a m 
pa. Entrare con u n  passag
gio esposto nei canale a 
sin. prima trascurato (IV 
+ salire diritti nel  ca
nale 60 m /  Obliquare su 
una rampa a sn; due  lun<-
ghez2:e, salire una parete  
di 30 m. che sembra 
sbarrare il p e r c o r a o d V  f* 
V," 1" passa di A l ) ,  uscen-' 

una bella cengiar" 
'Leggermente a sn./ «uì--' 

lo  spigolo di  una gsandU 
placconata grigiastra. Sa^ 
l ire lungamente <IV) f ino 
alla sommità delle placco-
nata grigiastra, verso una  
zona di  rocce facili, sotto 
una  bellissima torre ros 
sastra. Proseguire sotto l a  

torre in un incavo tra la 
parete di questa e il  suo 
spigolo dì  sn. Bivacco pri.  
mi salltorJ. 

Con una ]unghe;s2a rag* 
giungere lo spigolo, poi 
proseguire in cresta, sul 
filo, per parecchie l un 
ghezze {IV, V, passi «il 
A l ) .  Effettuare u n a  legge
r a  deviazione su , uno  apn-
roneino a sn. (IV, IV 
riguadagnare il  filo, ««• 
guirlo integralmente f m o  
a ohe l a  pare te  finisce sul
l'Ultimo rocco della cre
sta di  Tfonchey. Seguire 
quest'ultima per circa 80 
metri di  dislivello, f ino  
alla congiunzione coni la  
CEfiSta, 4 e s  .Hirondelle?, .per 

dBné"GrHha«s Jorgusosi-'i 

Àiguiile 

de licachaux 
Il 22 e 23 agosto 1972 

Alessandro Gogna e Mil

ler Rava (a com. alterna
to) liano. aperto una  nuo
va via diretta sulla pare te  
Nord-est deirAiguiìle d e  
Leschaux. 800 metri di 
dislivello. 

La via si svolge a sini
stra della Cassm, t ranne  
elle nei primo tratto, i n  
cui le due  vie sono in  co
mune. Ecco la relazione 
tecnica. Attacco: .superare 
la crepaccla termlnae e r i 
salire 200Lm. il pendio di  
neve (50,55 . gradi), con 
qualche roccia affiorante, 
in direzione dDl salto di  
roccia che (a du zoccolo 
alla parete verticale. Sen 
za via obbligata risalire 
lo zoccolo verso ^̂ i fondo 

Sijpei-aré'Htrfa ^fess\li>a d i e -
. dro? (iVj tdVH îyi r obliqua^ 

rQ^a sin. verso alcune fes -
, sure verticali. S u p ^ a r e  

quella di destra (Î  eh.-
20 m. V + )  ' e  raggiuiige-
re u n  terrazzino. Fin qui 
si è seguita l a  via Cassin 
che prosegue nel fondo 

liiiiHiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiinininniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiitiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiifiiimiiiiiiiiiiH 

Adamello 
geammazione della 
vincia di  Trento. 

Si tenta quindi d i  aggi
rare  i divieti imposti dalla 
costituzione del parco, a t 
taccandolo alle spalle, con 
l'autorizzazione delle stes

s e  autorità competenti che 
anni fa  lo avevano costi
tuito, 

Dai progetti si sta pas
sando rapidamente ai fat t i :  

1 ^ »  ^ ^ ^ 

l a  Vedrette d i  Lares e da sinistra a destra: Care Alto - Pollatto - Corno di Cavento 
punti d i  arrivo dalle progettate seggiovie (Foto Viazzi) 

nell'agosto di quest'anno 
sono usciti allo scoperto i 
«valorizzatoli»! E '  stato 
presentato alla Commissio
n e  tutela paesaggio della 
provincia d i  Trento la do
manda per  ottenere l 'auto
rizzazione a realizzare u n  
preciso programma d'im
pianti. 

Si è costituita la  società 
Incremento turistico vai 
Rendena di  cui è presiden
te il sindaco di Spiazzo, 
che tramite il progettista 
Renata Marchi h a  chiesto 
di  poter realizzare la f u 
nivia i n  questione e co~ 
strulre u n  albergo per cir
ca 200 persone, alla sta
zione d'arrivo dei  PozzonI, 
ed inoltre impianti di  seg
giovìa sulle pendici del Ca-
rè  Alto-ed a l  Passo d i  Ga-
vento e . t re  ski-llft sull'im
macolato gtiiacciaio di L a 
res. •••• -

- -"JCr© d i  'queatV'.Impianti 
. sdpo'addirittura ; àlVìnte'iftip 

dèi'è>a'r^' ' '  " ' ì' 

Su queste richieste 3i::ò 
pronunciata là  ComniissÌo~ 
ne con u n  secco voto n e 
gativo preso da  nove com-

. missan contro due. L a  de-, 
cislone finale spetta però 
a l l a  Giunta provinciale 
perchè l a  Commissione ; h a  

am Oli» 
k • 

l>o?zon 

t * 

solo funzione consultiva. 

Su questo problema si 
sono pronunciati d a  tem
po e con estrema decisione 
Il Club Alpino Italiano, la 
Società Alpinisti Trentini, 
l'Alpenverein, il  Consiglio 
nazionale delle Ricerche ed 
Italia Nostra, ribadendo l a  
propria opposizione ad una 
tale gravissima trasforma
zione del più vasto com
plesso di j^ihiacciàl d e l  
Trentino, e di  alcuni t r a  ì 
luoghi più importanti delle 
Alpi, non  solo dal  profilo 
naturale mai anche per i 
ricordi storici della «guer
ra  bianca '15-18» l e  cui 
vestigia si trovano ancora 
lassù, a ricordare l'eroismo 
dei nostri alpini e dei loro 
valorosi avversari tiroli^^i, 

Queste montagne: Carè 
Alto, Corno» di  Cavento, 
Crozzon di Lares, magnifi
che dal  punto^'di-iVistà al-
plni8ti<;o per  1 
combattin>enJi|,>^^lla : gran
de guerra, non "meditano 
una simile " littlizzazlone 
speculativa. Il Gruppo del
l'Adamellty h a  subito già 
una devastazipne In Con
ca Piesena, jn prossimità 
del Tonale, ma sarebbe u n  
vero «delitto ecologico» 
inquinare U più alto cam-  ̂
po d i  battaglia del  mon
do, per t a r  posto ad una 
marea di cannibali del
lo sci J>. 

L tiiiplanfo funiv/ar/o che da Maìga Coél di Pelugo (m M40? porta a/fa 3e//a del Pozzonì (m 3830} dalla quale 
si cjlpaftìranno poi due seggiovie, una verso le pendici del Carè Alto (m 3462) e l'altra al Passo di  Cavento 
(m 3191), Sulla Vedretta d i  Lares saranno inoltre installati 3 skilift. La parte tratteggiata Sella Pozzoni-Monte 
Folletto indica la linea di  confine del Parco Naturale Brenfa-Adamello. Da notare come attraverso il Passo di 
Cavento si possa agevolmente dilagare sulla Vedretta della Lobbia, anch'essa facente parte del Parco Naturale. 

(CARTA l ! 50,000 DEL T.C.l.) 

Oggi questi giùacciai so
no percorsi, 'in modo sem
pre più frequente, da nu
merose cordate di alpinisti 
ed escursionisti, che non 
modificano pero l'ambien
te con il loro passaggio. 

Lasciamo questi ghiacciai 
a coloro che sanno rag
giungerli con i propri mez
zi, con amore e fatica; in
vogliamo la gente a visi 
tare queste montagne e le 
vallate del Parco Natura
le, ma non creiamo lassù, 
nel religioso silenzio delle 
vette, u n  « p^irco diverti 
menti sciistico s. 

La battaglia per la di
fesa dell'Adamello inizia 
proprio orai L'opinione 
pubblica, quando ' insorge 
compatta In difesa della 
Natura, ha  oggi u n  note
vole potere di convinzione, 
nel confronti delle autorità 
che devono concedere le 
necessarie autorizzazioni. 

Invitiamo quindi i letto 
r i  dello «Sparpone» ad 
esprimere i l  ,toro giudizio 
su questo 'problema, '  in 
viando l e t t e r e ' e  caftoll: 
flrmatai*^ cgmplete>d'indi-
riz2o u ntitiOla'nurHVlaazl 
presso redazione de «,Lo 
Scarpone», via'.Santò Spi
rito' 14, Milànò, il quMe 
proyvederà a?- raccogliere 
queste eapresslonl, dì p ro 
testa per sottoporle a ohi 
di dovere. La parola d'or
dine sìa; Salviamo l'Ada-
mello dai « valorUiaiorl » 
in buona o In mala fedu! 

L .  V .  

Invilo 
agli Abbonali 

Inv i t iamo I nostr i  
cortesi A b b o n a t i  a 
volerci  s e g n a l a r e  
d isgu id i  o r i tardi  
re lat iv i  a l  recapito 
d e  LO SCARPONE, 
al f i n e  d i  poter 
p rovvedere  solleci
tamente al la riso
luz ione deg l i  in
convenient i  i n  atto, 

del diedrone. fino all'usci
ta tra cima e Anticima 
Nord Ovest. 

SI è su u n  diedro cana
le obliquo a sinistra e si 
arrampica sulla faccia a 
sinistra, spesso intasata 
di  neve e ghiaccio. Salire 
una  lunghezza tenendosi 
sul fondo, poi spostarsi a 
sin. per un'altra lunghez
za, tenendosi .sul fondo, 
poi spostarsi a sin. per 
un'altra lunghezza, quasi 
sullo spigolo che limita la  
faccia Bini.stra del  diedro 
canale su cui si .sta salen
do (60 m.— V 5-, VI—, 
A l ) .  Salire ora sullo spi
golo, in artificiale (neve o 
ghiaccio), per circa 35 m, 
(VI e 'Al ' ) !  Sosta'SU^•.pic
colo.1 spuntone, Proseguirò 
anqqra ;;.40, ,m„ (1 V^ .̂. AJ 
fino ad un accenno d i  
spalla (neve e ghiaccio). 

Traversare qualche m. 
a sin., salire una  fessura 
verticale 15 m. (IV-f-, V)  
e riprendere a poco a p o 
co il bordo del diedro-
canale prima abbandona
to. Piccolo diedrino sullo 
spigolo (Al ) ,  poi placca a 
sinistra ( A l  e A2), uscita 
V + ,  A l )  su piccolo ter 
razzino nel diedro canale. 
Proseguire in questo (V + , 
2 passi di A l ) ,  poi spo
starsi a sinistra (VI) di  
nuovo in parete, obliqua
mente (V-h, passi di A l ) ,  
fino a riguadagnare il 
diedro canale. Sosta sul
le staffe. 

Proseguire nel camino 
di fondo (IV4-, V—) per  
15 m., fino ad u n  buon 
terrazzino sulla sinistra, 
ingombro di neve. (Bi
vacco). Salire ormai sen
za possibilità di  errori  per 
d u e  lunghezze nel  fondo 
del diedro ( V +  o rV) f i 
no ad uscire sui blocchi 
sommltali, in cima all'Ai-
guille de Leschaux. 

Usati circa 70 chiodi, di 
cui circa 25 lasciati i n  po
sto, 

Breiila Alla 
Il 19 e 20 luglio 1972 

Aido Anghiieri, Alessan
dro Gogna e Piero Ravà 
hanno tracciato una via 
sullo spigolo nord-est del
la ' Brenta Alta.v 550. metri 
di .dislivello. Usa t i  85 .chlo-r 
di  e t chiodo sosta, tutti 
lasciali in posto.' 
• Ecco la relazione tee. 

nica; 
Attacco; 6 o 7 m. a ds. 

del filo dello spigolo, che 
incomincia con u n  liscio 
strapiombo. Salire obliqui 
a sin. su parete grigia per 
c. 25 m. (V + , V, IV) fino 
ad un piccolo terrazzino 

Diritti 10 m. (V+ .  A2, 
VI), trav. 5 m. a sn. (V + , 
V—), salire u n  muretto 
(V), poi dei gradini (III), 
uno strapiombo (V) fino 
ad un piccolo terrazzino^ 
Diritti 8 m. (Al ) ,  poi (IV) 
Ano ad u n  tetto giallo (A2), 
con successiva parete gri
gia di V e A l .  Sosta su pic
coli gradini, sotto un enor 
me strapiombo. 

Traversare 10 m. a ds. 
(IV) fino ad u n  altro gra 
dino al di  là dello spigolo. 
Salire sul filo dello spi
golo per 10 m. (A3), poi 
(A2). Obliquare sempre sul 
filo leggermente a ds. f i 
no ad un bel terrazzino 
15 m. — V).  Obliquare a 
sin, girando il filo dello 
spigolo (30 m. — V, VI—, 
IV). Slsta su bel terraz
zino. 

Obliquare qualche m, 
sn, (V), poi diritti su pa
rete gialla per 20 m. (Al 
V, VI). Sosta su cengetta 
In mezzo a nicchie gialle 
Traversare a ds. 10 
(VI—, II), fino ad una 
'sosta migliore. Ancora 
ds. 5 m. (IH + ). poi rag
giunto lo spigolo, su dirit
ti sul filo per 25 m. (IV, 

I t o , , ? ,  PÌ£'=0l'?,^lRW'O' 
• ne sta<^cato. ̂ o s t a  scomo
da.'Risalire ' lo spuntbi?e 
la placca seguente (V, Al)  
poi uno strapiombo e la 
pai-ete seguente fino ad u n  
muro strapiombante (V -f 
A l ) .  Sosta sulle staff©' Tra
versare a sin. (Al) ,  girare 
lo spigolò (VI), poi obli 
quare a sin- per 15 m. (V: 
IV- t ) .  Sosta sulle staffe, 
Da qui ritornare abliqua-» 
mente a ds. per 10 m. (V—-, 
V), Sosta su piccolissimo 
gradino. 

Diritti in artificiale (12 
m, — A l  e A2), poi obli
quare a sin. 10 m. (A3 e 
VI •—), fino ad uscire f uo 
r i  delle grandi difficoltà. 
Proseguire per placche 
leggermente obliqui a sin. 
per 2 lunghezze fino a bel
lissima cenglo (70 m, — 
IV, m ,  IV + ). 

Per  minori difficoltà 
(III, III-i-) si punta ad un 
evidente camino nella par
te alta della parete che si 
raggiunge dopo 3 lunghez
ze (un pas.so di IV). Il ca
mino finale è lungo 30 m. 
(II, IV, III) e fa uscire sul
la forcella della cresta NE 
delta Brenta Alta che si 
segue facilmente lino alUi 

i ve t ta .  

Torrione 

di VallesiiieJla 
n 24 settembre 1072 

MarceUo Andreolli c J ac 
ques Casiraghi hanno com
piuto i a  pr ima salita p e r  
p spigolo Nord-ovest del 
rorr ione di Vallesinella 
(Pareto Anna) Cm. 2480) 

Ecco la relazione tecnica: 
L a  vìa si svolge lungo i l  

marcato spigolo che aepa-
J ia l lQ parete Nord 

dalla Ovéstj afruttando la 
parete  di destra ne i  t r a t t i .  
n cui _ lo spigolo flivénta 
Impraticabile. 
. sentiero Grostè-Tuc-
if^tt  ,,sì : attacca' 'la ̂  ^VVèìé? 
N<>rd nellS' sim? ̂ estrèWìià 
destra,perrun evidente,oorr 
mino nero posto sulla d i - '  
rattlva dello spigolo (o-
metto - chiodo 3 m. sopra 
1 attacco). 

L o  si  rimonta raggiun.-
gendo il  largo terrazzo d e -
tritico sottostante alla p a 
rete ovest (qui 81 può 
giungere anche diret ta
men te  dal sentiero per 
ghiaie e salti di  rocce). * 

S i  t ravers i  a destra per 
circa 30 m., si  attacca la 
pare te  verticale per  una 
serie di lame oblique ver
so sinistra, si superano al
cune zolle erbose e p e r  f a 
cili rocce ci si porta  in 
prossimità dello spigolo. Si 
prosegue per  ripida pare
t e  verticalmente p e r  un 
tiro di corda fino a rag
giungere un terrazzo alla 
base di  una  caratteristica 
vasca nera (I  chiodo). 

Sì sole per circa IO m .  
verticalmente, indi  si  obli
qua  a sinistra sfrattando 
u n a  sottile fessura (Dul-
fer)  e superato un piccolo 
strapiombo . si raggiunge 
u n  punto  di sosta (2 chio
di). 

Si traversa 4-5 metri  a 
sinistra e al afferra l o  spi
golo, che si  r isale intera
mente con aerea ed ele
gante arrampicata su roc
cia ottima. 

P e r  facili r#ccB si rag
giunge la vetta. 

Dislivello: circa 200 m .  
Tempo impiegato: ore  2, 
chiodi usati! 4 lasciati. 
Difficoltà: IIV.-grado. 

Monte Daino 
l i  .4 e i i ' s  .nòvetnbra i é i 2  

Sergio MattMI, Mtftrlzlo 
Pai,ottonl-~6":Mavi6 • rTran-
qnillini dir Rovereto hanno 
aperto una nuova via sul 
Monte Daino, nel contraf
forti  meridionali del grup
p o  del .Brenta, 'a  nord di 
Dro. 

La , parete, lunga circa 
fiOO metri, h a  presentato 
difficoltà di IV p e r  la pr i 
m a  metà e di V e VI per 
la seconda parte. Chiodi 
lasciati ; 60 circa. 

Cima lloma 
,„N«'  giorni 27 e 28 agosto 
19T2 IMarco Filati, Vulen-
t ino Chini e Buggero Pel-
legrini della SAT di Tren
to  iianno tracciato una 
nuova via lunga 500 metri, 
con difficoltà di VI sulla 
parete sud di Cima Roma 
nel gruppo di  Brenta.  

Quattordici ore d'arram 
picata, con bivacco in pare
te.  La  vìa che è stata bat
tezzata * Pllati, Chini ( 
Pellegrini » è stata portata 
a termine con un tempo 
quasi proibitivo. 

Campani !eUo 
dei Camosci 

Il 84 agosto 1972 Mar-
celio Andreolli della S,A-T 

e Jacques Casiraghi 
del C.A.I. Monza hanno 
tracciato una nuova via per 
la pnretè ovest del Catnpn-

dei Camosci (metri 
,2863).; , 

rélaziort¥^vln>Qn\i 
••canViVi. 

Dalla Bocchetta dei Ca. 
mosci si scende per alcuni 
metri  lungo 11 canalino ne 
l'oso dei .versante Ovest i 
si prende una  comoda cen
gia a sinistra che si segue 
per circa SO m. fino a por

tarsi nel centro della p a -
ete. 

Si sale per canalini e f a 
cili rocce per due lunghez
ze di corda fino a portar
si alla baso della parete  
verticale, i n  prossimità di  
una grande lama staccata, 

Si sale lungo u n a  larga 
fessura (chiodo) fino a 
una grossa nicchia sormon
tata da im te t to  che si su
pera facilmente a destra 
fino a raggiungere u n  co
modo terrazzino. 
. SI prosegue per la p a 
ra te  verticale e per una 
fessutta rossastra, che con 
difficile arrampicata con
sente di raggiungere una  
cengia detritlca (4 chiodi -
2 cunei), 
5» Si'vIiravérsa'nii^iicircR'*4 

metr i  a^'4«stra,>^lj par, 

Ovest che si segUe con d e 
licata arrampicata f ino in 
vetta (8 chiodi). 

Dislivello; circa 130 m.; 
tempo impiegato ore 3; 
chiodi usati  8 (7 lasciati) 
+ 2 cunei lasciati; diffi
coltà IV  e V grado con u n  
passaggio di V superiore. 

Torrione S.A.T. 
Il 19 agosto 1972 Andrea 

Andreottl, Giacomo Bozzi, 
Marcello Andreolli, J a c 
ques Casiraghi hanno com
piuto la prima ascensione 
per lo  spigolo S.O. del Tor
rione S.A.T., nel  sottogrup
po  d i  Corna Rossa. 

La relazione; tecnica; 
La via si svolge lungo 

la serie di  diedri gialli ó 
tetti che formano lo spi
golo Sud-Ovest del Tor 
rione S.A.T. 

SI attacca una  fessura 
obliqua al centro della p a 
re te  pochi metr i  a sinistra 
dell'attacco della Via De-
tassis e l a  si segue per c i r 
ca 40 m .  f ino a raggiunge
r e  delle rocce rotte alla 
base delle rocce gialle. 

Si attacca una  fessura 
obliqua verso sinistra che 
si risale per 10 m. fino ad 
u n  terrazzino sotto u n  m a r 
cato tetto. Ci si  sposta a si
nistra per pochi metr i  e s i  
supera una  paretlna con 
l'uso di  chiodi; si prose
gue obliquando leggermen
t e  a sinistra, raggiungendo 
u n  punto di sostai S i  p ro 
segue direttaniente per u n a  
fessura ed una lama stac
cata lino' a raggluneera' 
sulla destra u n  .buon ter-i' 
razzino. I 

Si supera un marcato le t 
to  nero sulla destra e, prò--
seguendo per una  fessura, 
si giunge su  una  larga cen
gia, erbosa. 

Si sale per il diedro gial
lo e alla fine se n e  esce a 
sinistra con delicata t r a 
versata immettendosi m 
u n  piccolo diedro che si 
risale fino ad una nicchia 
sotto ad u n  tetto. La si 
supera sulla destra e si 
prosegue per l a  difficile 
fessura sovrastante fino al 
grosso tetto, visibile aiìche 
dal basso, che la chiude; 
indi si traversa a destra 
f ino a d  un buon punto di 

SI ' supera a destra lo 
strapiombo e ritornando a 
sinistra si risale una fes
sura strapiombante fin, sot
to  la nera paretina termi
nale che si supera diretta
mente. 

Difficoltà: V continuato 
con passaggi di V superio
re e VI; lungl\ezza 230 m.; 
chiodi usati 27 H- 8 cunei 
(tutti lasciati); tempo ìni-
piegato 10 ore, 

Pala dei 

Tre Compagni 
Il 28 e 29 ottóbre '1972 

Livio Zanrosso e Silvio 
Mascella hanno aperto una 
nuova via sulla parete 
nord-est della Pala dei Tre  
Compagni, nella regione 
Cherle del Gruppo del Ca-
rega. ^ 

Dopo aver pernottato al-
l'adiaccia sul ghiaioni del 
Vaio del Cavai, l due h a n 
no  attaccato la parete nel  
suo punto p iù  basso, su 
perando velocemente lo 
zoccolo che presenta diff i 
coltà, di IV. 

L'arrampicata, durata 14 
ore, Gon''dlTflcoltà di  V 
e -di VI, è stata di  circa 400 
metri. '-  . '"'>',1-, 

Agner 

Sella 
Il 15 ottobre è stata aper

ta una nuova via sulla 
Nòrd-ovest del Sella. Au
tori dell'impresa sono 
Giorgio Corradini (capo
cordata) del CAI SAT dì 
Cavalese e Sari Di Giovan
ni di Bolzano. ' 

L'ascensione, -• effettuata 
.in condizioni : quasi inver-

neve, è durata 7 ore con 
difficoltà di  IV e V. 400 
metri di parete. Usati 25 
chiodi di cui 8 lasciati In 
parete. La  nuova vìa è sta
ta battezzata « Via della 
Cascata », 

Il 24 settembre 1972 l'ac
cademico del CAI Sereno 
Barbacetto ha  compiuto in 
solitaria l'ascensione dell* 
Agner p e r  la  parete  Sud 
(via Jori)  in nove ore inin
terrotte d'arrampicata e 
con difficoltà di V sup. 

La  parte  inferiore della 
salita è stata ostacolata da  
notevoli insidie derivanti 
dalla necessità di  supera
r e  fessure bagnate e visci
de; la  parte  centrale è s ta 
t a  superata ricorrendo a 
tut te  l e  risorse tecniche e 
fisiche del forte scalatore, 
mentre  l'ultimo strapiom
bo ha presentato roccia 
friabile e pericolosa, 

La parate.si sviluppa per  
2800 metr i  dì cui 1600 d i  
roccia ed è stata superata 
senza l'uso di  chiodi, di  
staffe 0 di  attrezzature mo
derne. Lo  scalatore bolza
nino Sereno Barbacetto, 
divenuto famoso per  le ec
cezionali .imprese ;che ha  
compiuto in  solitaria u n  po* 
su tutto l'arco delle Alpi 
h a  portato a termine a n 
che quest'anno una stagio
n e  ricca di  scalate impe
gnative. 

Diurno qui di seguito 
l'elenco delle più spettaco
lar i  imprese che Sereno 
Barbacetto ha saputo ac
cumulare in questi anni .• 

Alpi Carnfche : Spigolo 
O. Gamspiz mt,  500, i» so-

. litarla. 
Gruppo d i  Sella : Sass, 

; P o r d o i  -poVol,«s• IT',•••vTtt-'^wonw-.-• 
tQgna ZorziJ'ii>t, 650, so - '  
lltaria; Piz de • Ciavazzes,-
parete S. vìa Mìcheluzzl, 
mt. SOO; Piz de GiQvazze.s, 
parete S. via Slokovlz, mt.  
500, 1« solitaria. 

Catinaccio : Catlnaccìo 
centrale parete E.̂  via S te-
gher, mt .  000; Catinaccio 
centrale parete E., via Lì-
vanos, mt.  flOO, 1»- solitaria. 

Brenta ; Croz dell'Altis
simo via ArmanJ Fedrizzi, 
mt. 850, 1» solitaria; Bren
t a  Alta via Betassis + va 
riante Pisoni, mt. 600, 1̂  
solitaria. 

Marmolada? Gr. Vernel 
parete S. via Defrancesch, 
500 mt,, 1" solitaria; Mar-
molada versante Nord via 
Delazzer (ghiaccio). 

Ortles ! parete N. via 
Erti 70° pendenza, m. 1400 
(ghiaccio); Cima di Trafol 
parete N.. 60° pendenza; d i 
scesa per lo spigolo O. 50° 
pendenza (ghiaccio). 

Presanella : Via dei ser-
racco pensile N. (ghiaccio). 

M Biatico: Aigullle Ver
te parete N,,. mt, 1200, sali
ta e discesa per lo stesso 
itinerario. 

•Pizzon 

Cima Ovest 
Lo scorso 22 ottobre 1072 

Mario Gatto e Roberto 
Mion hanno tracciato una 
nuova via sulla parete 
nord del Pizzon Cima 0 -
vest, che raggiunge i , 2.240 
metri dì " altitudine, 

La nuova impr^^q., an -
se non é di ' cara^We ' 

altàmèntie'tecnico (difficol
tà di III) guarda il versan
t e  nord della Busa del Con-
tron, un ambiente dì m a 
gnifica bellez^^S che si può 
osservare anche stando 
dall'abitato di Rìvamonte 
Agordìno. 

HOTEL 

POSTA LINA 
VALTOURNANCHE (AO) 
tel.  0 1 6 6 / 9 2 . 1 . 8 2 - 1 8 3  

/iinhienlc l'umiliai e e iraiiquillo 

ciiciiìd scvlui - ( V ì ì i f o r t .  
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Il «battesimo» dei Jumeaux 
Come fu imposto il nome « Sella » alla prima delle due punte, conquistata il IO 
giugno 1875 da Giuseppe Corona, Jean  Antoine Correi e Jean Joseph Maqui-
guaz - Il rammarico per il mancato  raggiungimento della Punta Giordano 

«... uno dei più bei eapitoli della vita,.. » 

Ricordo di Dino Buzzati 
Do p o  l a  misteriosa 

scomparsa di  Etto
r e  Zappatol i  sul la  pare
t e  e s t  del  Monte  Rosa, 
avvenuta  i l  19 agosto 
1951, m i  recai da  D i n o  
Buzzati  al « Corriere 
del la  sera » per esporgli  
u n  m i o  progetto. 

Alpinista solitario e d  
a r t i s t a  sfortunato i l  
maes tro  Zapparoli m i  
era  rimasto ne l  cuore 
profondamente:  lo  co
noscevo  da anni con l a  
sua  irrequietezza e l a  
s u a  . fantasia  creativa, 
sapevo  de l  s u o  bal letto  
« Enrosadira » — pronto 
tut to  per  andare i n  sce
n a  alla Scala  e sparito 
n e l  vort ice  dei  bombar
dament i  bellici e n o n  
p i ù  potuto realizzare — 
sapevo  c h e  sovente  l o  
scoraggiamento l o  pren
d e v a  ed egl i  fugg iva  in  
montagna  per  rinfran
carsi e continuare l' im
pari lotta ne l la  vi ta;  m i  
avevano  detto c h e  a 
Macugnaga era faci le  
trovarlo in  qualche ca
solare  a d  <t assaggiare » 
i l  buon pane  rustico e 
formaggio  nutriente,  o f 
fert igl i  dai montanari.  

Esposi, dunque, a Di 
n o  Buzzat i  l a  m i a  inten
z ione  d i  raccoglierne g l i  
scritti, pubblicati  e non,  
sul  « Corriere della s e 

ra » i n  un  libro, che  
i l  m i o  editore, Licinio 
Cappelli  d i  Bologna, era 
d 'accordo di ospitare 
ne l la  sua  collana « L e  
Alpi  ». Buzzati  r imase 
ad ascoltarmi con g l i  
occhi fissi nell'indefinito 
e con la fronte corru
gata, poi, dopo un  pe
s a n t e  sospiro, d i s s e ;  
•Caro Prado... dcDo far
le  una confessione,., 
ZapparoU per quegli 
scrìtti veniva da me, 
quasi implorante perchè 
lo appoggiassi alla pitb-
blìc'ttzione.'ed'io'face'oó' 
del rnio megl io  per otw-
tarlo, anche perchè, co
me sa, il suo  sti le,  otti
mo sotto certi aspetti, 
poteva tornare ostico al 
pubblico di un quoti
diano, così dovevo ar
rangiarli... sovente rifa
cendoli da c ima  a fon
do. Egli continuava a 
pressarmi e qualche 
volta eccedeva in insi
stenza. 

L'ultima volta che 
venne qui, lo trattai un 
po' male e se ne andò 
via bruscamente. So
vente mi chiedo se pos
so avere contribuito 
involontariamente alla 
sua scomparsa, a quella 
scomparsa che qualcuno 
attribuisce addirittura 
a suicidio ». 

lì buon proposito 
Restammo i n  silenzio 

per  u n  po': Buzzat i  an
cora turbato (3al suo 
scrupolo, io  posto da
vant i  a u n  dramma ina
spettatamente  rivelato. 

« Ma TIP;, caro Buzza
ti, il suo scrupolo è ec
cessivo: quante volte^ 
fra amici, ci si manda al 
diavolo, piir amandoci e 

: aiutandoci" con affettò, 
quante volte! ' 

« E' vero. Però io non 
ho più l'animo di met
ter mano agli articoli di 
ZapparoU che mi porta
va con assiduità e che 
sono rimasti lì... Forse 
(concluse fra sè) aveva 
anche bisogno econo7ni-
co. Certo: un libro po
trebbe rendere un buon 
omaggio alla sua memo
ria e qualche soldo alla 
sua vecchia madre! ». 

R i m a n e m m o  d'accordo 
che  n e  avremmo ripar
lato  presto, anzi m i  con
sigliò di  interpellare 
anche  S i lv io  Sag l io  per  
costituire u n  comitato 
di  onoranze e così feci ,  
m a  s i  sa c o m e  vanno a 
finire i comitati:  infat
t i  i l  l ibro è rimasto ne l  
m o n d o  dei  progetti. 

Ritornai d a  Buzzati  
dopo parecchi mesi ,  per
c h è  tanto erano durati 
g l i  approcci e l e  discus
sioni con  coloro che a-
vrebbero dovuto forma
r e  il comitato; m i  ero 
stancato e gl i  riferii. 
Con la sua usuale  si
gnorilità e prudenza m i  
disse che  n o n  si mera
vigl iava e chè  bisogna
v a  avere  molta pazien
za,; 'purtroppo! 

Allora si occupava 
del la  « Domenica  del  
Corriere » e m i  chiese, 
d i  g ià  che  c'ero, qualche 
mio  racconto. Infatti,  
i n  seguito, gl i  portai e 
m i  pubblicò « Il segre
t o  di D o n  Martino» fa 
cendolo illustrare dal 
pittore Molino. 

Ebbi poi  p i ù  vo l te  l a  
occasione d'incontrarmi 
a l  giornale o in  casa di 
amici comuni e di  scam
biare qualche idea con 
lui ,  c h e  era  sempre r i 
servato e compito, oltre 
che modesto e schivo. 
U n a  volta  — accennan
do ad u n  altro scrittore 
italiano dell'epoca che 
si era  fatto  amici i n  
Francia che  l o  avevano 
lanciato all' attenzione 
letteraria intemaziona
l e  — gl ie lo  indicai co
m e  esempio, perchè m i  
sembrava c h e  l'autore 
del « B a r n à b o  del le  
montagne », d e  « I l  se

greto d e l  bosco vecchio» 
e ,  specialmente,  d e  « I l  
deserto dei  Tartari» m e 
ritasse senza altro la 
medes ima attenzione. 

Egl i  sorrise discreto: 
« Caro Prada, dovrei la
sciare il giornale e an
dare un po'  all'avven
tura... » e non  disse al
tro, m a  era  palese l'al
lusione. Difatt i  lui,  così 
preciso e meticoloso co
m e  giornalista, còsi di
st into c o m e  persona e 
scrupoloso c o m e  u n  f u n 
zionario di  banca, n o n  
era proprio adatto al 
posto di  avventuriero 
internazionale del le  l e t 
tere.  

N e l  novembre  del  '53 
m i  inv iò  l a  nuova  edi
zione Mondadori de l  s u o  
« Deserto  dei  Tartari » 
con u n a  cordialissima 
dedica, perchè gli ave
v o  scritto, fra  l'altro, 
che consideravo questo 
suo romanzo u n  capola
voro. L a  «Domenica de l  
Corriere » pubblicò n e l  
1954 i l  suo racconto 
«Tredici ore  sospeso n e l  
vuoto  a u n a  corda». M i  
parve di  scegliere l'epi
sodio per assegnare i l  
Premio  de l la  solidarie
tà alpina — indetto dal
l'Ordine de l  Cardo an
nualmente  — ai d u e  
protagonisti : C e s a r e  
Maestri  e Luciano Ec -
cher. Gl ie lo  scrissi e d  
eg l i  m i  rispose i l  17 n o 
vembre  1954; 

<iCaro Prada, sono 
contento che per il pre
mio 1954 sia stato pre
so in considerazione, in 
parte, anche per merito 
mio, l'episodio del Cam
panile Basso. Effettiva
mente è un caso ecce
zionale, sia per il punto 
doiw è avve7iuto, sia per 
la forza d'animo e la 
perizia tecnica con cui 
tutti e due hanno fatto 
fronte a l lo  spaventoso 
incidente:  Maestri bra
vissimo nel trattenere 
il compagno nonostante 
la terribile botta sulla 
faccia,  nello scalare in 
piena notte di bufera la 
sovrastante parete di 
quinto gi'ado per anda
re a chiedere soccorsi e 
per la perfetta m,anovra 
con cui, nonostante la 
stanchezza, riuscì  il mat
tino dopo a recuperare 
il compagno. Eccher 
ammirevole per la sere
nità di spirito mantenu
ta in una situazione ter-
rificaixte, per l'invito, 
che si può veramente 
dire eroico, rivolto a 
Maestri perchè taglias

se la corda e si salvas-
.se a lmeno  lui, per le 
risorse alpinistiche e 
morali che gli hanno 
consentito d i  sostenere 
senza danni un bivacco 
senza precedenti, sospe
so alla corda nel vuoto, 
sopra un vuoto di cen
tinaia di metri. Tutti 
gli altri dati cronistici 
sono contenuti  dall'arti
colo pubblicato  sulla 
« Domenica del Corrie
re ». La ringrazio poi dì 
avermi  mandato il suo  
mo l to  interessante ''Uò
mini della montagn(t":v.' 
l piiV Cordiali saltiti ddl 
suo  Dino Buzzati ». 

I n  dicembre, al la con
segna dei premi' del la  
Solidarietà Alpina del
l'Ordine del  Cardo, in
vitai  i l  professor Ardito 
Desio,  capo del la  spedi
zione italiana al K 2 e 
nostro Membro di  M e 
rito e d'Onore, presente 
Achi l le  Compagnoni,  pu
r e  nostro Membro dì 
Merito premiato n e l  '52 
per salvataggi  sul Cer
vino,  a consegnare i l  
premio e l e  S te l l e  de l  
Cardo a Cesare Maestri  
e a Luciano Eccher. In
tendevo  cosi ampliare e 
approfondire il signifi
cato di  solidarietà alpi
na.  D i n o  Buzzati  n o n  
potette  partecipare alla 
manifestazione,  m a  «era 
rimasto contento». 

A i  suoi t re  romanzi  
nominati,  che  gl i  apri
rono l e  porte degl i  edi
tori italiani, f e c e  segui to  
con  i racconti, ne i  qua
l i  l a  sua arte di presen
tare e di  far pensare si 
era perfezionata. A l c u 
ni  erano e sono adatti  
anche  a l  teatro, per  i l  
quale, anzi, aveva  ridot
to i più celebri, c o m e  
« U n  caso clinict^ », stra
namente  presago del la  
sua f i n e  e ^app^esenta^ 
to a Milano, a Berl ino  e 
Parigi.  

A v e v a  così va l icato  
anche  l e  Alpi,  c o m e  io 
desideravo fosse  qual
c h e  anno  prima, espri
mendogl i  l a  m i a  ammi
razione; « Ma,  infine, 
non è anche un eccel
lente alpinista?.' » A v e 
v o  allora concluso. 

Ora nella prefazione 
ai v o l u m e  « L e  A l p i  » 
(recente bell issima edi
zione di Selezione dal 
Reader's Digest,  pagine  
316, con 310 illustrazio

ni  a colori e in bianco 
e nero, lire 7.950) che  
credo sìa stato i l  suo ul
t i m o  scritto relativo al
l'alpinismo, ha  traccia
l o  una interpretazione 
sull'essenza dell 'amore 
alla montagna e de l  de
siderio di conquistarla 
c h e  è, direi, per l o  m e 
n o  strana. 

Sent i te:  « Dourem7no 
dedurne che il sentimen
to della montagna è es
senzialmente triste? 
Proprio cosi, Lo / s i  con^ 
stata. o£fni >qual volta 
dàt ìnovivientOy'dàWeà' 
citazione e dal travagìio 
di una salita passiamo a 
uno stato di inattività 
e di solitudine. L'animo 
allora è quanto mai se-
reno, ma pure nelle ore 
di sole, mentre sdraiati 
contempliamo ri ipi .  e 
ghiacciai poche ore pri
ma conquistati, cala su 
di noi una incomprensi
bile mestizia... Va anche 
detto che  la tentazione 
di morte racchiusa in 
quegli ermetici prof i l i  
e il conseguente bisogno 
di trovare sostegno in 
qualche cosa di sovrii-
mano, 7iobilitano senza 
dubbio l'alpinismo pro
priamente detto: il qua
le, se privo d i  tale sen
timento, va considera
to alla stregua di qual
siasi altro sport perico
loso come il motocicli
smo, l'equitazione il sal
to mortale... ». 

Questa sua u l t ima in
terpretazione dell'alpi
n i smo  può essere  il ri
sultato di una sua  parti
colare meditazione e di  
tristi presagi, u n a  sen
sazione tuttavia c h e  si 
può  estendere a tut te  l e  
azioni u m a n e  pericolo
se  (escludendo soltanto 
gl i  impulsi ei^oì9i 4eter-. 
minati  dall'azione ; im
mediata e improvvisa i n  
animi  generosi) ,  e s ten
s ione quindi a n c h e  a d  
alcuni sport o mest ier i  
rischiosi. S e m m a i  la 
stupefacente tristezza 
c h e  ci  assale al tramon
to di u n a  bella giorna
ta, 0 sulla vetta  conqui
stata c h e  pur si d e v e  la
sciare,  0 al la f i n e  di  u n  
amore, sono richiami 
alla realtà del  nostro de
stino, dopo a v e r e  vis
suto i l  sogno agognato 
e raggiunto p e r  u n a  bre
v e  sosta ne l  nostro cam
m i n o  um?ir\o. 

Disagio psichico 
Simi lmente  egli per  

inconscia attrazione av
vicinava e, contempora
neamente,  trascurava gli 
studi metapsichici,  che  
pure — penso — l'avreb
bero mol to  aiutato in  se
renità nel  suo disagio 
psichico. Mentre pub
blicava articoli d i  cose 
e persone misteriose, il 
20 agosto 1965 m i  scri
veva;  «Caro  Prada, la 
ringrazio dell'interessa
mento, della lettera e 
delle indicazioni. Sapevo 
del gruppo di Padova,  
m a  i centri di  studio 
( impostati seriamente ) 
esorbitano dal tema dei 
miei attìiali articoli, ri
volti principalmente al
le cose e alle persone 
strane e misteriose. Per
ciò n o n  m i  sono rivolto  
ad associazioni di quel 
genere. Ora le confes
serò che la sua « Chia.ve 

di vetro » non Ilio letta 
e neppure si trova tra i 
libri da leggere in mio 
possesso. Dove sarà fini

ta? Se lei fosse cosi gen
ti le  da  mandarmi un'al
tra copia le sarei molto 
grato. Con i p iù  cordia
li saluti, il suo Dino Buz
zati >. 

N e l  1968 mi inviò « L a  
boutique del mistero » 
(31 storie di magia quo
tidiana) c h e  raccoglieva 
1 suoi  racconti più scon
certanti e profondi. 

L o  rividi più tardi in 
tenuta da sci, accompa
gnato, al Passo  de l  Pa
radiso (Adamel lo) .  Era 
una giornata magnif ica,  
m a  già  lo  « sent ivo  » 
pensare l'inizio di que-
,sta prefazione a « L e  
Alpi »; « Oggi che, a. mo
tivo dell'età, ho dovuto 
a poco a poco rinuncia
re alle arrampicate fav 
venimento che un gior
no mi sembrava assur
do, sinonimo di fine, e 
coinunque estremamen
te Ibiiiano; e ' invece e 
toccato amiche a me)... 
Oggi che per me si è 
chiuso uno dei più bei 
capitoli della vita... » 
Dunque: l 'alpinismo e il 
sent imento della m o n 
tagna, che  sono sopra
tutto evasioni di gioia! 

Caro Buzzati, sappi 
che  ti abbiamo amato 
e t i  ameremo sempre: 
il tuo tormento dì ri
cerca è anche in noi e 
finirà come  è f ini to  per 
Te. Dopo la gi^ande, ul
tima ascensione-evolu-
zione terrestre., c h e  è un 
susseguirsi di gioie e dì 
tristezze, chi p iù  e chi 
m e n o  in  u n a  ripetizione 
della « v ia  di  Cristo » 
su] Monte Calvario, la 
f ede  nella L u c e  della 
Vetta, 0 di Dio, ci farà 
ritrovare. 

S a n d r o  P i a d a  

Giuscp^jc Coroutt l'apiitts* 
sipnalo alpinista biel-

lese v'i.ssuto ueliii seconda 
meta lieiroltoceiilQ, ui hn 
Uiiscinto relazioni di ascoii-
.sioiii e diversi gustosi scrit
ti dui titoli brillnbti comn 
tt Aria di  monti », « Al 
i( Gran Corvhi )>, k Picchi 
e burroni ». por citarne 
qualcuno., r ; 

.Nonché il  et MAnucI do 
l'Hlpìnifite c i  (J(;,l>k-(!lir,^ion. 
niste tlflnkU/Jhv:alléiei,4'iAo? 
ste: » dei' A8fi0,i:la ancriver^ 
si f ra  Itó nostra prìiiKi gui
de al^iutsticiie, ove sono 
8c}iemaliiiainonlo cleneatì i 
monti delie principnli val
iate, con altezze, orari, ta
r i f fe  delie guide, deserixio-
ne degli itinerari, storia al
pinistica. 

Tali volumi, dell'allora 
nascente letteratura alpina, 
contribuirono'a diffondere 
[e bellez/e della valle d'Ao
sta, la maestà delle sue 
montagne e ci confermano 
ia predilezione del nostro 
autore per la conca del 
Breuil e la catena del
le Grandes Murailies sulle 
cui inesplorate vette fece 
sventolare p iù  volte la vit
toriosa sua bandiera. 

La relazione della sua 
prima salita alla Pun ta  
Sella, con le guide Jean 
Antoine Carrel e Jean Jo
seph Maquignaz, del 10 
giugno 187.1 ( f r a  poco sa
ranno cenl^annil) apparve 
con tempestività nel no.'itro 
Bollettino, pidiblicato alia 
f ine  dello stesso anno; ma 
f u  preceduta da un'opii-
scolo di  venti pagine dal ti
tolo « Alla P u n t a  Sella dei 
Jumeaux di Valtoiirnaii-
elie », stampalo n Roma, 
sempre ne l  1875, sotto for
ma d i  le t twa.  .. 

l!!!" uid«tiie»siu>>H (Quinti
no' \Solla, aljolri'presidente 
della aeiioneMi Biella, da
tata ChatiUon 1.5 luglio 
1875 e diretta « All 'f lhistr .  
Signor Comrà. c Maestro 
in Alpi)) e , ' ne l l e  pr ime 
righe vuol ricordargli « Se 
divenni alpinista io lo de
vo interamente a Lei e 
sempre con gioia e ricono
scenza ricordo quel primo 
viaggio da esordiente, at
torno a i  ghiacciai del Rosa 
a cui m i  volle condurre nel 
1872 )i. 

Dopo avergli confermato 
che, appena avvenuta, la 
vittoria gli « era stata no
tificata telegi'aficamente », 
prosegue: « H o  voluto im
porre il di Lei nome ad 
una  vetta sublime, che 
acutissima, ir ta,  nera e roc
ciosa s'erge sui ghiacciai dì 
Mont Tabel e di Bella Già, 
Ira la Val Tournanclie e la 
ValpelUna (Val  di  Biono), 
ad una vetta in certi passi 
assai più difficile del vici
nissimo tarribile Cervino, 
0 ricerea di emozioni per 
Talpinista ehir; si dispone a 
scalarla. 

E questa vetta non ave
va ancora u n  nome fuor 
di quello generico di / » •  
inaaiix. associato ad un'al
t r a '  punta gemella. Ma, 
quoì i:hft,o piìj ,  era ancora 
allo sUUo vergine, come ,dî  
ciamó'"iiol«!aipfl!^i ». 

Sempre dà tale opusco
lo, poi ampliato con mag
gior forma letteraria in A-
ria di Monti, togliamo altri 
bruni sorilti con l'esaltato 
entusiasmo del: nostro au
tore, relativi ai.dettagli del
la conquista c'eseguiti dal 
doloroso smacco per il 
ni a nea I o raggiungimen lo 
della Punta Giordano; 

« Finalmente, dopo non 
lieve fatica, la nostra feb
brile bramosìa veniva sod-
disfallu, ed alle undici e 
tre quarti poggiavamo vit
toriosi e superbì sulla ver
gine punla; e, mentre il 
canto delle montagne ci 
sfuggiva spontaneo e forte 
dalle labbra, i nostri oc
chi scorrevano con voluttà 
ineffabile sovra u n  gran
dioso orizzonte, che nulla 
aveva ad invidiare a quel
lo che ai domina dalia 
vetta imponeiitissima del 
monte Cervino... 

u Dato sfogo alla gioia, 

an/.i al Iripudio della vit
toria, pensammo al secon
do Gemello, elle doveva es
sere a due  pa.ssi appena da 
noi. Amara e triste delu
sione! 

« I l  secondo dei / » -
ineuilx è ataceato da  uoi d a  
u n  orribile abisso taglialo 
quasi a piceo e poggiante 
sopra una ripida cresta, in 
mezzo a cui si eleva una  
roè^^  fdg^iat,a ' a lajAa'  dV" 
pugiiflli?^ , cjr .̂ .̂Opq,. , 
roccia v'è un'altra cresta 
sottile, i n  capo alla quale 
sorge tutta seminata di de
triti ,>0 dì  roccie in rovina 
la superba ed immacolata 
))unla.,> 

« A tal vi.sia entrano 
neiranima lo sconforto ed 
il IciTorc. 

« l o  non oso neppure 
tirar libero il respiro per 

K' troppo il malumore che 
m i  rode. Se non giungo a 
toccare la vetta dell'ailro 
dei Jumeaux, m'ammale
rò di  certo! 

« Le guide si sono accor
te della nìia rermissìma vo
lontà dì  voler tentare, e 
l 'uua da una parte scen
de dai picchi ad ago che 
fra.stagliano la lesta del 

e Taltra. s'avan/a 
sopra il ripidissimo ghiau-
eifjfjio che piomba ìo^.Vpl *li 
Btona/> i -

« M'avanzo io pure per 
esplorare le mosse dei duo 
bravi. 

« Essi scendono, eiaseu-
no dalla sua parte, lentis
simamente. L'incertezza e 
lo sconforto ;trapelano dal
le loro fronti  abbronzate. 
Maquignaz prova la solidi-
tì» del massi su cui deve 

q\umdo W sue guide, ac
compagnatolo f in  sopra lo 
l':njamhé del Cervino, pro
nunziarono la parola hi-
jranvhiasabliu provò le mìe 
stesse tumultuose sensa
zioni. 

« Ma VimiiOssibile che 
arrestò Tyndall,  non f u  a 
lui ed alle sue guide pos-
sihìle pochi anni dopo? 

\( Voglio ehp le guido di
chiarino,-che la cosa non si 
ptiòifare e voglio registra
re la lóro dichiarazióne sul 
verbale che scriverò. 

« Carrel corregge la 
espressione impossibile nel 
seguente modo;  ' 7 e  dis, 
que doscondro (Vici sam /f * 
cnnlets. c'est un ac/n tic 
graiult^ imiiriideiìcfì, al 
IIOU.S ne vous avcompit' 
gììoiis pus^\ 

« Allora voglio vedere 

l e  «Grandes Murailies» 

Le Grandes Murailies (Punte Sella, Giordano, Lio'/, dei Cors, Margherita). Da un 
disegno di Gamberoni del Ì883 

paura di inquietare le gui
de, .e le osservo di sott'oc-
chi, cercando di  cogliere al 
volo ogni minima espres
sione del loro viso. Carrel 
sì gratta la testa, Maqui-
gnaz gira l'occhio attorno 
come per cercare una sca
la o<̂ uim .corda- , . u..,, 

croHiììro^ 
il capo e .^ì^ujttono i n  per
lustrazione, dopo essersi 
sciolti senza diro motto dal
la eorda che ci legava ad 
un fato comune. 

« Bisogna restar paghi a 
questo solo dei Jumeaux », 
mi dicono dopo aver ben 
bene esploralo il precipizio 
che ci si apre ai piedi. 

« Oh!  giammai, per tul
io l'oro dell'universo », ri
spondo io. « Bisogna asso-
lutamenlc che tentiamo di 
vincere 

« I''. se è impossibile? », 
ri|)etono. 

(( Allora — dico — ci 
rassegneremo in tre, ma e 
assolutamenle d'uopo che 
siale vói a dichiarare la co
so impossibile ». 

«Ebbene sceiideremo u n  
[»oco e vedremo ». Intanto 
estraggono dal piccolo suc
co qualche provvista, man
giano ed invitano me pu
re a mangiare. Non tocco 
ne a cibo, nè a bevanda. 

appoggiare oru i piedi, ora 
le mani,  e .stacca dal mon
te grosse seheggie che giù 
precipilano nei cupi abissi, 
.svegliando centinaia ili e-
chi i quali par rispondano 
ih modo beffardo. 

« Il Carrel seguila pure 

mezzo ih riùseìre? ISi^mo 
che risale. Non òso fissarlo 

, per tema di ricevere una 
: riconsolante novella. 

Maquignaz giunge an
che lui:  le due guide si 
scambiano alcmie parole 
in pafoi.'i, Non le capi.sco. 
ma il senso lor m'ò duro. 

(c —r Ebbene? — chic, 
do con voce appena inlel-
ligibile, come so l'ansia me 
l'avesse a ujctij soffocala 
nella strozza, 

« — Ci vuole un'altra 
conia per l'issare alla roc
cia: senza di essa non si 
può riuscire. 

i ( —  Oh! oh! esclamo io. 
<{ — Sicuro ,— mi ripe

tono, — si potrebbe seen-
dere anche senza corda, 
coU'aiulo di  qv\ellQ eho ci 
lega, m a  poi sarebbe impos
sibile risalire. 

« Di nuovo la parola im
possibile!... Come espri
mere il vulcano ch'essa m i  
suscita in cuore? Io riten
go che il celebre Tyndull, 

anch'io che razza (li peri
coli enormi si spieghino 
sotto la lesta del primo dei 
Jummu.v, e mi faccio lega
re e calare di qualche me
tro nel precipizio. 

(( Le guide non hanno 
u è  tutti i torli, ne tutte lo 

; rq^ì0ij^^ij |nlo più che il 
C^iorria ai, Èiv*Wrclì, e Vi è, ; 

fleatalo u h  vento che gela 
il sangue nelle vene, e lo 
nebbie si avanzano minac
ciose. 

« H o  portato due bandiere 
per farle sventolare sui due 
picchi. Che farne oru? Ho 
meco due  verbali di prej^a 
dì possesso stesi accurata
mente su carta pajy^ama/ia' 
/fi, e uno mi torna inutile! 

« Ma il tempo scorre ed 
il vento aumenta. Dico al
le guide di erigere due  
ometli, di pietra sulle due  
estreme punlo del Gemello 

conquistato. l'Issi si mettono 
all'opera, ma di mala vo
glia. I bravi montanari 
sentono quanto me la for
te passiono dello Alpi, e 
vedono con eguale dolore 
sfuggirsi il destro di rie-
seire complotamenle nel 
nostro intento. 

« l due monumenti .sono 
eretti e su di  essi sventola 
la bandiera italiana. Il mo
mento è solenne. L'alpini-

aUi, che tocca per pr imo 
una cima vergine di orma 
di piò mortale, no  diventa 
Il re e può emanare i suoi 
decreti con tut ta  sicurezza, 
asaìslito dalle guide ed al 
cospetto della ìinpouenlo 
maestà dellg natura .  

(( — Miei cari amici, 
Maquignaz 0 Carrel, siete 
voi d'avviso che io, arma
lo de '  miei diritti ed In ri v 
verenzn al i)adre del Club 
Alpino Italiiino. ch'è nello 
flle.Hso tempo mio ilhiéire 
maestro in Alpi,  doni a 
quc.sto primo dei  Jumeaux 
il nomo Punta Scila? 

, c —  Soitl... •— m i  ri
sposero l e  guide, battendo 
palma a palma ».  

Nella boUigUa vuotata 
fu  suggellato i l  verbale di 
presa di  possesso a nome, e 
per conio del Club Alpino 
Italiano, e questo verbale 
termina collo parole : «Sal
ve adunque, o Pun ta  Sel
la*, che l a  tua  vcUa sujicr-
ha ed il  tuo nome li fac
ciano sempre brillare dì  
una luce ancor più viva di 
quella dello splendido sole 
che ora t 'innonda co' suoi 
raggi gloriosi ». Seguivano 
IH data c le nostre f i rme.  

La  bottiglia f u  affidata 
alla piccola piramide eret
ta sulla punta  supcriore 
della Punta  Sella. 

All'ome/^o della punta 
inferiore affidai il  verbale 
destinato a l  secondo dei 
Jumeaux. Su di esso narrai  
la dolorosa storio dell ' in* 
possibile ». 

(( La chiusura della le^  
torà dico : 

tf E cou' ciò ecco finita 
la mia relazione e fatta a 
l.ei la  consegna della Pun
ta SdUaK Se i l  .piacere che 
ciò m i  procura; basti a com
pensarmi dì tut te  le fati
che e di  tutti  i pericoli che 
.superai, può figurarselo 
Lei, che conosce l 'animo 
mio. 

Cerio maggior soddisfa
zione dì questa non ho prò-
vaio mai .  Vorrà ora accet
tarla questa vetta, che col 
diritto del conquistatore 
nlFettuosamente l e  offro? 
— Sì, certo, non è vero? 
— E '  l 'unico mezzo di  in» 
coraggiarmi a .superare lo 
altro Gemello (cu i  cerche
rò u n  nome da .star a pari 
col suo) ,  che già per quat
tro volte tentai inutllmen-
le, ma che f inirà  per ce
derò alla forza della mia  
volontà e de l le  mie gam
be », 

Infatt i ,  altri quattro fu
rono i tentalivi ulteriori 
del Corona por la conqui
sta del secondo Jumeaux,  
ma andarono sempre a vuo
to. E la P u n t a  Giorduno 
venne salita il 6 Settembre 
1877 da Lord Wenlworth 
con le gtiide Jean  Baptiste 
Bich otl Emilio Bey. la
sciando invariato il nome 
già datole d a l  Corona che, 
neirapprendei-e la notìzia 
si eprime:  

Avrei voluto ritentare 
tosto l'altera nionlagi)tt:«w^;.f 
il eaUivo tempo .conlìnuò:')^ 
in un modo bassamente vi-
ll^liacco a perseguitarmi. E 
dovetli il 20 agosto (1877,  
n.d.r.) rilornarmene a 
Koma abbandonando tutto
ra vergine la punla Gior
duno. 

II 9 settembre successi
vo ricevetti una ben brutta 
notizia. Un inglese, lord 
Wenlworth aveva corona
la l'impresa d a  me  tante 
volto follita. Mi avessero 
dato una tempesta d i  
schiaffi in pubblico, certo 
non avrei potuto .sentirmi 
maggiormente umilinto! ». 

Così « le Jumeaux, le 
«lue punle superbe e torri-
bili 1 per usare ancora ag
gottivi del Corona, già no
ti in vallo con tale generi
ca denominazione, ebbero 
i nomi di duo nostri gran
di dell'alpinismo, fondato* 
ri del C.A.I.. ben degni di  
(|uesti monumenti eterni. 

E d g a r d o  PicoUl 
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La meraviposa storia 
della Mtena delle AIBÌ 

CESARE SAIBENE 
AURELIO 0AR0B6I0 
i i  grande libro 
doil6 Alpi 
Editore Va!(ardi Indu
strie Grafìch© 
Pagine 200 - 90 lllu-
strazhnl a colori fuori 
testo, 2 tavole d i  dop
pio formato (geofìsica 
e geohg'ics) delle Alpf, 
18 incisioni ne! testo, 
t l r ^  5OO0 per I soci del 
C A I ,  

La,,.montagna .costituì-» 
.^sce vin elemento co»**) 
' ̂ u e t o ' e  persino fami-

. ifare de l  paesaggio terre-i  
s t re  in quanto oltre i l  ven
tisette per  cento delle t e r 
r e  emerso del nostro pia
ne ta  sta a più di mille m e 
t r i  d'altezza, osserva Cesa
r e  Saibene, L'Italia in  pa r 
ticolare, anche ae r a r a 
mente  l'abbiamo pensato, 
è il Paese più montagnoso 
d'Europa. Si pensi a l  ve r 
sante interno del sistema 
alpino; si consideri poi la  
dorsale deU'Appennino; si 
aggiungano l e montagne 
delle isole maggiori e mi-, 
nori. 

I problemi della monta
gna in  Italia, pertanto, a s -
sumono un'Importanza di 
primario ordine, sia per l a  
economia locale, sia per  l a  
emigrazione interna ed e -
sterna (spopolamento), d e 
terminata dalle condizio
n i  economiche. 

Alle te r re  alpine il p ro 
fessor Cesare Salbene, t i 
tolare della cattedra di 
geografia deiruniversl tà  
Cattolica di  Milano, d e 
dica uno studio appro
fondito, contenuto nel  r e 
cente volume « I l  gran
d e  libro delle Alpi », p u b 
blicato dalie Industrie Gra 
fiche .Vallardi ed offerto 
i n  edizione speciale, a con
dizioni d'eccezione, ai so
ci del  Club Alpino Italia
no. Questo studio, par ten
do  dalla formazione delle 
Alpi e giungendo ai p ro 
blemi ecologici moderni, 
ci off re  un .  quadro nitido 
e d  esauriente della geo^ 
grafia fìsica e della geo
grafia antropica delle Ai-
p i . '  . . 

II libro Intéressa tutti ,  
cioò l a  gente di  qualsiasi 
età e di qualsiasi cetor in
teressa anche  io studente 
che trova binari sicuri sui 
quali  avviare gli studi; i n 
teressa l'alpinista perchè 
h a  modo d'imparare come 
sono na te  l e  Alpi, e quali 
siano l e  condizioni odierne 
della vita fra i monti. Due 
grandi cartine di doppio 
formato, consentono d i  se
guire attentamente in  ógni 
fase, prèmesse ed enuncia
zioni fisiche e geologiche. 

Molto e da molti sècoli 
si è scritto sulla bellezza, 
sulla varietà, Sulla confor
mazione complèssa e t o r 
mentata delle Alpi. La  f a 
ma singolare della quale 
godono, non è dovuta e -
selusivamente a l  fatto che 
per noi europei sono l e  
montagne dì casa; f r a  i r i 
lievi terrestri, le Alpi pos
sono esser considerate u n a  
sorta di compendio dei 
connotati morfologici, i -
drograficl, climaticF. 

In  altri  continenti t r o 
veremo cime assai più a l 
te, catene ghiacciai valla
t e  di  proporzioni ben m a g -
giorij il sistema alpino pe 
r ò  h a  una  varietà eccezio
nale e ci dà  in sintesi l e  
caratteristiche di tu t te  l e  
montagne del globo. Gli 
alpinisti che iiunno par te
cipato a .spedizioni sugli 
imponenti sistemi monta
gnosi dell'Asia, dell'Africa, 
dell'America, l 'hanno pu r  
notato. Ottanta grandi i l 
lustrazioni a colori arr ic-
ciìiscono «Il gran libro del
le Alpi a; riguardano ì s in-

.H9\^ dalle; MàritU-i 
md alle''Giulie, itiì^'^gitJtb-i 
resca fascia calcarea sti-' 
riana che s'avvicina a: 
Vienna. 

Queste illustrazioni sono 
state scelte una per una, 
con il preciso scopo di pre
sentare le tipiche caratte
ristiche alle quali lo stu
dio del professor Cesare 
SuiV)ene accenna, traccian
do la storia geologica del
l e  Alpi. 

Come sono nate le Al
pi? Attraverso quali com
plesse e lunghe metamor
fosi hanno assunto l'aspet
t o  prosente? Diverse f u 
rono le teorie avanzate 
dagli studiosi; non va co
munque  dimenticato che i 
fenomeni dei quali si è 
cercato di spiegare l'origi
n e  e l'evoluzicmo, non so. 
n o  limitati all'odifìcio al 
pino, ma Canno parte d.  
un processo generale che 
ha^cQinvoIto il globo in
toro. 

M a t e r i a  affascinante 
questa nascita delle Alpi, 
specie per gli alpinisti. Le 
ipotesi scientifiche che ha 
suscitato, sono altrettan
t o  fascinose. TI professar 
vSaibene accenna alle d i 
verse teorìe, sostando da 
ultimo su due grandi feno

meni: quello cosiddetto 
«ercinlco» dell'era pr ima
ria, che h a  coinvolto i 
gruppi dell'Argenterà, del 
Monte Bianco, del San  
Gottardo; quello poi del 
cosiddetto corrugamento 
« algomannlco », che h a  In
teressato l e  Alpi Orlenta-
lii ed esemplo le regioni 
dì  Kitzbuehl, di  Zeli am 
See, dì  Radstadt. Per  quan
t o  riguarda la formazione 
delle Alpi, slamo sempre 
nel  campo delle congettu
re :  saranno acute estrose 
perspicaci, m a  sono sem
pre  ipotesi. 

I l  progresso nel campo 
delW «clénze'.^atutali ' e  ' f i 
siche — è eful gontì tut te  
coinvolte riduce gra
dualmente i l  margine di  
fantasìa e rende pertanto 
più convincenti l e  propo
ste che gii studiosi presen
tano. E d  abbiamo due t e o 
rie, quella delie « falde di  
ricoprimento* e quella che 
si  riferisce alla « tettonica 
gravitativa ». La vicenda 
si svolge in u n  arco d i  180 
milioni di  anni. 

Vi sembra un discorso 
diflicile questo? Fatto d a  
noi lo è senz'altro, anche 
perchè cerchiamo di dare  
u n  quadro sintetico. L ' e 
sposizione del professói' 
Saibene è invece chiara e 
convincente, ed anche per  
chi è poco addentro a i  m i 
steri della geologia, l i  r a 
gionamento è a portata dì  
mano. 

Segnaliamo pertanto « I l  
grande libro delle Alpi »; 
è utile a chi si trova nei 
giovani anni e studia; è i n 
teressante per  chi, aman
do  l e  nostre Alpi e t rascor
rendo in  montagna le gior
n a t e  dì libertà, desidera 
conoscere come al siano 
costituite, e perchè siano 
tanto belle. Lo studio pas
sa poi a spiegarci il signi
ficato ^dei ^ caratteri m o r 
fologici più depressi delle 
Alpi. Trat ta  del clima, e 
noi sappiamo che il  set to
r e  interno risente degli i n 
flussi del Mediterraneo, Il 
capitola sulla vegetazione, 
ricorda f r a  l 'altro che m u 
schi e licheni sì spingono 
a quote altissime; nel grup
p o  del Monte Bianco sino 
a 4700 metr i  d'altezza. O-
gni alpinista sa  che '^ui  
ghiacciai ; vi sono quelle; 
tìpiche alghe róssé.^ché d i 
segnano in vermiglio l ' im
pronta dello scarpone. 

I l  discorso sulla fauna  è 
assai melanconico. L a  cac
cia indiscriminata e l 'eli-
minazione delle specie r i 
tenute anche a ragione 
dannose ai raccolti o pe 
ricolose, ha  avuto come 
conseguenza l'instaurarsi 
di  u n o  squilìbrio biologi
co: La  creazione dei pa r 
chi alpini tende a conser
vare  delle aree intatte; so
n o  però pochi e sottoposti 
ad ogni genere d'insidie, 
compresa la minaccia di 
uno  smembramento,  sino
nimo di fine. 

La  trattazlon.e del pro
fessor Saibene si conclu<^e 
con il capitolo «l'uonio 
sulle Alpi ». Com'è noto, 
l'insediamento dell'uomo 
nella fascia alpina è sta

lo  precoce; le Alpi sono 
le montagne più popolate 
della terra.  Troviamo l 'uo
mo abitatore stabile nelle 
Alpi fin dal paelolitico, se 
non addirittura dalle ul t i 
me  fasi dell'era glaciale. 
Cavernicoli, palafitticoli, 
abitatori del castellieri, 
compaiono In quasi tut te  l e  
valli delle nostre Alpi e d i  
essi parlano le misteriose 
cupelle sulle rocce levigate 
dal ghiacciaio, l graffiti r u 
pestri, asce frecce suppel
lettili litiche. 

E '  fuori  dubbio che l 'or
ganizzazione economica 
d e l  territorio alpino sia^dai 
tempo, ima[ìemora,bile' rè-* 
$pr;es^ìoae .di un toòdo ori-,  
glnalo di concepire e d 'à t - '  
tuare  u n  rapporto equili
brato f r a  l'uomo è la n a 
tura. Ne abbiamo la r ipro
va in  parecchi fenomeni 
comuni, che si riscontrano 
in tu t t e  l e  Alpi. Citiamo 
alcuni esempi: l e  culture 
antiche e recenti (patata e 
granoturco salvarono d a l 
l e  carestie ricorrenti);  le 
transumanze del bestiame 
(pianura, fondovalle, mon
t i  o maggesi, alpe, pascoli 
d'agosto); i beni in comu
ne, l e  vieinalia che hanno  
l e  ult ime derivazioni nei  
regolani e negli oriundi a -
vent i  diritti collettivi. P r o 
babilmente il passaggio 
dalla proprietà privata a l 
l a  proprietà collettiva è 
avvenuto in  seguito alla 
secolare occupazione da  
par te  di  u n a  famiglia o di  
u n  gruppo dì  famiglie. 

Al  presente l'economia 
alpina si trova in  crisi; si 
t ra t ta  di  crisi strutturale, 
accentuata dalla massiccia 
migrazione, dovuta anche 
alla crescente attrazione 
del fondovalle. 

I l  lavoro di intere gene
razioni cade in rovina; uno  
degli aspetti più desolan
t i  del paesaggio alpino è 
lo  sfacelo dei pascoli non 
più popolati dalle mandrie. 
L e  baite crollano e vengo
n o  persino volontariamen
t e  scoperchiate; i sentieri 
sono cancellati da  f r a n e  e 
dall'erosione naturale;  le 
condutture d'acqua-s'inter
rano, l e  e rbe  ammoniacali 
si moltiplicano. Già si  è 
lanciato il  grido d'allart te;  
molto si può i^fare, basta  
della buona volontà, e l 'o
biettivo dovrà essere :— 
osserva il professor Sai-
bene — « quello d i  conser
vare  l a  montagna per quel 
lo  che offre, con gli uomi
n i  che ha, per  gli uomini 
che vorranno goderne i 
f ru t t i» .  

Lo studio del professor 
Saibene vale a darci u n  
quadro reale e vivo delle 
nòstro Alpi, secondo i più 
moderni concetti scientifi
ci. Vallate, montagne, a l 
peggi vanno infatt i  consi
derati non solo per quello 
chp sono i loro caratteri fi-" 
sici e geologici, m a  come 
ambiente umano; l a  geo
grafia umana, scienza sem
pre più affascinante, t ro 
va in queste pagine del 
« Grande libro delle A l 
p i »  una delle più orga
niche trattazioni. 

Alpi  Penhine. —̂ La parte inferiore del Grenzgletscher! tra le pareti settentrio
nali del Breithorn e l'aguzza piramide del Cervino, sullo sfondo la Dent d'Herens. 

Da: « Il grande libro delle Alpi » 

Lettere a 
Lo Scarpone» 

niiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiitiitiKiiiiKi 

Ricordo 
di Piero Zanetti 
A complemento del pre

ciso ricordo alpinistico che 
di lui }ui tracciato Arman
do Biancardl sul numero 
di  agosto scorso della Ri
vista Mensile del C.A.I. 
vorrei aggiungere che fu 
segretario del Club Alpi
no Accademico Italiano per 
alcuni anni durante la mia  
presidenza. 

Molto efficiente special-
mente per qtianto riguar
dava la parte culturale 
percji^i anche come inse
gnante ó^i italiartb, scfitne-i 

bene s faollmeme.'^Se si: 
pféHdeva a cuòf'é 'Un'^fo-l 
olema, lo si>isùerana e lo-
concludeva. 

Di  carattere allegro lo 
era sempre, tanto in pia
nura quanto durante una  
gronde salita anche se con 
momenti avventurosi, Ot
timo Secondo di cordata 
perchè il suo primo era 
normalmente un fuori clas
se. Il suo ^credo politico 
aveva avuto un mutamento 
sostanziale, ma spiegabi
lissimo. 

I n  viaggio d i  nozze a 
Parigi aveva per caso in
contrato i fratelli Rosselli 
colà rifugiatisi, coi quali 
aveva auuto qualche con-

Il unii 

E U G E N I O  F A S A N A  

Un maestro daipmismo e di bontà 
TI 21 novembre ò dece

duto Guf̂ enio Fasana. Con 
Fasanu .scompare un vero 
e proprio maestro di al-
tiinisjnn e bontà. 

Dal libro «c Alpinismo 
Romantico» di Sandro 
Tradii, abbiamo tratto il 
brano ciio ne traccia un 
vero e vissuto ritratto. 

L'atmosfera delia monta
gna io Incominciai a respi
rarla ella, S.E.M.. la  matriar
cale società mllaneae di e-'' 
scut'slonlsmo' che èostltulva 
In quei Hempi uno defvipiù 
beili e gagliardi compiessi;in
namorati delie Alpi Q delle 
Prealpi. 

Mio padre mi recava seco 
alle riunioni settimanali in 
quella vecchia sede di via 
San Pietro all'Orto 7, dova 
«cospiravano» i cuori con
tenti «semini», combinando 
gite e inaaÌfesta25Ìoni per tut
t i  i gusti; alpinistiche, eseur-
sionisticiìe, sciatorie, turisti
che, ciclo-alpine, .alpino-na
tatorie e, perfino, di tiro a 
segno in montagnaV 

Le «cospirazioni» avevano 
sovente una appendice ga
stronomica alla «Brasera 
meneghina-, air«Astigiana» 
e anche In una certa «Trat
toria degli Angeli» — dove 
il genuino carattere ambro
siano dei «cospiratori» ave
va modo di espandersi sere
namente fra un buon bic
chiere di vino ed un ghiotto 
boccone. 

I Caiml, i Valnperla, i Bol
la, i Raja, i Giirfantl, I Poz-

•d, 1 Oaneiii, i Grassi, i Rob-
biani, 1 Ciappareiii, i Parmi
giani erano gii eroi di turno 
che si alternavano fra le cu
re sociali e Quelle gioconde 
dei convìvi aemiclandestinl. 

La prima guerra mondia
le era finita e a quel ner
bo di «territoriali», che ave
va — nel f rat tempo— te
nuta alta la fiaccola semina, 
venne ad agglungèrsi la nuo
va linfa dei «rèduci» più 
giovani, ma.glft' diver;Bl, jjje-
no espansivi e come preoccu
pati e che, intpaDrendevano a 
twe serie
tà. I :  ^ redusPii> ecand carichi 
di xerite, di medaglie, di gra
di e di ricordi e ne senti
vano la responsabilità. Con 
loro, poi, era lo spirito di 
« quelli che non tornano ». 

Cosi suiia vasta parete del
la saia di riunione in sede 
fu  inaugurata la lapide con 
i nomi dei semini caduti per 
la Patria. Coi glorioso far
dello la iniziava un 
nuovo periodo della sua sto
ria e ne chiudeva per sem
pre quello semplice e spen
sierato dei Gamba bona. Era 
il peso delle epoche che si 
succedevano, Fra i reduci un 
nome, già famoso per le sue 
imprese alpinistiche prebel
liche, predominava col suo 
prestigio. 

Le Prealpl era la rivista 
mensile delia società; ben 
redatta ed ottimamente il
lustrata, e quel nome ne era 
l'anima e la scintilla. l i  «po
stino Efas» recava in tutti 
i numeri ai soci saggi consi-
gii e suadente incoraggia-
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Tre Cime di Lavaredo 
HELMUT DUMLER 
Le Tre Cime di Lavaredo 
Editori Tamari-Bologna 
pagine 264,  32  illustra
zioni In bianco e nero. 
Lire 3.000. 

« T r e  Cime di  Lavare
d o »  nome mitico, esal-
iantèr- filasi» iìnpètufctóò ohe 
ràccdgllé" nella sua eSprès-' 
sione uno dèi più caratte
ristici grujjpi dolomitici. 

Sono il simbolo d i  u n  a l 
pinismo verticale aureola
to da una misteriosa so
lennità. Costituiscono un 
trittico armonioso, ardito, 
esuberante di  fascino che 
richiama alpinisti di  tutto 
il mondo in u n  dialogo di 
ardimento e di  sublime 
contemplazione. 

Si può dire che la na 
tura  vi  ha  scolpito il me
glio della sua inventiva 
nella forma sprigionandovi 
ima forza sovrumana. 

Per  raccontare q u e s t a  
lunga storia di itinerari, 
questo rincon'ersi di  ascen
sioni Dumler ha  raccolto 
questo libro sulla base di 
molte testimonianze. 

Egli sviluppa il  suo rac-
di olire cent'anni", dal pr i 
mi e timidi approcci alle 
conto nell'arco di  tempo 
ricerche piti ardite e t r a 
volgenti. 

Dumler inizia il suo rac
conto con l'impostazione 
storico-geografica del mas
siccio dolomitico; poi len
tamente prende il ritmo 
della conquista, delie vie 
nuove, degli acrobatismi 

da «mozzafiato». I l  suo è 
un racconto piano, serra
to nei termini, vivace nella 
realtà senza tanti contor
ni  superflui. 

S u  questo sfondo na r ra 
tivo passano uomini, don
ne, vicende... e anche t r a 
gedie, componenti necessa
ri^,, di  Upp sviluppo .,CQSÌ 
«mplo:,e oM?jioso. qual 
Ktqria. di  una  delle più in
teressanti montagne d e l  
mondo, 

E '  tutto u n  mondo co
smopolita in movimento 
attratto dal  richiamo dì  
quel trittico d i  pietra che 
ora s'indora nel sole, ora 
fende l'azzurro con uno 
slancio di  poesia, ora si 
fonde nel grigiore tumul
tuoso delle nubi. 

Le « T r e  cime d i  Lava-
redo» si leggono con gu
sto. con interesse anciie 
perchè la traduzione di 
Aite e Dalla Porta  Xidias 
le hanno saputo imprime
re  il gusto dello stile ita
liano: si vìvono nel  loro 
dialogo d'eccezione con 
uomini che tessono la loro 
ragnatela di  corde con 
arte e tecnica sempre più 
raffinata. Al di  sopra però 
di ogni racconto « le gi
gantesche piramidi di roc
cia stanno mute  ed eter
ne, sull'orlo dei l o r o  
ghiaioni, e svettano i n  al
to, sopra la pianura, dove 
la vita s'alterna con la 
morte». 

Nell'inno perenne del se-
stogrado, 

Luigi Bianchi j t .  

Tempesta sul Manaslu 
REINHOLO MESSNER 
Tempesta su) Manaslu 
Editore BIV 
Verlagsgeselìschaft 
Monaco Berna Vienna; 
pagine 157, 36 illustra-: 
zioni a colori e bianco 
e nero. 

vll iyianaslu s u l l ' H i t  
alto 8156 metri, è il set
timo picco più elevato 
della terra. Nel 1956 i 
giapponesi raggiunsero per 
i primi la vetta a nord. La 
parete ancor più difficile, 
a sud, di  ben 4.000 metri, 
eternamente ' jJèrcorsé: da, 
slavine e ,  mai privaci d y  
ghiaccio^ neve e èaduta 
di massi, venne raggiunta 
da l l ' a l toa tes ino  Reinhold 
Messner, che faceva parte  
di una spedizione au
striaca. 

Prima iVIessner aveva 
conseguito un successo a l  
Nanga Parbat,  nella cate
na dell'Hlmalaya. Il suo 
curriculum: nato a Funes, 
nelle Dolomiti, nell'anno 
1944, alpinista di  professio
n e  e per passione, diretto
re  della scuola di alpini
smo di Bolzano, sì è fatto 
ur) gran nome con pubbli
cazioni e documentari ci-
nfematografici di carattere 
alpinistico, 

La sua « fìelazione da 
ottomila metri » non è un 
consueto resoconto da co
mune scalatore: Messner 
ha creato un suo stUe par 
ticolare che distingue gli 
elementi principali di  una 

spedizione: sapienza, ener
gia e accordo, per poter 
superare una cosi grossa 
avventura. 

Per  gli scalatori e per i 
medici oltre al piana di  
spedizione viene aggiunto 
un rapporto medico .ed una  
lista relativa alla attjfezza-
tura ed all'equipaggia
m e n t o , > % > : •  

La  strada verso.la v.et-, 
ta che conquistarono' gli 
austriaci è lunga àìecì chi
lometri; a trat t i  v i  si in^: 
centrano difficoltà di sesto 
grado, il più alto che ci,, 

, sia. 
Tempeste di  neve, con 

raffiche di  oltre cento chi-
; lometri orar^^ spazzano l e  
tende, il  tei-momeirp sce
se a — 30 gradii l e  valan
ghe travolsero l e  attrezza
ture ed il deposito del vi
veri facendoli precipitare 
nel fondo. Due scalatori ed 
un ufficiale di scorta ne
palese non sopravvissero 
alla bufera su] Manaslu. 

Messner descrive con 
molta realtà gli avveni
menti cosi drammatici e la 
prestazione :d'operà dei 
componenti Ja spedizione. 
Si comprende profonda
mente cosa vuol dire sca
lare  tali vette. B perchè 
gente che vìve in u n  mon
do di  benessere e di  ab 
bondanza affronti ancora 
tali rischi. 

Appunto perchè ha ca
pito che, questa terra, che 
questa polente natura, po
sta  in così alto piano, è qui 
per essere esplorata e con
quistata in  breve tempo. 

mento per la collaborazione 
alla rivista ed aJla vita so
ciale. 1 dotti articoU e le 
garbate relazioni di Efas co.* 
mìnciavano già a rappresen
tare per me il  pane spU'ì-
tuale della montagna. 

Un sabato sera, mentre u-
sclvamo dal canceiletto della 
stazione di Lecco-per la set
timanale corsa in Grlgnetta, 
mio padre mi indicò uno dei 
tre alpinisti svelti e silenti 
che ci precedevano e mi dis
se: r Qttello; è ,  Elasi? fiuganìo 
Ì'asano..K ». 

la 
snellafiigurà ohe «mi-cammi
nava 1 • avanti e, quando la 
vidi ' svoltare sul ponte del
la ferrovia, mi colpi il bel 
profilo e : la serenità del suo 
viso terminante con la punta 
di un biondo pizzetto. E su
bito mi balenò per la mente 
l'Immagine di san Francesco 
d'Assisi... Intanto mio padre 
mi parlava di Torrioni Ma-
gnaghi, di Spigolo Dorn e di 
cordate precipitate, di Siga
ro, di... di... Ma io non pre
stavo troppa attenzione. 

Ne prestai di più qualche 
tempo dopo, durante la-mia 

prima arrampicata, sul' Tor
rione Fiorelli, dalla cui pa
rete —T, opposta alla via 
normale da noi seguita — 
cadeva Scarazzini e il suo 
compagno Fornara rimaneva 
impietrito su una cengia 
finché non andarono ad alu
tarlo a scendere. I miei gio
vani compagni ed io erava
mo quasi spettatori della 
tragedia e protagonisti nel 
soccorso. Fui tanto impres
sionato che descrissi poi In 
un bozzetto l'infausta gior
nata e io inviai alla rivista 
Le Prealpl. Il postino Efas 
allora rispose che •'erano 
troppo evidenti { ri/erimenfi 
olla luttuosa e ancora vici
na vicenda, se pure l'agile 
penna ne aveva Jatto urt 
racconto garbato e sentito ». 
Frattanto, a cura della 
S.E.M., usciva il libro « Uo
mini di sacco e coirda»» ed 
Eugenio Fasana balzava co
sì dalla ristretta cerchia dei 
suol amici e consoci alla no
torietà di un più vasto pub
blico di lettori che aveva 

ia gioia,' di conoscere in lui, 
oltre'òhe un celebre scala
tore, ùh fine e delicato in
terprete delia natura alpina 
e un potente evocatore di 
imprese alpinistiche. 

Vennero poli ad interval
li, altri ' suoi ' librij*̂  «Epopea 
.del,Monte .Rosa », e :.'»Quando, 
il glganlè si sveglia»,' ope
re degne d i  un grande al
pinista e scrittore, quale egli 
veramente è. Le sue storiche 
avventure sulle guglie del 
Monte Bianco, sul Monte Ro
sa, sulle Alpi Bernesi, ì suoi 
replicati colloqui con la 

.morte, la sua filosofia tutta 
^"intessuta di squisita sensi
bilità e di profondo pensie-

' ro, danno modo alla sua 
prosa di esprimere pagine 
indimenticabili di evidenza 
rappresentativa e di arguto 
raccontare. In occasione del
le Nozze d'Oro Semine con 
un suo grosso libro illustra
to ricordava poi da par suo 
« Cinquant'anni di vita della 
S.E.M.»». 

l i  suo animo di artista na
vigava continuamente nelle 
alte quote un giorno rag
giunte, e da dove non è più 
disceso. Fasana « viveva » la 
sua vita quando scriveva, 
quando dipingeva, quando 
martellava versi. Allora io 
sentivi vibrare e gli occhi 
chiari si accendevano alla 
bella fiamma. E la monta
gna era sempre presente e 
sposa. 

Uomo POCO loquace, buono 
di infinita bontà, modesto 
di una modestia senza pari, 
sovente timido^ nessuno pò-
teva supporre In luMl fol
gorato del Dm, il conftelato 
della Rasica. ('eroico mag-

, giore degli Alpini sciatori 
decorato di medaglie al va

lor militare, raccademlco del 
C.A.I. noto in tutta Europa 
Per le sue 110 nuove ascen
sioni, parecchie compiute in 
scalate solitarie nelle Alpi 
Occidentali, Centrali, Dolo
mitiche, Bavaresi, Bernesi, 

La sua figura ascetica ed 
ispirata mi richiamava so
vente l'immagine che mi ap
pari la primSs, volta che lo 
vidi; san Fraftèesco d'Assisi; 
eppure Fasana ha coltivato 
intensamente la ginnastica, 
L'atletica. I d e e r à  e quella 
Pesan^  " # ^ a p r l o  con la 
lotta, i^à^^onanar  e il  soi-
Ievament4tÈpe>l raggiunse 
successi «fon ^-disprezzabili ai 
tempi del ClbV Atletico Mi
lanese e della «Forza e Co
raggio v>. !' 

Qualche anno fa, ospite 
del Pittore Campestrini a 
Chamonix, Fasana era risa
lito al piedi delle «sue» gu
glie, felice di rivederle, di 
«respirarle»: le guardava con 
gli occhi umidi di tenerezza. 
Si risentiva in esse, come 
quando mi diceva di sua fi
glia Colomba: •• Sai: arram
pica con amore... j,. 

E si rivedeva in lei, quan
do ragazzo iniziò la swà vo
cazione alpina Con una scap
pata solitaria sul Monte Ze-
da, percorrendo il sentiero 
alpinistico Bove. E appariva 
cosi sul suo volto quell'inef
fàbile beatitudine che 1 mae
stri dei colore mettono nei 
visi del loro santi illuminati 
dalla luce divina. 

tatto esclusivamente cuU 
turale. Fu notato dal ser 
vizio seoreto italiano in 
compagnia dei due, «no 
dei quali aveva organizza
ta la fuga da Milanà di Fi
lippo Turati. Rientrando 
dal viaggio d i  nozze a To
rino a mezzanotte, alla di
scesa dal treno fu arre
stato, rinchiuso in cella 
di isolamento o disposizio
n e  del Tribunale speciaie 
mentre la sposa dovette 
rifugiarsi i n  casa dei suoi. 

Piero si prenderà dai 15 
oi  18 anni: s i  diceva. Vo
glia qui ricordare il ge
sto umanitario dt Angelo 
Majnaresi. ol iofa.  presiden
t e  del P'A.t./ che mteruen-

dopo nove mesi Zanetti fu 
liberato. Intervento  che 
certamente non giovò a l -
la carriera politica di Mn-
naresi, che anzi di ciò fu 
incolpato. 

Voglio pure ricordare 
qui la parte  presa dal  mio 
amico avvocato Cesare Be
vilacqua, allora luogote

nente generale della mili
zia e uno dei molti giudi
ci del Tribunale speciale, 
che si adoperò in pieno 
per aiutarci, lui pure rim
proverato vivamente dal 
suo presidente, il famoso 
Tringali Casanova. 

Dopo ma slmile avven
tura è comprensibilissimo 
che Zanetti s i  sta decisa-
mente schierato eoi partiti 
di opposizione durante o 
dopo la guerra. Ma per  
me ciò non poteva catn-
biare nulla della nostra 
buona amicizia iniziatasi 
nella libertà dei monti. 

ALDO BONACOSSA 
C.A.AJ. 

L'Orsiera 
ed i «mille metri» 

Leggo sullo « Scarpone » 
del 16 ottobre a firma Lo
dovico Marchisio che il 23 
settembre di questo anno 
i signori Lodovico Marchi
sio, Marcello Buzjrocchi e 
Bruno Moretti, hanjio trac

ciato una nuova via sulla 
Orsiera e ritnango atupe' 
fatto dal modo in cui vie
ne  presentata quésta nwo-
va via, che dovrebbe esse
r e  una  primo  ascensione. 

A parte che nelVOrsiera 
non esistono pareti «stra
piombanti di mille metri', 
ma la massima è di t recen
to  circa, ncUa relazione 
non si specìfica neppure 
l'orientamento di detta 
parete. 

Per deduzione penso sia 
proprio quella, cioè la 
Nord, muraglia rocciosa 
che dcd lontano 1914 quan
do la scalarono per ja p H -
ma/^oU.a Balestrieri e, da 
Ascanio molte vie sono s ta
te tracciate. ,. , 

, : -Infine, .ciò che saUalvi-
vamente all'occhio é che si 
sbaglia addirittura i^ubica-
zione, infatti l'Oraièra è a, 
cavoUo fra la vai Chi-
sone e la vai Susa e non 
ha niente a che faré con 
la vai Pellice, 

Cordiali saluti. 
BRUNO TONIOLO 

RISTAMPA DEL VOLUME 
<cU Vallesesia e H Co
mune di Romagnatio » 

Domenica 19 novembre, 
a Romagnano Sesia, presso 
la sala del Consìglio del 
Palazzo Comunale, alla 
presenza dì  autorità e d i  
pubblico, è stato ufficial
mente presentato i l  volu
me  « L a  Vàlleaesìa ed il  
Comune dì  Romagnano S e 
sia * di Carlo Dionìsbtti. 

L'opera sì  divide in  due 
parti, delle quali Ja pr ima 
dal tìtolo « L a  Vallesesia » ' 
comprènde t r e  interessanti 
capitoli, e la  seconda, che 
ha  come argomento specifi
co «11 Comune di  Roma
gnano Sesia >, si dilunga 
m undici capitoli ben  do

l i  volume, di  406 pagine, 
stampato su carta speciale, 
con una copertina i n  tuìtu 
tela e con una  semplice 
quanto originale sovraco-
perta, è una fedele ristam
pa dell'opera pubblicata i n  
prima edizione nel  1871, 

REINHOLD MESSNER 

Ritorno ai monti 
Formato g rande i n  qua t t ro  colóri .  C inquanta 
tavo le  a color i  L. 5 . 4 0 0  
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[ Tra i diversi aspetti della Val Taleggio | 

Una vita diversa 
Decìsa difesa del pafrimnio naturale • La salvaguardia delle tradizioni 
e dei prodotti caratteristici locali, primo fra tutti il famoso «taleggio» 

Sembra di  ricalcare luo
ghi comuni ogni qual  vol
t a  si  parla della montagna; 
in realtà, però, essa ha  
sempre una parola nuova 
e diversa da dire. Riper
correndo gli atessl sentieri, 
osservando Io stesso pano
rama, Jo stesso cielo, ci si 
accorge che i l  colore è d i 
verso, che l e  lìnee-tìeU'o-i 
T'IzzoHté si sonò''raddblCÌte,' 
che le nuvole sono d i -  \ 
^611:̂ 1:0 straor^moHàmèiite ^ 
fioccose." •' 

I vecchi sentenziano che 
l e  stagioni sono cambiate, 
come i vapori che improv-
visanìente : salgono dagli 
orridi della valle e di f fon
dono capricciosamente u n  
alone di  nebbia attorno a l  
sole. Idéntica è solo r ima
sta l'orma della na tu ra  i m 
pressa sui fiori, sulle 
piante, sulle erbe ,  sugli 
animali, patrimonio inesti
mabile a difesa del  quale 
si è schierata la  legge che 
vuole proteggere il pano
rama, la  flora, l a  fauna,  a l 
meno qui, i n  questa ve r 
deggiante valle Taleggio. 

Sull'albo comunale, sul
l e  vetrine del salumiere, 
dal tabaccaio, negli alber
ghi, sono state esposte m a 
gnifiche locandine a colo
r i  che insegnano ai villeg
gianti a non cogliere certi 
meravigliosi fiori che oc
chieggiano solo su queste 
montagne. Ogni montana
ro si sente i n  dovere di  
denunciare gli incauti che 
se ne ornano gli zaini od 
occultano i bulbi nella spe
ranza disfarli rinascere m a 
gari nel tepore della serra. 

Questi fiori  hanno nomi 
fantàstici, in antitesi alle 
diffìcili classificazioni dei 
botanici: pianelle della Ma
donna, orecchie d'orso, a -
nemoni, genaiane, primule, 
peonie. Tutti-haimo u n  co
lore vivo, ; diafano, pastel
lo, f rut to  d i  u n a  tavolaz-
za,ricca,i^.tajatastica, e m i 
steriosa. " Alcuni : hartftò' l a  

^ vita dì un'ora» e meravi
gliano r alpinista che l i  
sorptende sotto u n  cé'spu-
glio, ili lungo -là 
mulatt ièri '  solitaria, sul-
l^órlo di" tìn crepaccio o 
nell'incavo di  una  roccia. 

Anche le vecchie, soli-
, tarie, vellutate stelle alpi

ne, t r a  i più cari  souve
n i r  dei nostri padri,  oggi 
devono essere protette dal
l a  legge. Sorge naturale  i l  
pensiero che, se non ci fos
sero le leggi, oggi gli u o 
mini  distruggerebbero gran 
parte  della gioia del mon
do; indubbiamente manca
no di autodisciplina e di  
senso collettivistico della 
vita. L a  fauna h a  p u r e  r i 
sentito dei benefici della 

I l  gallo cedrone — un 
tempo raro, su questi bo
schi — oggi è intei'amen-
le scomparso dalla valle. 
Ma il mandriano che u c 
cise l'ultimo esemplare al
cuni anni fa ,  ricorderà la 
multa salata che dovette 
sborsare. Caso mai  qual 
che, còppia'si. rifugiasse a n 
cora su queste cime, sareb
be oggi certamente rispet
tata, anzi gii ent i  compe
tenti devono cercare di  r i 
popolare la valle con esem
plal i  d'importazione, senza 
trascurare quelle cautele 
che si rendono necessarie 
in quanto il cedrone costi
tuisce Un trofeo troppo am
bito e u n  bersaglio trop-

. po facile nel  periodo degli 
amori, ^ 

.Per altro si .rileva con 
'j, piacere che il galléttò di 
"1 marrtagna;-molti}'piÙ plfcco-,' 
' lo, dalla caratteristica coda 

biforcuta, riesce a difen

dersi dalle insidie dei cac
ciatori. 

Anche la lepre, grazie al
la sua prolificità, soprav
vive a nuove insidie e cer
tamente crescerebbe dì  n u 
mero se non la sì caccias
se di frodo nel periodo del
la riproduzione. 

I l  patrimonio ittico è i n -

t e  "e 1%'zionalméhtè 'bòt'éh-: 

valle Tafègllb,' sé'dhdé sfili-
meggiando; TEnna che si 
arricchisce delle acque d i  
molti torrentelli moritani 
1 quali, precipitando dal
le pittoresche cascate, a l i 
mentano le acque azzurri
ne e trasparenti degli o r 
ridi che caratterizzano i l  
suo percorso. 

La  trota vi trova u n  a m 
biente ideale, si riproduce 
bene e, con un'alimenta
zione adatta, raggiunge il  
massimo peso in  due anni 
circa. A fondo valle l 'al
levamento della trota,  ini
ziato con mezzi modesti m a  
con criteri moderni, h a  r i 
solto il problema non solo 
del ripopolamento (dispo
ne anciie di  incubatrici pe r  
evitare l a  dispersione del
le uova) m a  h a  assicurato 
alla zona, i?er tut te  e quat 
t ro  le stagioni la  carne d i  
questo pesce f ine ;  da  n o 
tare che gli alberghi e l e  
pensioni nei  paesi della 
valle sono numerosi. La  
trota si è cosi inserita sul
la cucina tradizionale a 
base di latte. 

Taleggio è famosa per il 
suo formaggio, originale, 
integrale, di  pu ro  latte d i  
mucca della razza bruno-
alpina, l'unica che resi
ste, for.ge, bene in  questo 
clima. L e  vallette, cosi p i t 
toresche e soleggiate, r i 
suonano del t intinnare dei  
campani delle mandrie, 
dell'abbaiare dei cani, e so
no cosparse d i  baite e ca
panne di pietra in  cui r i 
parare i l  bestiame in caso 

-d i  cattivo tempo. E '  uno 
spettacolo sempre nuovo e 
bello, vedere qi\eatl- ani
mali spostarsi d a  u n a  va l 
le;!. all'altra; 6 ' Vederli, d i -
stendersi.sui vefdd ton ian-
ii, avidi di  erbe ohe san
no dì  menta, incuranti  del
le automobili che passano 
nelle vicine strade asfal
tate. 

Secondo un!antiea ricet
ta. come abbiamo su accen
nato, in  modo ancora p r i 
mordiale, viene fatto il  
formaggio famoso, dalla 
caratteristica forma qua
dra. Sembra che questo 
formaggio rassomigli, per  
la  sua finezza, alla mozza
rella salernitana fa t ta  col 
latte di  bufala, che forma 
la gioia dei pizzaioli di  
tutto il  mondo. Tra l e  l ab
bra, sia per l'uno come 
per l'altro, si sente la  f r a 
granza del latte appena 
munto, dal bouquet deli
catissimo. Esiste, infatti, 
un bouquet anche per  il  
latte. Contribuiscono a fo r 
marlo di sole .l'aria, l 'err  
ba, la  stagione, il m o 
mento stesso della mungi
tura  e la particolare lavo
razione del prodòtto. Lo 
comprova il fa t to  che da l 
la Svizzera vengono con
dotte su questi alti pascoli 
•le mandrie elvetiche, che 
risentono beneficamente 
di,., questa villeggiatura. 

Dopo secoli di  esperien-
. ze alimentari, i l  lat te e r i 

masto l'alimento pai  com
pleto e insostituibile. 

Dove si torna verso fo r 
me primordiali d i  ahmen-
tsi'.ione la vita appare mi-; 
gliore. L'uomo 

.ifelic^oéra torse 

. castrale. Sulla ^rnontagna 
esso sopravvive. La  moder

nità si perde come un'eco 
a valle e viene assimilata 
gradatamente nel  clima di  
queste vette che sembra
no uguali nella fuga dei 
secoli e della storia. 

La vita diversa vi viene 
portata nella stagióne esti
va dai villeggianti: la gen
t e  della montagna asaiml-
larsolo dòpo u n a  safigià i 
léàìòbeirf ìor  fipre del c ^ - l  

l^rt ;^'mpderiio t 1 
'jrtiéshci, .,aiitòmòbiie, !mb 
cicletta, casa funzionale). 

Pe r  questo su questi pizzi 
impervi!, i r a  ì boschi, nel
lo scrosciò di mille torr-
renfci, sul verde dei pra t i  
sembra sia nascosta l a  
Ucità^ Bisogna, perciò, d f '  
quando In quando, torna
r e  a riabbeverarsl alle sor
genti che sanno di  neve e 
profumano d i  erbe; u n a  so-
.sta^àjel ̂ nostro carmtìino, 
lont^ini :^alla nostra .civil
tà®!^ cemento: 

Homo Maniii 

«Tomare iassia, tm i miei monti, tra ie cose care» 

P R I M A  N E V E  
Le ruote dell'auto sem

brano divorare Z'a-
sfalto umido del pri

mo mattino; le cascine del 
vercèllesÈ ai susseguono 
nella,., piaipuva ormai spo' 
glia, t pocHi'pioppi cì'te mi 
accompà^ctno d'estate per 
un tratto di strada hanno 
un aspetto diverso, sem
brano anchelwo» cosi apo-
eli, di.qweàtl primi 
riffori délI»;?fa£rìone. 

tXrt sibilò" lèggerò, poi un 
jlschio più deciso: freno. 
Sono ferfiio ni solito pa.-?-
scffÈfip a livello. La strada 
è deserta:: & il treno sarà 
ancora lowiflino. Approfitto 
dello. sosta?per fare un po' 
d'ordìtiè -^é^la an." 
Cora confida. p e f U a  deci
sione 
ré questa mattinai 

Ieri era stato tw-ft&rnò 

Salita della 
Gran Corda 

Ì V Ì V " ' M U (  

ba> salita deila Gran èCprda .0 Corda Tyhdall :a.i Cervino. Da una incisione del 
1885, «ed  aiutandoci di mani e piedi ci tiriamo su;» 

come tutti gli altri; le so
lite cose» le lezioni all'uni
versità, i sòliti discor.«ii che 
si  /dnno sejnpre e cosi lìin; 
tornendo a cosa mi scntti?o 
disgustato e un poco op
presso dtt questo trcn t ran 
f.'he non ho ancora riassi' 
milato dopo le vacanze. L a  
decisione da prendere era 
una sola: tornare anche 
per un breve periodo las
s ù / f r a  i miei monti, eva
dendo cosi dalla vita d i  
tutti i giorni e cercando lo 
stesso tempo la carica ne
cessaria per riprendere le 
vecchie abitudini 

Ora sono già qui, al pas
sàggio a livello e mi ac
corgo che già sono diverso, 

féÈrèfiro;- te sòia ; 
rfèèlsienefvdiJ tòtiiare ìàs- : 
•4à: 
h a  schiarito ranintò.' UTlo 
jstrano sentimento quello 
che suscita in me il ric/iìa-
w o  .della terra amata ed io 
lo ascólto sempre perchè 
grànde è il desiderio d i  
tornare fra le proprie cose 
care. 

Un faticoso ansimare mi 
cancella i l  mondo dei .sogni 
c/te mi ero appena costrui
to: è la simpatica vaporie
r a  che collega Varallo a 
Novara che sbuffando si 
troscìna a fatica i soliti tre 
o quattro vagoni passeO" 
geri dalle pariche di legno 
che se7nbrano rispolverati 
da una antica fotografia. Il 
fumaccio nero si dissolve 
lentamente nell'aria e lo 
seguo con lo sguardo non 
badando che dietro di  me  
le au to  iniziano a sfrom-
òettare. Tonvo olla realtà: 
sitilo s/ondo appoiono le 
prime montagne; sono i 
monti che sovrastano Va
rallo e separano la Val-
sesia dalla Valle Strona, 
che scende od Omegna. 

Respiro già un'aria di
versa, più familiare; sto 
per entrare nel mio mon
do, un mondo forse più 
semplice e piti, calmo, m a  
senz'altro tanto più natu
rale. Sulla sinistra sbircio 
la cima della Res, con a 
fianco il Monte Luvot e il 
Castello d i  Gavala, en 
trambi,  questi ultimi, as
saltati sema successo alcu
ne estati fa con mio cu
gino Roberto; più giù, in  
ba.sso, si apre la valletta 
della Duggia, che tanto mi 
ha  affascinato da ragazzo 
per quel senso misterioso 
che si ritrova nelle baite 
diroccate e nei sentieri ab
bandonati da lungo tempo. 
Passo vicino al ponte so
speso di Morca, ultimo 
avanzo di una forma di co

struzione mollo diffusa in 
Valsesia una volta, così 
leggero e aereo che si l a 
scia ondeggiare al vento 
che scende dalla monta
gna; è un aspetto indub
biamente suggestivo della 
valle. Osservo altre mille 
cose, tutte arciconosciute 
ed è con piacere che le ri
vedo, come se fossero del
le mìe creature che ho  d o -
vuto lasciare per un pe
riodo d i  tempo e che ora 
ritrovo. 

Il ciclo f ra t tanto s i  è fat
to più scuro e ben scarsa 
è la luce che riesce a fil
trare attraverso le sppse 
nuvole che m i  sovrastano; 
anplie il bosco | è. cambia- ,  
j o  € si  è scvbI^q.' i 
ìe raàUfè d i  iàg'gì 4^'.quér-\ 
c(èi óy^di s p ò g l i ' 1  
sciato i l  terreno a u n a ^ t t a  
abetaia verde scura, che 
contribuisce a rendere il 
paesaggio più tipicamente 
alpino. 

Una guida tìiristica della 
valle dice che attraversato 
il ponte sul Sesia ad Jso-
lelìa, appare una magnifica 
piana: a sinistra, arroccato 
sulla moretia sorge Riva 
Valdobbia, sullo sfondo, ai 
piedi d i  due corni rocciosi 
v i  è Alagna e i n  alto i m 
ponente, il Monte Rosa, 
scintillante di ghiacciai, 
domina i l  tutto. 

Quest'oggi direi che l'a
spetto è completamente di
verso: il paese a sinistra 
si vede a malapena, grazie 
ai campatiili della parroc
chiale; il paese sullo sfon
do ò già immerso nella 
nebbia che scende dal val
lone d'Olen, mentre il 
Monte Rosa pare letteral
mente inghUottito dalle nu
vole. Lascio la macchina 
al solito posteggio e mi 
avvio verso il riegozio d i  
alimentari per le tdtime 
spese; sono investito da fo
late di vento gelido che 
sembrano schiaffeggiare o-
gni cosa; anche l'aifresco 
sulla facciata della chiesa 
sembra soffrire di queste 
sferzate improtwise che ci 
manda la montagna. 
Ivibocco la mulattiera, i 
cui sassi gelidi sembrano 
più grigi del solito; tutto è 
anzi grimOi anche il legno 
delle priìne baite che i n 
contro a Ca' Piacentino. I 
magnifici aceri, che solo fi
no ad un mese fa costitui
vano motivo d'orgoglio 
della valleì'sono ormai spo
gli, come un fuoco, che do
po essere stato ben attiz
zato, si spegne lentamente 
per dare poi alla fine solo 
della cenere. 

I n  «Ito sulle creste della 
montagna la neve è già 
scesa abbondante e solo 
qualche abete rosso resi
ste  a quel  rigori. Il sen
tiero si snoda nella valle 
brulla; anche i ritardatari 
hanno disfatto gli ultimi 
campi di patate e il pra
to è ormai gialliccio, b r u 
ciato dal  gelo della notte. 
Passo p e r  il  cantone d i  
Sant' Antonio, la linda 
chiesetta fa buona guardia, 
mentre la scuola elemen
tare a fianco è aperta: si 
sente un allegro vociare  di 
bambini. Anche  quest'an
no, dopo molti dtibbi e 
punt i  interrogativi, la 
T^iaestra resiste,,: Quando ^ 

. anch^iSliiMltimhWmbi-an- : 
'/dronno giiV-in valle^.come! 
• FelicetflaMtcno- ! 
la  non  avrà p iù  motivo d i  
es<stere> ma per ora fino 
a quando qualche valoroso 
rimane, è giusto che vi sia 
diritto all'istruzione. 

Il freddo è pungente e 
d i  conseguenza accelero il 
passo per arrivare prima a 
casa, visto che f r a  l'altro è 
ormai  mezzogiorno, Più^mi 
inoltro nella valle, mag
giore è i l  senso d i  libertà 
che acquisto, come se ve
ramente questo fosse i l  mio 
paese natale. Invece lo è 
solo d'adozione. Ma forse 
è proprio per questo che 
ho imparato ad amare 
questa  terra, a sentirla un 
poco mia; 

Finalmente dopo una 
lunga corsa arrivo alla 
meta; la boita è in  ordine, 
cosi m i  pare e la chiave 
entra nervosamente nella 
toppa. Entrando mi sento 
come protetto, t ra  ì.e mie 
cose care, come se queste 
assi di legno mi abbrac
ciassero. 

Dopo pranzo, prima del 
buio, che qui cala alle I f f ,  
cerco di accoìnodarmi per 
un po' sulla veranda che 
dà sulla valle, in attesa 
che Ift stufa riscaldi l a  ca
mera.  Ho con me un te
sto da studiare, che mi so
no portato da casa, m a  
tanti altri pensieri mi ven
gono in mente e allora 
metto da parte il libro e 
co7itemp[o la valle. Penso 
all'ultima estate trascor
sa, poi alle stupidaggini 
dette con gli amici lo scor
so autunno quando erano 
jniei ospiti e infine al fat
to che p e r  lungo tempo or 
mai più 7ion verrò in baita. 
Con la neve alta, il per
corso si fa più impegnativo 
ed occorre essere molto 
bene attrezzati per giun
gere fin quassù. Il mio 

quindi è un po' un addio 
fino allo prossima pr ima
vera ed è p e r  questo che 
oggi ho voluto  tornare a 
tutti i costi. 

Dei leggeri fiocchi bian
chi provengono d a  fuor i :  
sta nevicando! Osservo co
m e  ipnotizzato il calmo 
turbinio dei fiocchi d i  neve 
ed ho come la sensazione 
d i  elevarmi, di salire verso 
il cielo, come se fossi s u  
u n  pallone aerostatico. Il 
muretto a secco a lato del
i a  casa> residuo probabil
mente di  un'antica baita 
crollata, si imbianca pian 
piano  ricoprendo tutti i 
aossl in  superficie e poi 
dliché gli spigoli delle Bio-
dé> spuntano in^error-
inentef. i 'fiòcòhi [sétnhrmo 
fjfèdtldrsi dlla roccìàf cmiic 
calami^tìfi. 

Mi riprometto di r i t i 
ra rmi  al calduccio nel giro 
di pochi minuti, ma intanta 
resto ancora fuori, passi
vo, a giiardare ancora per 
un po' questo cielo cosi lat
tiginoso nella notte. 

Il risveglio al mattino 
non è dei più /elici; f a  p a 
recchio freddo e so?io tut
to intirizzito; esco fuor i  e 
tutto è bianco; lo neve, sce
sa abbondante nella notte, 
ha livellato ogni cosa, ri
coprendo prati, boschi c 
roccioni. Esco all'aperto, 
regna un grande sile7izio 
reso ancor più evidente da 
questa atmosfera ovattata: 
mtsuro l'altezza della np-
ve; sessaiita centimetri, 
non è male per la fine di 
novembre. 

Preparo i l  sacco; qtil an
che se è 7nolto romantico e 
bello so che non resisterci 
per più di qualche giorno; 
m i  ttccovfjo che i l  mio po
sto ò giù in città. Una not
te trascorsa al freddo è ba
stala per  coìigelarc l'entxL-
sìasmo di feri e posso con
statare  quanto la vita sia 
una lu7iga attesa per qual
che cosa che si desidera e 
che al mome7ito opportuno 
delude proì07xdumente. 

Tra qualche tempo Im
magino che sentirò nuova
mente il blsoflno di torna
re quassù' c poi di a7idare 
di nuovo v ia ;  credo che sia 
caratteristica delVa7ilmo li
mano questa altalena di 
passioni e^  è a malincuore 
che lo rìconoscp. Chiudo la 
porta e m i  métto  in mar
cia affo7idando 7iella neve 
soffice sulla mulattiera. 

Piero Carlesi 

Riiinità e richiami 
tra diverse vallate 

I luoghi amano ras.somi-
gliqrsi o almeno pre
sentare dei sottili r i fe 

rimenti f r a  loro, e proprio 
questo, a volte, risveglia 
l 'attenzione di  chi li a t t ra
versa. A tut t i  sarà capitato 
di formulare, rilievi di que-, 
sto generò camminando 
tranquillamente in qualche 
luogo, oppure attraversan
do in automobile una città 
affollata. 

Ma. non  si può mai ve
dere a fondo , fino a qual 
punto questa rassomiglian
za sia reale o sia piuttosto 
creata dalla nostra imma-
gitiazione e dalla deforma
zione delia nostra memo
ria. 

D'altra parte la bellezza 
ed ogni altra emozione o 
sentimento iianno valore 
solamente in riferimento a 
chi lo prova e quindi il 
soffermarsi sopra queste 
sfumature .sarebbe una di
sputa'sterile. Ogni'luo^o è 
semplicemente un signìfi-

La differenza tra escursionismo 
Mi capita sotto gli occiii 

un libro pubblicato oltre 
venti  anni or sono: « Uo
mini e montagne », che si 
prefigge lo scopo d i  spie
gare, entro i limiti del pos
sibile, i significati intimi 
che l'alpinismo riveste in 
tu t te  l e  sue forme per chi 
lo pratica. 

Coti una certa tendenza 
alla distinzione e alla clas
sificazione propria dì mol
t e  opere del tempo, vi si 
procede anche ad u n  esa
me  della differenza f r a  al
pinismo ed escursionismo, 

Si leggono così alcune 
frasi che possono costitui
re  utile spunto di riflessio
ne :  «L'esciM-sionista porta 
Un amore contemplativo 

all'alta montagna, e arr i 
va nelle sue ascensioni f in  
dove la montagna non lo  
espone al pericolo. Sa che 
non è dotato di forza suf 
ficiente per aff rontare  i e  
difllcoltà della vita alpina, 
che, del resto, non deside
ra supererei. 

E' particolarmente inte
ressante l'accenno all'a
more contemplativo per
chè coglie effettivamente 
una delle caratteristiche 
dell'attività escursionistica, 
che è anche insieme, en 
tro certi limiti più o me
no larghi a seconda dei 
soggetti, un'attività cultu
rale. 

La flora, la fauna, le 
vicende geologiche, le albe 

e i tramonti e l e  nubi pos
sono avere una  accentua
zione culturale o anche sp-
lamente sentimentale. In 
questo senso certamente si 
può dire che l'escursioni-
smo è l 'anticamera dell'al
pinismo, ma stupisce il ve
dere come, presso tanti 
«falpinìstis», questa attività 
sia considerata quasi come 
u n  sottoprodotto, o un sur
rogato per chi non riesce 
a fa re  dì più. 

Ma, anche lasciando per 
dere i banali discorsi sulla 
«fuga dallo smog» e sul 
« contatto con la natura », 
ci si accorge, a mio avvi
so, che l'escursionismo co
me attività autonoma ha 
le sue complesse motiva
zioni che appunto lo ren

dono una attività completa 
per sé. E questo vero sen
so lo si attinge in quanto 
l'escursionismo ha di av 
venturoso: è l'uomo che 
vuole ricercare da sé, en
t ro  i limiti delle proprie 
capacità, quei principi del
la vita e quelle linee di 
pensiero che ormai vengo
no solo suggerite dai mez
zi di comunicazione dì 
massa. 

E '  come volere percor
rere personalmente un 
certo cammino del mondo, 
e non è per questo un r i 
fugio nel paradiso, ma una 
semplice ricerca, una ve
rifica dei propri presup
posti, Se veramente que
sto è il  senso (o un senso) 
autonomo dell' escursioni

smo, bisogna ammettere 
che molti credono di esse
re  escursionisti senza es
serlo veramente, mentre 
viceversa molti, lo' sono 
senza saperlo. 

Contìnua così il brano 
del libro cui mi sono r i 
ferito: « Si soddisfa cosi 
nella sua passione con la 
ammirazione e con la f a 
cile camminatà, in buona 
compagnia dì gioconde bri-

Molte volte -non è In
vece un senso di  solitudine 
e di unicità, quello che ci 
proviene dalla presenza 
della montagna? E spesso 
la nostra incapacità dì co
municare le nostre emozio
ni  ci f a  capire che dietro 

l'apparenza della «facile 
camminata » c'e qualcosa 
di più profondo ed intimo, 
qualcosa che ci arricchisce 
in modo sconosciuto ed 
impensato. 

A questo punto, alpini
smo ed escursionismo si 
compenetrano, dal punto 
di vista Ideale: sono due 
modi per acquisire la fi
ducia nel nostro corpo, 
che tende sempre più a 
sfuggirci ed esserci estra
neo Con le sue emozioni. 

La  bellezza è schiaccian
t e  ed opprimente: è per 
questo che a volte si desi
dera essere soli, su un sen
tiero, oppure lo si è in 
realtà, anche se circondati 
dalle «allegre brigate >. 

Luciano Marisaldi 

cato, e il ricordo n e  è sem
pre  influenzato. 

Nonostante questa pre
sa di coscienza, quando u n  
luogo n e  ricorda un altro, 
si coglie sempre l'occasio
n e  di approfondire le pro
prie conoscenza su enlram-
bi, anche ,se sono .«separati 
d a  spazio e tempo: e l'ope
razione ha un suo fascmo. 

Quando si parla di val
loni, in tutti si viene for
mando una idea abbastan
za convenzionale. Certo pe 
r ò  non in questo modo si 
viene creando l'immagine 
del Vallone del Nìvolet: 
mancano soprattutto le 
componenti della fauna e 
dei rumori. 

Sì, perchè non è tanto 
la presenza del Gran P a 
radiso che rende intimo e 
unico questo luogo; salen
do da Pont in Valsavaran-
,che . per un . erto sentiero, 
n e l  'làosco sulla' sinistra' i-!  
drografica della vallerpro-.  
prio di  fronte alla Grivola 
e al Gran Paradiso, non si 
ha  ancora il presagio del 
mondo di pace e di equili
brio che si aprirà dopo un' 
ora di cammino: i ghiacci 
vengono sostituiti nei no
stri occhi da un'immensa 
distesa verde da attraver
sare senza via obbligata 
(anche .se a mezza costa è 
in costruzione, ormai qua
si ultimata, una strada che 
metterà m comunicazione 
Pont con Ceresoie Reale). 

E' il Parco Nazionale, e 
l'umile sovrano è la mar
motta. Non SI può rimane
re  insensibili alla vista di 
una famiglia di marmotte 
che giocano, si rincorrono, 
saltellano e guardano, i n -
dislurbale. Il tanto decan
tato contatto con la na tu 
ra si  riduce a due cose, 
semplicissime; il contatto 
fisico dell'uomo - animale 
con le cose nella loro r u 
dezza e semplicità ed il 
contatto fisico dell'anima-
le-uomo con gli altri esse
ri animali. Ogni tentativo 
di aggiungere altro a que
ste veraci sensazioni è, per 
lo meno, sterile. 

Provare la fiducia di a -
nìmali, credere di  capire i 
loro gesti e i loro richiami, 
è qualcosa dì più che lare  
escursioni, e nello stesso 
tempo n e  è parte integran
te, perchè in quei momen
ti  la ntitura è grande e 
schiacciante, m a  non fa  
paura. I l  Nìvolet è luogo 
dì abbandono e di r ic-
cliezza. 

La parte verso Pont  non 
è frequentatissmia, forse 
per  via del sentiero (non 
è faticoso ed è altamente 
remunerativo). Viceversa, 
dalla parte del Piemonte, 
es-sendo più agevole e mec
canizzato l'accesso, è più 
facile incontrare gente, che 
SI raccoglie al rifugio «Cit
t à  di  Chivasso » o pre.sso i 
piccoli laghetti sottostanti. 
Il naturalista trova un ve
r o  paradiso, ma anche que
sto non è anormale nelle 
nosU^e-tniontagne." Solovfll.i 
il,-paradiso^ i . ^órice'ntrato.-^ 

Dicevo anche dei rumori. 
Sono affascinanti, sembra 
che SI concentrino da  ogni 
distanza e luogo, e inve
ce .semplicemente sorgono 
dalla terra, sono fiscln di 
marmotte, campane di 
mandrie, stridii di uccelli, 
rumore di sassi in lontani 
m a  incombenti canaloni. 
E' un senso di vita. 

Subito all'imbocco del 
vallone, un paese di stalle, 
all'uscita il rifugio; nei 
mezzo, chilometri di [ischi, 
di campane, di marmotte 
che  saltano, e di tane di 
talpe, e di camosci che 
guardano dall'alto incurio
siti. Un'occasione per esse
re  natura. 

Può darsi che .sia banale 
o inutile, a questo punto, 
fare paragoni; ogni volta 
si pensa questo. Però un 
approfondimento dei sen
so di quell'escursione l'ho 
avuto attraversando l a  vai 
d'Arano, che pure  è assai 
piccola rispetto a quanto 
descritto sopra. 

E '  in Abruzzo, la si im
bocca da Ovindoli (circa 
35 cliilometri da Aquila 
sulla statale 5b per Avez-

zano), oppure da Celano 
attraverso le «Gole»  in 
salita. Dalla piazza del 
paese, che in ogni ora del 
giorno riassume la vivaci
t à  di Ovindoli, si segue la 
carrozzabile con cartello 
indicatore «Va l  d 'Arano»; 
si attraversa un vasto pia
noro avendo sulla destra 
il piano dei Curti e la Ser
ra di Celano (nota soprat
tutto fra i romani come pa
lestra di arrampicata). 

Seguendo la stessa car
rozzabile ci si inoltra, sul
la destra, nella valle, u n  
enorme pascolo circondato 
da boschi e da pareti roc
ciose interessanti per la  
loro conformazione. La  zo
na è ricchissima dì uccelli. 

Spontaneamente si pen
sa a l  lupo; non è insolita 
la suu comparsa in  queste 
zone ed l fianchi della 
T îpnt̂ gpa sembrano, fatti 
'peì'ilùi. ' 

Sì arriva ad im bivio. 
Prendendo a sinistra si se
guo la carrozzabile che si 
alza sul fianco del monte 
e porta ad osservare la 
valle dall'alto, in un p ro 
gressivo allargarsi del pa 
norama, con affascinante 
colpo d'occhio sulle sotto
stanti « po le  dì Celano », 
esemplare di erosione f lu
viale in ambiente calcareo 
con pareti alte anche un 
centirmìo di  metri e d ì -
stanti f ra  loro in certi pun
t i  meno di t re  metri. 

La strada si perde poi 
f ra  i dolci declìvii occiden
tali del Monte Sirente. Te
nendosi invece a destra, si 
attraversa tut ta  la  valle in 
direzione delle « Gole». La 
valle si restringe mentre ì 
boschi si infittiscono per 
poi affondarsi nel profon
do canale. L'attraversa
mento delle gole è fatico
so e consigliabile solamen
t e  col bel tempo: ma è 
un'emozione da vivere. 

Comunque è un'emozio
ne anche l'abbandonarsi in 
quel verde, che aiuta ad 
ascoltare, a vedere e a r i 
cordare. 
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Nel cuore della Valle Con- ^ 

nobina una delle fante sì- | 

funzioni che la montagna M 

riserva ai suoi abitanti. M 

Bastano pochi chilometri M 

per tornare ad un mondo g 

che pensiamo scomparso g 

Crealla: agli adulti è proibito 
V> ' i' lt>'\ 

e ai ragazzi 
G I A L L A  D I  FALMENTA 

(Valle Cannobina) 
Novembre 1072 

t K C R E D I B I L E  m a  v e -
JL re, n e l  cuore de l la  
V a l l e  Cannobina, a p o 
ch i  chilometri  dal la  sta
t a l e  c h e  corre  l u n g o  l a  
sponda occidentale  de l  
lago  Maggiore battuta  
d a  u n  intenso  traff ico  
motorizzato, c'è u n  pae
s ino  d i  montagna  d a l  n o 
m e  strano — Crealla — 
d o v e  agli  adulti  è proi
b i to  ammalarsi  e a i  ra
gazzi studiare. 

Ci siamo andati su  se
gnalazione d e l  G.A.M. 
(Gruppo amici della mon
tagna), una sottosezione 
del C.A.I. d i  Milano che 
l 'anno prossimo celebrerà 
il  suo 50.O d i  fondazione 
e ohe ogni inverno r a g 
giunge col suo « Natale 
alpino» i centri montani 
particolarmente dimenti
cati dagli uomini (nel 
1071 i «gemini», al reca
rono a V«#na i n  Val  Ca-
vargna). 

Abbiamo còsi :, scoperto 
u n  luogo delizioso dove gli 
amanti della fotografia 
trovèrebbero (Ligniti spg" 
getti, dov« l̂ 'àrt̂ " è anco
na pura  € ; ^ n a . : p e r  l'as^ 
soluta maricànza d i  motò-
tó, dove i l  silenzio è rotto 
soltanto dalla musica ' del 
torrente Crealla che scor
r e  i n  ima valle profonda, 
dai colpi di «etìré, da l  r u 
more discreto d i  u n a  sega 
azionata a mano, dal can
t o  dei galli, dalla voce di 
una  radio. 

Ma ogni medaglia ba  il  
suo rovescio e vivere a 
Crealla per  i suoi 115 abi-
l£mti ripartiti  i n  45 famì
glie non è né semplice, n é  
facile, specie durante i l  p e 
riodo invernale che dura 
più d i  quattro mesi. Pe r  
fortuna — ci hanjio di 
chiarato il parroco don 
Bruno Giorgetti, u n  sardo 
portalo dal vento à Crealla 
all'inizio del 1952 (cosi d i 
ce scherzosamente i l  voli
tivo sacerdote) e i l  mae
stro Angelo Ferrari,  che i n 
vece a Crealla è nato e vi 

insegna da  ventotto anni 
(attualmente ha una  clas
se unica con 12 scolari di 
l.a, 4.a e 5.a) — i creallesi 
hanno la pelle du ra  e in 
caso di bisogno sono soli
dali al massimo f r a  d i  loro 
e tu t t i  s i  prestano dimen
ticando possibili rancori. 

Crealla è u n  pugno di 
case poste su una  costola 
montuosa i cui fianchi p re 
cipitano In due  profonde 
e selvagge valH seconda
rie dove scorrono i torren
ti Crealla e Faimenta to r 
mentati da  gorghi e casca
te: questo spiega perché a 
Crealla non arriva ancora 
— e probabilmente non a r 
riverà mai perché il co
sto della sua costruzione 
sarebbe elevatissimo — u -
n a  strada automobilistica; 
quella strada che raggiun
ge invece Faimenta, sia pu-̂  
r e  arrestandosi all'ingres
so dell'abitato, comune del 
quale Crealla è una f r a 
zione. 

Faimenta, u n  caratteri
stico paese le cui viuzze 
ricordano i carrugi geno
vesi e le calli veneziane, è 
collegato a Cannobio da  u n  
servizio d i  corriera, però 
con due  sole corse gior
naliere che partono da Fa i 
menta alle 7,15 e alle 18,55 
e da  Cannobio alle 12 e 

; allé ' 10,35. Mà uiià volta 
scesl dall-aùtomezzd'à Pon-' 
t e  Faimenta ò a Faimenta, 

' per  gitingere a Crealla b i 
sogna forzatamente per
correre due  strette mulat
tiere (le chiamano co
sì anche se non vi  Sono 
mai passati muli o asini) 
che richiedono quaranta-
quarantacinque minuti di  
disagevole e pericoloso 
c a m m i n o ,  specialmente 
quando sono ricoperte di 
neve e di ghiaccio, perché 
costeggiano burroni, p r e 
cipizi e salti dì roccia. Lo 
comprovano, come ci h a  
raccontato il  maestro Fer 
rari, l e  sei disgrazie mor
tali, t r e  per  mulattiera, che 
ne]  corso degli anni hanno 
già funestato Crealla. 

Ebbene, sono queste due 
mulattiere il cruccio di 
Crealla quando qualcuno si 
ammala gravemente o 
quando u n  ragazzetto (o u -
n a  ragazzina) h a  termina
lo, con la promozione, la 

Per telefono le 
«ultime» sulle valanghe 

L'utilità per alpini
sti e sciatori di ascol
tare ì bollettini dctlc 
vaiunglie è stata più 
voUu ricordata ud in  
molte altre occasioni 
tuie nrccauzione .si, c 

I iii^<|ìrUtora. dÌinbHt'r(i{i|à, « 
• provvidcuzlaiu. 

Per i'invtjrno In corso 
Il « Servizi» valanghe » 
(lui Corpo uazionaie 
soccorso alpino è stato 
potenziato soprattutto 
per quanto riguarda i 
bollettini di zona, asooi-
tablli a qualsiasi ora al 
telefono. 

II « Bollettino valan
ghe nazionali » invece 
viene trasmesso ogni 
venerdì, ed anciie in al
tr i  giorni se la situazio
ne di pericolo lo richie
desse, dalia radio sul 
programma alle 13.45 

• e dalla televisione sul 
primo canale alle ore 
20.20, dopo le previsioni 
meteorologiche. 

Il Bollettino più r e 
cente è registrato ed 

i ascoUabile a qualsiasi 
I ora del giorno e deila 

notte chiamando i nu-
i meri  telefonici; Torino 
I <011) 53.30.56; M i l a n o  
i (02)89.58.24; P a d o v a  
H (049)38.914; T r i e s t e  
È (040)61.803. 
I Ulteriori Intormazlo-
I n i  e consigli possono 
I essere richiesti telefo

nando al secondo n u 
mero per  ogni zona in
dicato nell'elenco sotto 
riportato; 

1) Province di Cu
neo e Imperia (dal Col 
di NTava al ,AIonvi.so) 
i(0171)tìt'9Ì9»"^3-à3; 

2) provincia di Tori
no  (dal Monviso al Gran 
Paradiso) (011)53.30.57 
per  Torino e (0122) 
88.88 per Clavière -
88.30; 

3) r e g i o n e  V a l l e  
d'Aosta (dal Gran P a 
radiso a l  Monte Rosa) 
(0165)31.210-45.341; 

4) province di Nova
r a  e Vercelli (dal Monte 
Uosa al Ticino) (0334) 
26.70-26.60; 

5) Lombardia (dal 
T ic ino  a i l 'Adame l lo )  
(03)89.58.25 per Milano 
e (0342)91.280 per Bor
mio - 91.421; 

6) Trentino, Alto A-
dige (Dall'Adamello al
la Marmolada) (0461) 
81.012-23.449 e (0411) 
27.314, italiano e tede
sco; 

7) Friuli-Venezia Gl-
lia (dalla Marmolada a 
Tarvisio) solo informa
zioni (0428)24.94; 

8) Appennino Cen
trale (Lazio, Abruzzo-
Molise)  (00)58.06.246 
p e r  R o m a  e (0 7 4 6) 
62.129 per Cittadueale. 

quinta elementare. Proprio 
mentre eravamo a Creal
la u n  giovane di  v e n t a n 
ni, colpito da  febbre alta 
(40o) a causa di u n  asces
so a u n  dente, dovette es
sere trasportato a Ponte 
Faimenta adagiato su una  
barella poco funzionale 
(ma  almeno è leggera; 
mentre  f ino a venti anni 
f a  c'era una barella che pe 
sava 80 chili d a  sola!) sor
re t t a  da l  maestro Ferrari 
e da  al t r i  t r e  uomin^ f r a  
cui il cinquantenne Piero 
Guglielmi che nel novem
bre  1971 f u  a sua volta 
portato a valle a spalla 
d'uomo perché colpito da 
infarto. 

Questo perché durante la 
settimana gii uomini vali
di di Crealla (un tempo 
boscaioli) sono tutti a l a 
vorare in  Svizzera come 
manovali o muratori e tor
nano  a casa sabato e do
menica: i soli giorni in cui 
— dice sorridendo i l  mae
stro Ferrar i  che di  crealle
si sulle spalle n e  ha  por
tat i  molti, compresa ima 
donna con l'osso del collo 
rotto c h e  nel 1948 dovette 
trasportare con l'aiuto di  
u n  : solo cómpàg^diùdendo-
la l a m e n t a r s i  a ognìtp?lS3b 
p e r  l e  scosse—- i suol còm-
pàeàani dovrebbero^ cerca
re ,  se: mai,  d i a m m a l a r s i "  
i n  forma gtÉ^ve^. 

IWfa " la.:•,sltlfizione" .del 
creallesi è ppf:o allegra arir-
che i n  taso dt cure ambu
latoriali. AbbiSirió .l€!ttp ,un 
avviso' dàttiloscrittò '|éspo-
stb' i n  paese In^éui il me
dico condottò Giancarlo 
Melano avverte i pazien
t i  che lì  può ricevere se
condo u n  dato calendario 
nei vari  ambulatori della 
Valle Cannobina indicati 
nel  foglio: ma per rag
giungere quelli di  Faimen
ta o Lunecco occorrono tre 
quart i  d'ora di disagevole 
cammino limgo le due f a 
migerate mulattiere; men
t r e  quelli di Cursolo, Gras
so e Gurro distano addirit
tura  due  ore di marcia. 

Morale: a Crealla il m e 
dico arriva solo se chia
mato in  caso d'urgenza. E '  
tut tavia sperabile che .ne l  
1973 il  dottor Melano fissi 
periodicamente un giorno 
di visita anche a Crealla 
dove, offerto dal G.A.M., si 
sta costruendo un ambula
torio che sarà inaugurato 
il 17 dicembre in occasione 
del • Natale alpino « alla 
cui realizzazione ha  con
tribuito anche il cuore ge
neroso dei milanesi par
tecipando alla serata che 
si è svolta il;21 novembre 
nel salone dell'Istituto 
Leone XIII e durante la 
quale s) è esibito gratuita
mente il Coro ANA dì 
Milano. 

Ci auguriamo inoltre che 
le competenti autorità in
tervengano a favore dei 
ragazzi di Crealla che non 
possono frequentare, anene 
se meritevoli, la scuola me
dia  
t e  solo un maschio e t re  
ragazzine, ci hanno detto, 
don Bruno e il maestro 
Ferrari,  continuano a stu
diare perché le loro fami
glie, sia pure con gravi sa
crifici, riescono a fronteg
giare la spesa di circa mez
zo milione per il soggiorno 
di ciascun figlio in colle
gi di Cannobio e di Canne
rò, Ma a Crealla ci sono al
tri cinque scolari (un ma
schio e quattro femmine) 
che hanno dovuto rinun
ciare alla scuola media 
perché sono figli di fami
glie numerose che non pos

d a t a  c'è u n  affresco con 
l 'alfabeto e i numeri  che 
cento anni fa  serviva al 
parroco-maestro per inse
gnare nella scuola allora 
all'aperto — è u n  paese d i  
alpini (ce n e  sono 35 su 
40 uomini) che v a  aiutato 
se non  si vuole che scom
paia. 
Nel 1900 aveva 700 abi

tanti!  Molti .9ono emigrati 
facendo fortuna; ma vi  
conservano la loro casa 
nella quale vorrebbero f i 
nire  i loro giorni. Ma sono 
tenuti  lontani dalla m a n 
canza di  ogni comodità. 
Non esiste la fognatura e 
due  soli gabinetti hanno 
l'acqua corrente, non già 
p e r  merito del comune. 

L e  donne, che abbiamo 
visto girare in costume 
con gerlo i n  spalla carico 
di  letame! é d i  Strame — 
U maestro Ferrar i  le def i 
nisce • bestie da soàia " 

— non devono più recar
si a piedi a Faimenta p e r  
gli acquisti perchè u n  p r i 
vato h a  costruito una  r u 
dimentale teleferica che 
attraversa la valle: ma il 
trasporto costa (400 lire 
al quintale) ó i prezzi del 
materiale diventano spes
so il  doppio. , 

U n  esempio'per tutti :  10 
metr i  cubici d i  sabbia com
perata per  sistemare il  ci
mitero e per altri  lavori 
che costava a Faimenta 32 
mila lire, a Crealla, f r a  ca
rico, trasporto e scarico, è 
venuta a costare 88 mila 
lire. 

I n  paese ci sono cinque 
televisori, ma i loro p ro 
prietari  — come del rèsto 
quelli dei 70 televisori di  
Faimenta — pu r  pagando 
i l  canone non riescono a 
vedere i programmi italla-
nt,;'6 se non ci fossero le 
trasmissioni 4elia Svizzera 

italiana di  Montecenerl p o 
trebbero buttare ì loro a p 
parecchi i n  solaio o in  can
tina. Con tutto ciò i creal-
iesi non protestano, non 
contestano. Riuniscono i n 
vece le loro forze e possi
bilità e dove non provve
de il  comune fanno d a  sè. 

Così a loro spese hanno 
fatto più bello il  loro lindo 
cimitero, ora pieno dì  f i o 
ri, In cui sono sepolti i n  
numero impressionante l 
Ferrari  seguiti dai Canto
ni  (anche dei 12 Caduti 
delle guerre 1915-18 
1940-45 ben 9 sono F e r 
rari) .  E '  l'unico luogo che 
-possono raggiungere facil
mente anche d a  morti;  m a  
a patto di  morire in casa, 
perchè se spirano in  ospe
dale devono poi essere por 
tati a spalla dai  vìvi  lungo 
le due  faticose e rischio 
se mulattiere. 

F .  C. 

La comunità di «Pietre GemeHe» 

"Parco" in Alla Valsesia 
«Pietre Gemellae» è l ' an

tico nome della comunità 
d i  lingua-tedesca apparte
nente al gruppo etnico del  
Walser, l a  quale s i  era i n 
sediata, intorno al 1200, 
neir 'Altà Valsesia a l  piedi 
del Monte Rosa, nel ter r i 
torio doU'attuale comune 
di Alogna e nella valle Vo-
gna in comune di Riva Val
dobbia. 

II dialetto tedesco è 
scomparso d a  tempo in val
le Vogna, ment re  è parla
to tuttora dagli anziani d i  
Alagna. Questa popolazione 
di lingua tedesca h a  con
servato, f ino ad Ieri, t r a 
dizioni analoghe a quelle 
delle genti  svizzere. L e  ca
s e '  venivano costruite ih-
tetam^nté-in legnp^au^una 
izopcolo i n  muratura  di piè-  ̂  
tra. 

Particolarmente interes
sante è la casa di legno 

realizzata nell'area di  P ie
t re  Gemella©. Non dobbia
mo stupirci se questa gènte 
stimata in Europa per il  
suo valore nell 'arte co
struttiva ci h a  dato u n  t i 
po d i  casa d i  legno che si 
differenzia totalmente da  
quella d i  t ipo svizzero. 

Le costruzioni di  Alagna 
sono circondate da  u n  log
giato perimetrale ed  c han
no u n  carattere ed u n a  
concezione spaziale molto 
più a p e r t a »  (Kldder 
Smith). Lo schema della 
casa obbedisce a u n  preci
so ordine geometrico, nel
la struttura come nel  r i 
sultato estetico. 

Uri "comitato è stato co-
mella^ prlmaveM 

scorsa <.èd lia i o  scopo a i  
l e .  attività 

pifeìparatorie, ^l fini della 
istituzione del,Parco etno
grafico d i  Pietre Gemellae. 
11 programma comprende; 

la promozione di  studi e d i  
pubblicazioni sulla storia, 
l'economia, la  s trut tura so
ciale, la  cultura, l 'architet
tu ra  della comunità Walser 
d i  Pietre  Gemelle; la  costi
tuzione di u n  museo e tno
grafico locale; la conser
vazione delle testimonian
ze di  vita comunitaria, de l  
dialetto tedesco, del pa t r i 
monio d i  architettura r u 
rale,  restaurando gli an t i 
chi  nuclei anche in  funzio
n e  di  villaggi turistici. 

Parallelamente si pref ig
ge la ristrutturazione della 
economia agrlcola-pastora-
l e  su basi cooperative; l a  
organizzazione di  conve
gni, .di visite guidai^,  ,1?̂ | 
itinerari, pe r  la  conòsceh- , 
zà 'dèl pàrco aiiclie i n  cam-  | 
•po internazionale é Itì t u -  > 
tela dei caratteri ambien
tali nel  territorio interessa
t o  dal parco. 

Una valle the fa innamorare di se 
Volle di Sole;, come è, lo suo storia, l'economia e le prospettive future 

sono sopportare una simi' 
le spesa. D'altra parte, so
stiene don Bruno, costrìn
gerli a recarsi ogni gior
no a Cannobio vorrebbe 
dire ammazzarli poiché f r a  
mulattiere e orario della 
corriera dovrebbero par
t ire al mattino e tornare 
alla sera sempre al buio. 

Crealla — che possie
de una  graziosa piazzetta 
adorna di  tuie e di cipressi 
dove ci sono la chiesa, lo 
agile campanile, la scuola 
e la casa parrocchiale (la 
parrocchia venne istituita 
ne l  1759) sulla cui fac-

I rici sa ' ̂  prof ondaménW 
. i ra  l e  p iù  alte mon

t a g n e  d e l  Trentino, l a  
V a l l e  di  Sole  interessa
l i  gruppo granitico A -
damel lo  - Presanella,  i l  
gruppo dolomitico di  
Brenta  e l o  schistoso 
gruppo dell' Ortles-Ce-
vedale.  

Le sue vie di  accesso, 
note f ino dall'àntichità, si 
snodano attraverso la va
sta valle di Non e i l-Pon
t e  d i  Mostizzolo, la  lunga 
e varia Val Caraonlca ed 
il  nòto passo del Tonale, 
la  boscosa e verde valle 
del Meledrio con il Cam
po , Carlornàgno presso 
Campiglio. Meno usate og
gi, m a  non una volta, la 
valle del Moritozzo che 
scende su Pezzo in Valca-
monica e la  via della Sfor-
zelllna del Corno Tre Si
gnori che sovrasta il Ga-
via e quindi immette nel
la Valfurva, già parte del
la Contea di Bormio nel
l'Alta Valle Tellina. 

Un verde tutto proprio 
la caratterizza da altre 
vallate, un verde dato dal
le conifere sul versante de
stro ed u n  verde bruciato 
sul pendio di sinistra, da
t o  dallo rocce affioranti 
miste a l  ceduo di noccio
li, ontani, quercioU e fag
gi nella parte più bassa. Ed 
ovunque acque limpidè 
scorrenti in molteplici r i 
vi, formanti cascatelle 
chiaccherine, m i n a n t i  
qualche volta in  torrenti 
impetuosi: i .due primiger 

U. 
Vermigliano, la Foce d ì  
Fazzòn e di Valpiana, il 
Lores, il Meledno col Ro
llano, il Rabbies spumeg
giante ed, in chiusa, il chia
rissimo Barnes della val
letta di  Bresimo. 

Il fondo valle, che pos
siamo dividere nelle t r e  
tipiche conche prative i di  
Malè, della Commezzadura 
e di Ossana, sale fino ai 
picchi rocciosi ed aspri ed 
alle vette che ne limitano 
il vasto orizzonte col bian
core candido e brillante 
dei ghiacciai. 

Chi, vedendola, non se 
ne innamora? Il pittore n e  
trae soggetto di tele m e 
ravigliose, il musicista n e  
gode l'armonia e, come 
Riccardo Zandonai, ne in̂  
terpreta le nobili voci in 
rhagiclie sinfonie che san
no dì  primavere fiorite e 
profumate. 

La Natura, ancor inte
gra in alcune partì, sarà 
domani rara  offerta al t u 
rista che non ama la f r i -
volità del luoghi del co
mune turismo, ma che vor
rà chiudersi in u h  contatto 
sèmpre più vivo coi mon
do naturale della monta-

, gnu non ancor contamina

ta. Ma poiché po- '  
trebbe essejs^tógiudlzio f s K  
sificato "dàU'araore che 
ognuno nutre:Verso la prò-?: 
pria terra," eccovi l a  valle 
nelle afferma^onÌ'-di scrit-^i:. 
tori  assai più>QuaUficati. 

Già nel 1628 Michel'An
giolo Mariani in « Trento e 
il suo Concilio» diceva: 
Valle notabile per il sito, 
che hà  grande, ne meno 
fertile di  grano buona par 
te: ma senza Vino con gran 
quantità dì Fieni e Legna
mi. E Antonio Stoppani, 
che di valli alpine n e  ave
va viste parCcchie:fla Val 
di Sole è Ifìdubbi^mente 
una  delle p iù  belle vallate 
delle Alpi. Le, case, i vil
laggi, le chiede fion fatano 
difetto, è so i ' ^nò  precisa
mente su quei maestosi 
gradini verdine f iori t i . -E 
Aldo Bonacossa, alpinista 
giramondo: La  Val di So
le è la perla delle valli a l 
pine del Trentino. Ha  f o r 
me  molto variate e spesso 
porta l'impronta dell'alta 
montagna in tutta la sua 
selvaggia magnificenza. 

Imporporata al mattino 
dal sole che l e  dà il nome, 
cullata dai venti della 
montagna e risuonante per 
il canto ora dólce ora im
petuoso dei déhto tbìrrentì, 
la Valle di Sole rirriane 
pur  sernpre uri "angolo del 
Trentino che merita l 'at
tenzione dì tiitti. 

La storia 
Abitata Eihò dall'aiuti-: 

chità, questa Vaile cdn'òb-̂  
be pbpoìazìorii 'gallc^etru-
•sche-'che, 
suol poggi n'ilmeroéi c^r  ' 
stelheri. La pè'netraziorjé 
romana forse 'fù fatta i^, 
forma pacifica collà fusio-: 
n e  delle n u o v e ' e  le vec
chie popolazioni, benché 
qualche storico sia della 
opinione cne proprio in 
Val di Sole siano avvenu
t i  gli ultimi scontri della 
guerra retica contro i r i 
belli della limìtrofa valle 
Camonica. Una vecchia 
leggenda la vuole percor
sa dagli eserciti di Carlo 
Magno, ma solo dal mille 
abbiamo documentazioni 
probanti degli avvenimen
ti che interessarono la val
lata. 

Anéor oggi le possenti 
mura dei castelli di  Cal-
des e della Rocca dì Sa-
moclevo parlano la poten
za dei Gàldesìo -e del 
Thunh, mentre rie rovine 
del castello di Ossana (già 
proprietà dei vescovi) ci 
narrano le sortì dei Fede
rici, degli Heydorf, dei 
Bertelli. 

Dal 1000 circa prospera
rono in tutta la valle i li
beri comuni rurali,  i cui 
beni e diritti ancor oggi 
sussistono negli usi civici 
e nella Pieve di  Ossana, 

per- il privilegio paroffia-
no, perfino ì nobili e i ca
stellani erano tenuti  a pa 
gare l e  imposte alla comu
nità. Forma questa di  alta 
democrazìa, che ebbe,  la 
sua validità anche nella l i 
bera elezione del regolani 
e nel loro dovere d i  r en 
dere pubblico conto del  lo
ro operato ad ogni giorno 
di San Michele. 

Pe r  questo senso innato 
della libertà la; popolazio
ne f u  scossa dai fremiti  
della rivolta in  varie oc
casioni: nel  1407, ne l  1477 

'.e principalmente neUa 
guerra rustica del 1525, 
dove solo l'inganno potè 
domare le forti genti di 
Anaunia. E questo spirito 
rifiorì pi^re durante U Ri
sorgimento, quando la Val
le costituì in Malè nel
l'aprile del 1848 il suo go
verno provvisorio che n e  
votò l'unione agli Stati 
Sardi, fornì uomini alle 
varie associazioni a carat
tere nazionale ed ebbe in 
Ergisto Bezzi il campione 
delle sue aspirazioni, po
larizzate verso Mazzini, 
Garibaldi e Vittorio Ema
nuele. 

Dall'autonomia regiona
le ebbe respiro ed aiuto ed 
oggi è avviata verso u n  
avvenire. che, salvaguar
dando le antichissime pre-
.^ogativé locali, deve tro
vare nell'unione delle co
munità, delle assocìazlónì 
e sopra'ttutto degli animi 
degli abitanti, la possibili
t à  di f a r  fronte alle nuovo 
esigenze d'una vita rno-
derna' che si innesta nel 
'dohtè^oya^Ua provincia.,.e.; 
dèlia nàilòne. i , r-̂ ri ' 

I sblaridri fino dai tem
pi più antichi hanno sem
pre dovuto bastare a se 
stessi. L'economia valli-
giana si basò per questo 
sui prodotti della terra, su 
quelli derivati dal bestia
me e sui legname dei ric
chi boschi. Segale, orzo, 
frumento, rape, grano sa 
raceno, granoturco fino 
alla Commezzadura, vite 
nelle Cappelle, patate dal 
1700, diedero da vivere al
la nostra gente che in ca
si di carestia chiedeva di 
poterne importare da fuo
ri del principato tridenti
no senza pagamenti dì da
zio. Il burro e il formag
gio era ricavato in casa o 
in rudimentali caseifici, 
oggi sostituiti da altri mo
dèrni e ben attrezzati. I 
bovini, i caprini, gli ovi
ni e i suini sfruttavano 
prati e pascoU, che, dopo 
l'ultima fienagione diven
tavano comuni. 

Nel 1600 sólo m Val di 
Rabbi pascolavano ben 
20.000 capi di pecore. Og> 

' gi le capre sono scomparse 
e le pecore sono mollo ri
dotte di  numero- L'alleva
mento del bestiame era fa

cilitato dalla - hiontìcazio-
n e  dello stesso usuile rnol-
t e  malghe a mezza mon
tagna, i cui pascoli sono 
stati ricavati in appezza
menti dì  zon'é boschive. 
Durante i secoli dal 1200 

al 1700 fiorirono in  valle 
le miniere dì Comàsine 
con l e  annesse lavorazioni 
del ferro, la produzione 
del carbone d ì  legna, il  suo 
trasporto al forni di f u 
sione e molti furono gli 
immigrati dalle vicine val
li  lombarde. 

Le acque del fiume No-
y che trova l e  sue sor

genti a i  piedi del Ceveda-
le (Noce di La  Mare) ed 
ia piedi deLCorno dei Tre  
Signori (Noce Bianco o 
della Val del Monte) sono 
state sfruttate dalie cen
trali di  Pont-Cogolo, dopo 
aver formato i bacini di 
Pian Palù e del Caresèr. 

Dal 1700 a l  1900 forte 
f u  l'emigrazione solandra 
nelle vecchie province in 
qualità dì ramai ambulan
t i  o in Austria e Germa
nia quali segantini (Rab
b i  e bassa valle). Più t a r 
d i  molti si diressero in 
Francia e in America. 
Molto vecchio anche il t u 
rismo, limitato un tempo 
solo alle Acque di Pejo e 
di Rabbi, note fin dal 1600, 
turismo che oggi diventa 
una nuova fonte di gua
dagno per tutti i paesi. 
Amministrativamente oggi 
la  Valle (che forma una 
comunità di valle ed 11 
corhprensorio n. 7 del Pla
no Urbanistico Provincia
le) entra f ra  i Parchi a t -

itreszflti .e conta, 16,487 abi
tan t i  r distribuiti in I4,.cor.; 
munì. 

Prospettive future 
Attualmente la valle de

ve ricercare la soluzione 
ai suoi molteplici problemi 
non più attraverso il sin
golo comune, ma nell'unità 
comprensorlalc. In questo 
senso opera la Comunità 
di Valle e l'Azienda Auto
noma dì Cura e Soggiorno 
delle Valli di Sole, Pejo e 
Rabbi. 

La riesaione del prezzo 
del legname ha portato un 
notevole disagio alla eco
nomia comunale (i boschi 
sono quasi lutti comunali) 
che deve trovare altrove 
altri cespiti d'entrata per 
fronteggiare i singoli bi
sogni, I! turismo, se con
dotto con oculatezza e sen
za far  scomparire le carat
teristiche dei villaggi e 
compromettere ogni parte 
del territorio con strutture 
meccaniche, se aiutato do 
una strada di fondo valle 
più scorrevole e aliacciatii 
alle autostrade, se sorrettn 
da una buono cucina e du 
personale addestrato, po
trà sicuramente dare frut

t o  di tranquillità per u n  
buon numero di  abitanti. 

Ne f a n  fede gli impianti 
delle stazioni invernali r e 
centissime di Folgàrida, dì  
Marilleva, di  Pejo, del To
nale, eoi relativi insedia
menti, a i  quali si aggiun
gono quelli di Costa Rotiàn 
nella Commezzadura. Non 
sempre però le costruzioni 
sì fondono col vecchio pae
saggio e l e  vecchie s trut tu
r e  rustiche e le caratteri
stiche architetture valli-
giane. 

Non è certamente più il  
tempo dì vivere isolati dal  
resto del mondo e perciò è 

da  auspicarsi u n  risveglio 
culturale. La  conoscenza 
del valore del proprio p a 
trimonio storico, artistico 
(quante belle chiese^ q u a n 
t e  belle case, quante umili  
m a  singolari costruzioni!), 
naturalistico (quante p ic 
cole convalli meritano i l  
più sacro dei rispetti!), do
vrebbe aiutare la nostra 
gente a vivere con un ce r 
to  decoro ed a reperire 
quelle fonti di g u a d a l o  
con le quali potersi spin
gere ."sempre più in avanti, 
sulla via d'un oculato p rò -  • 
gresso economico e sociale.. 

Quirino Bezz i  

SPEDIZIONI E VIAGGI 
EXTRAEUROPEI 
con voli regolari dì linea, ovunque con 
guide esperte, e noi migliori alberghi 

Itinerari e prime partenze di gruppo; Quote da: 
m PATAGONIA, TERRA DEL FUOCO. 

ISOLA DI PASQUA 
dal 26 dicembre al 14 gennaio . . . L. 1.080.000 

• ANTARTIDE 
dal 9 al 25 gennaio L. 1.350.000 

• HOGGAR E TASSILI - Algeria 
dal 22 dicembre al 7 gennaio . . . L. 345.000 

• TRANSAHARIANA - Algeria e Nìger 
dal 22 dicembre al 14 gennaio . . . L, 530.000 

• MALI 
dal 20 dicembre all'8 gennaio . . . L. 475.000 

• MASSICCIO DELL'AIR - Algeria 
e Niffor 
dal 9 marzo all'8 apri le . .  -•/ ifu 

i 'CABAMOGÌy\ - TfjBCANA- LAGO 
RODOLFO - BARINGO 
dal 27 dicembre al 12 gennaio . . L. 590.000 

• GIRO DEL MONDO - MARI 
DEL SUD 
dal 21 dicembre al 25 gennaio . . L. 1.803.000 

• SUD PACIFICO 
dal 16 dicembre a] 4 gennaio . . . L. 1.048.000 

• GIRO DEL MONDO 
da) 23 dicembre al 14 gennaio . . L. 1.144.000 

• NEPAL 
dal 21 dicembre al 6 gennaio . . . L. 606.000 

• INDIA e NEPAL 
dal 19 dicembre ai l ' l l  gennaio . . L. 910.000 

• NUOVA GUINEA - BALI 
dal 14 dicembre al 3 gennaio . . . L. 1.294.000 

• RUANDA - ZAIRE - UGANDA 
dal 23 dicembre all'B gennaio . . , L- 670.000 

• SUDAFRICA 
dal 22 dicembre all'fl gennaio . . L- 356.000 

• PANORAMA DEL SUDAMI^KICA 
Bras-tK' - Paraguay - Bolivia - Peni 
-Gouadot - Crociera alle Isole Gur 
lapagos 
dal 21 dicembre al 21 gennaio. . . L. 1-680,000 

m ISOLK SEYCHELLES 
dal 23 dicembre «] P gennaio . . L. 480.000 

hiformazioni <' prenotazioni presso: 

Agenzìa Viaggi Siciinord C.so Viti. Emanuele, 37-B 
20121 MILANO leletoni 708.072 700.028 
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FUOCO: NEMICO WUMEBO «UNO» DEL PATRIMONIO BOSCHIVO 

Più dilfnsi e tempestivi 
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I l f u o c o  è u n o  de i  pejg-
giori  nemic i  de i  bo-

scm.  V t ) ^ i '  àhViò' 
l i a  i l  p a t r i m o n i o  bosch i 
v o  viene sensibilmente i n 
taccato d a  centinaia di  pic
coli e grandi incendi con 
danni che neppure dopo 
parecchio tempo saranno in  
par te  riparati.  

I n  quasi tu t te  le regio
n i  del  Paese si sviluppa
n o  focolai, sia in  prima
vera che i n  inverno o esta
t e :  non c'è u n  particola
r e  momento in  cui mag-
gioiTOénte si  sviluppano e 
l a  vastità del  territorio n a 
zionale, con tu t t e  le d i f 
ferenze di  ambiente che 
lo  caratterizzano, impe
disce u n  intervento un i 
forme. 

I danni, non solo natu
rali, provocati "dal fuoco, 
sono sempre rilevanti sia 
p e r  l'economia locale che '  
per la  stabilità ambientale. 

Per  combattere questi 
incendi e soprattutto per 
prevenirli, i n  Lombardia è 
stata approvata una  legge 
regionale appunto r iguar
dante  gli «Interventi  pe r  
l a  prevenzione ed estinzio
n e  degli incendi forestali ». 

A ta le  legge si è giunti 
dopo incontri e congressi 
tenuti  i n  alcune città lom
barde negli scorsi anni; in 
ta l i  sedi vennero affronta
t i  i punt i  p iù  importanti 
del  problema, con l ' inter
vento d i  enti  e personali
t à  t r a  i quali u n  ruolo di 
primo piano ha. svolto il 
Club Alpino Italiano; che 
h a  inteso sensibilizzare gli 
órgarti 'ciòmpetenti e l 'opi
nione pubblica -poiché inv' 
Italia non esistevano leggi 
atte a tale tutela. 

Nel 1967 si tenne a Ber
gamo u n  convegno che 
trat tò problemi inerenti 
all'incremento del patrimo
nio forestale e la  sua di 
fesa dal fuoco e nel 1971 
a Como, indetto dall'Ente 
provinciale per il turismo 
e dal Gruppo naturalistico 
della Brianza, si svolse un 
incontro dì studi per l 'a
zione antincendio boschiva. 

La  Regione è divenuta 
poi il centro coordinatore 
delle varie proposte. In ot

tobre si è svolta iùnà r iu 
nione a cui partecipavano 
l'assessore regionale per  l a  
economia montana e le f o 
reste Giuseppe Giuliani, 
Aldo Feliciani, ispettore 
generale del corpo foresta
le dello Stato, il professor 
Filippo Guido Agostini, 
presidente della sottocom
missione per gli incendi 
boschivi del CAI, l 'inge
gner D'Ambrosi, capo del 
servizio di  difesa civile per 
la  regione Lombardia e 
due  funzionari del l 'Ente 
regione ed i dottori Bulle-
ri e Gavazzeni. 

Due sono l e  direzioni 
nelle ^uali si svilupperà il  
servizio: la prima preven
tiva e la  seconda esecutiva 
con diretto intervento di  
lotta agli incendi. 

S u  tutto , il territorio 
lombardo saranno disloca
t i  ben tredici punti  d i  os
servazione a completamen
to della rete di  prevenzio
n e  ed a loro spetterà il  
compito di  determinare 
l'indice di « rischio > sulla 
base dei dati relativi al 
vento ed alla aridità del 
terreno. 

Queste le tredici loca
lità: Bergamo, stazioni f o 
restali di  elusone - Sarni-
co e Zogno; Brescia, s ta
zioni dì Breno - Gardone 
Valtrompia e Gargnanò; 
Como, stazione di Asso -
Barzio - Carlazzo; Pavia, 
stazione di Zavattarello; 
Sondrio, stazioni di  Chia-
venna, Grosotto, Morbegno 
- Sondrio; Varese, stazioni 
di Sesto Calènde - Tradaté. 

[Tutte.p,e i|nfqi:npazior>i, sa -
raH'np'tràsmésse dai vari 

' cfe'ÀtÀ'ì alla'céii'u*alé tipéfatì--
va  di'Milano hell'tifficìò r e 
gionale che provvederà a l 
l'inoltro delle informazioni 
a mezzi dì diffusione qua
li radio e giornali onde f a r  
giungere alle popolazioni 
interessate le notizie del
la pericolosità della si
tuazione e metterle quin
di nella possibilità di pre
parare una adeguata a -
zione di intervento. 

Ed a questo punto scatta 
la fase esecutiva del servi
zio regionale con azione di 
retta contro le fiamme. Ta 

l e  azione Sfù^'iiivf'olta d a  
squadre formate d a  per 
sonale deUa.CorpOfforesta-
le dello Stato ê -volontari. 

L'azione dovrebbe essere 
appoggiata dall' intervento 
dei < bombardieri d'acqua » 
vere e proprie cisterne vo
lanti che permettono d i  
scaricare sulla zona inte
ressata fino a seimila l i 
tr i  dì  acqua e possono r i 
fornirsi in meno di  due mi 

nuti avendo a disposizione 
un bacino dì  millecinque
cento metri. 

L'Italia non dispone di  
simili aerei o t r a  l e  nazioni 
estere gli Stati "Uniti n e  
posseggono 40, il Canada 
25, e la Spagna  2, I l  loro, 
costo è purtroppo saiato 
ma c'è chi  davanti  a ,  s i 
mile problema non si  sco
raggia: è stata lanciata una  
lottoscrizione p e r  l 'acqui-
feto di  u n  velivolo onttó-_J 
pendio. ^ P ^ 

Gli incendi nei boschlfie-
condo l e  statistiche-elabo
rate, negli ultimi anni  (^e-?  
desi tabella) hanno d i m o - '  
strato che il  maggioranti'^ 
mero di  incendi in  Lom
bardia si h a  nel  periodo 
che va dall 'autunno alla 
primavera ed a tale  r i 
guardo il servizio di  p re 
venzione è stato conferma
t o  per  cinque mesi e non 
t r e  come in u n  primo tem
po deciso. 

La  Lombardia con Tap-
provazlone della legge si è 
cosi posta in  primo piano 
in campo nazionale. SI è in  
attésa della approvazione 
del  disegno di  legge d a  p a r 
t e  del parlamento per la  
lotta agli incendi boschivi 
con l'impiego di « bombar
dieri» e con tale legge si 
dovrebbe raggiungere u n  
buon grado di  efficienza e 
sicurezza. 

Bruno  Maria Vi l la  

Nella tabella sono ripor
tati i dati reiativi agli in
cendi scoppiati In Lom
bardia negli u l t imi sette 
anni. I rilievi sono stati 
effettuati da Aldo Felicia
ni, Ispettore generale del 
Corpo forestale dello Sta
to. Dopo la suddivisióne 
per mesi sono stati divisi 
in feriali e, festivi I giorni,, 
dato molto importante 
che mette In risalto I cam
biamenti dovuti al mag
giore 0 rfiinore fluésò d i  
persone i n  determinate 
zone. Vi  è poi la suddivi
sione oraria e le stellette 
più grandi indicano dieci 
incendi mentre le più pic
cole una sola unità. Risul
tati parziali e totali danno 
poi 11 quadro d'assieme. 

Cosimi lo a cura della sottosezione C.A.I. della 

Coinii riveste un interesse storico-alpinistico 
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La costruzione del r i f u 

gio < C. Giussanì > alla 
forcella dì  Fontana Negra, ^ 
5^quadra/h^?eomplesso d i  
attìvità crh«®,so^Joseziorie^ 

de l l&G^Mkha s v o l ^  
tò  i h  questi ^ u t ó i i  diecì^ 
anni noi Gruppc^^elle To
fane, contribuendo in 
do determipghto a l  i 
stino.dijMJerè'injHtari . 
g ^ e r j É a v e n t i -
int^fes 'e storico - alpìd-w, 
Bticcfi' ^ ' 

•ff€l 1060, pèr celebràre 
il  cinquantenario della sto
rica «Mina del Castellet
to » finanziò ì lavori di  r i a 
pertura della galleria • eli
coidale»,' effettuati mate
rialmente dalle guide e da 
gli « scoiattoli » di Cortina, 
attrezzando il  percorso con 
scalette e corde metalliche 
fisse. 

Questo suggestivo itine
rario, dì notevole impor
tanza e di  facile accesso 
anche per turisti non mol
to esperti di  alpinismo, è 
oggi una  delle maggiori a t 
trattive della zona. L 'una
nime consenso con il quale 

venne condotto questo l a 
voro, invogliò a continuare 
l'opera di valorizzazione^ 
della Tofana d i  Eozes, Ctìn-

Étribuehdo i n  notevole m i 
sura alla costruzione de l -
l'àmpegnativa « Via Fer ra 
ta » sulla parete nord-ovest 
di  questa montagna, e de 
dicandola alla memoria 
della medaglia,d 'oro Gìo-

, vanni  Lipella, caduto eroi-
ff iamente nella guerra 1915-
Hm. • ' 

^Queste due  opere f u -
i-ono incluse nella famosa 
« Alta via dello Dolomiti » 
di f ama  internazionale; o -
gni anno vengono percor
se da migliaia di  alpinisti 
di  ogni nazione che per 
nottano poi al rifugio Can
tore.  dimostratosi però dn-
sufficente a questo note
vole traffico. 

Ed ecco sorgere la n e 
cessità di completare l e  a t 
trezzature della Tofana, 
con la costruzione di un 
nuovo moderno rifugio a l 
la Forcella di Fontana Ne
gra, a circa 2580 metri di  
quota, a poca distanza dal 

vecchio rifugio che n e  di
verrà la dipendenza oppu
r e  locale invernale,' i 

Sret to  con di determi
nante  appoggio d e l l a ^ l ^ c a  
Commerciale Italiana, i l  
contributo di  una  
scrizione f r a  tutto il  perso
nale ©nla partecipazione 
del CAI e del Comune di  
Cortina} .esso sî  è già col
locato i r a  l e  migliori ope
r e  della, cerchia alpina. Si 
è venuto quindi a forma
r e  u n  complesso organico 
di opere, sti*ettamente col
legato f r a  loro e qualif i
canti ai fini dì  una mag
giore diffusione dell'alpi
nismo medio, che lega o r 
mai indissolubilmente la 
sottosezione al maestoso 
baluardo dolomitico. 

A completamento e con
sacrazione di tutto il la
voro, si sta pensando d ' in
nalzare un'altare di roc
cia ed una croce che r i 
cordino tutti i caduti su 
queste montagne, all ' inter
no della famosa «Galleria 
dei Cannoni " del Castel
letto. Si trat ta di u n  vasto 

Nella foto d i  fianco al titolo un momento della cerimonia inaugurale, alla pre
senza di  autorità ed alpinisti. Sopra i l  rifugio ed in primo piano la parte che 

verrà rifatta e completata. 

e luminoso complesso sot
terraneo, con grandi f ino-
stronì che guardano sulla 
Val Costeana e sulla Val 
Travenanzes, che f a  pen
sare all'interno di  una  ca t 
tedrale gotica. 

Nel dintorni del  rifugio 
si può ammirare e visita
re,  con molta facilità il 
campo di battaglia del 
«Masarèi-, con gli innu
merevoli massi t rasforma
t i  in fortilizi. Dì grande 
interesse raggiunge il «Sas
so Cubico» tutto scavato 
all'interno per ruUima, d i 
sperata difesa austriaca. 

La  classica ascensione a l 
la vet ta  della Tofana di  Ro-
zes h a  inìzio proprio dal  
r ifugio con una segnalazio
n e  dì  colore blu, mentre  
un'altro sentiero vsegnato 
in rosso, porta alle « Tre  
Dita > dove termina la p r i 
ma par te  della « via f e r 
rata " Lipella. Da questo 
punto, s'innalza la par te  f i 
nale  della ferrata, che r a g 
giunge l'Anticìma di Ro-
zes, dopo ia quale si r ag 
giunge la vetta per  la  via 
normale. 

Altra Importante ascen
sione è quella della « f e r 
r a t a  » alla Punta Anna de l 
la Tofana di  Mezzo. Dal  
rifugio f i  scende ne l  Val-
lon Tofana, si attraversa 
•il bellissimo e facile « Sen 
tiero Astaidi » e si r a g 
giunge i l  rifugio Pomedes. 
Si attacca poi la « fe r ra 
t a  » sino a raggiungere il 
« Bus  de Tofana » dal qua
le si  può agevolmente scen-
dei*c nel vallone che por 
t a  a Fontana Negra. Sì po
trebbe salire sino alla ve t -

Ottavo Convegno 
delle «Alpi Ginlie» 
Lo  scorso novembre la sezione dì Po r 

denone del C.A.I. ha  ospitato l'S" Con
vegno * Alpi Giulie », raduno annuale 
dei rappresentanti delle associazioni al
pinistiche della Carinzia, della Slovenia 
e del Friuli-Venezia Giulia. Anche qiuì-
st 'anno la manifestazione è stata carat
terizzata da  u n  festoso clima di cordia
lità e di amicizia e da  una larghissima 
partecipazione di alpinisti provenienti 
dai vari centri delle t re  Regioni. 

Gli ospiti sono stati ricevuti al Park  
hotel dal presidente della sezione avvo
cato Del Zotto e dagli altri dirigenti, 
quindi le varie delegazioni, quella ca-
rinzìana guidata dal dottor Dellich di 
Klagenfurt e quella slovena dal dottor 
Potocnìk di Lubiana, si sono recate in 
visita al 2" Salone del Turismo Inver
nale organizzato dall'Ente Autonomo Fie
r a  di Pordenone accompagnate dai d i 
rettore dell'Ente Gianni ZuUanì. 

ĜH iftlei'venuti'si'èbh'b'vivamdttt'e'Tn-'; 
teressati a tut te  le 'novi tà  in tema di sci 
e di abbigliamento esposte alla Rassegna, 
alle gigantesche macchine antineve e 
alle proposte per la realizzazione di vari 
parcW naturali nella Re'gìone Friuli-Ve
nezia Giulia. P iù  tardi nell'Aula magna 
del Centro Studi gli ospiti hanno rice
vuto il saluto delle autorità regionali e 
provinciali e del sindaco dì Pordenone. 
Numerose le adesioni di Enti e perso
nalità e particolarmente gradita quella 
del presidente generale del C.A.I. sena
tore Spagnolli che ha anche inviato in 
rappresentanza dèlia sede Centrale l'av
vocato Camillo Berti. 

Sono quindi iniziati i f avo r i  del con
vegno sul tema «Lo  sci-alpinismo nello 
nostre Regioni >. Le relazioni ufficiali 

sono state svolte da Del Zollo per la  
regione Friuli-Venezia Giulia, dal dottor 
Dellich per la Carinzìa e da  ìvlirko Fedih 
per la Slovenia. I relatori hanno rilevato 
concordemente il notevole incremento che 
ha avuto lo sci-alpinismo/negli ultimi 
anni  attribuendone le ragioni al cre
scente affollamento delle piste battute. 

L'attenzione maggiore è .  stata rivolta 
ai problemi dell'equipaggiamento, alle 
valanghe ed alla divulgazione f ra  i gio
vani di questa affascinante'.specialità al
pinistica. L'Italia, ne l  settóre dell'inse
gnamento, risulta in posizióne di assoluta 
avanguardia , grazie all'efficiente lavoro 
della Commissione centrale! per lo sci-
alpìhisnio del CA.I. che ha istituito gli 
« Istruttori Nazionali > e regolari corsi 
annuali presso le sezioni. 10 i 

Infine i relatori ,,hanno lamentato/per 
tu t te  e t re  le Regióni la,, mancanza di 
pubblicazioni e dì cai^tfi aggiori^at,^ re-

Jfltìve,.ftd,rjtìnerari .sci .^aJ^kUpi:  Ai conr;, 
elulione dei, lavori è st^fò/assuntp/^l'im
pegno di raccogliere tuttò', i l  matérial^ 
utile per pubblicare Una guida sci-alpini
stica in t re  lingue con la descrizione dei 
trenta itinerari, i dieci più" {jeUi di cia
scuna Regione,; 

Domenica mattina tutti i convenuti si 
sono trasferiti in Pìancavallo e approfit
tando di una bellissima giornata di sole 
hanno raggiunto diverse cime del gruppo 
godendo di una panoramica eccezional
mente limpida delle Dolomiti.-

L'incontro si è concluso c o n  u n  festoso 
pranzo al rifugio del C.A,'I. è con un 
simpatico scambio di doni à riconferma 
dei saldi vincoli dì amicizia che legano 
non solo gli alpinisti ma anche le popo
lazioni delle t re  Regioni confinanti. 

«Ferrate» sai Prociato e 
salla Pietra di Bismaatova 
A metà strada, in bilico 

f r a  l'escursionismo e l 'al
pinismo, v a  diffondendosi 
sempre di più la « f e r r a 
ta », via di  roccia sovente 
aerea e difficile, attrezza
ta in modo da essere ac
cessibile anche ai non sca
latori. 

Qui non sono necessari 
l'equilibrio, il  coraggio e 
la tecnica dell'arrampica
ta.  Basta una buona dose 
di  resistenza fisica e non 
soffrire di vertigini. Ve 
n e  sono moltissime in t u t -
t'Italia più o meno aeree, 
più o meno attrezzate, con 
anelli di  ferro per, le mani 
oppure con veri e propri 
scalini di ferro. 

i d^fn^ftitarsi, in que-: 
sta; nùova aittivìtà /sono 
sufficiènti, ma non indi
spensabili, un moschetto
n e  ecJ un cordino di nai
lon nel casr> di una so
sta. 

Una ferrata facile ma 
spettacolare la troviamo 
sul Procinto in Toscana, 
u n  ' bastione isolato dalla 
caratteristica forma di 
torre mozzata, alto circa 
200 metri le cui vie di 
roccia sono tutte impe
gnative, Detta ferrata è a 
pioli su una verticalità dì  
150 metri  circa. 

E" parecchio frequenta

ta e poggia su una  base 
d i  IV grado e più. I l  pa-> 
norama c i r c o s t a n t e  è 
quello della Apuane, 

Soffermiamoci un mo
mento su un'altra ferrata 
poco distante, facile e d i 
vertente, benché ancora 
poco conosciuta. E '  at trez
zata sulla Pietra di Bi-
smantova a Castel Nuovo 
Demonte (Reggio Emilia) 
ed è alta 120 m. L'avvici
namento di circa 20-25 

M u m m e r y  

é M e s s n e r  

Sul numero del Lo no
vembre uno scambio d i  
didascalie ha attribuito 
la fotoQTajia raffigurante 
Reinhold Messner, nell'ar
ticolo * Le diverse conce
zioni dell'alpinismo ieri ed 
oggi», pubblicato a pagi
na 5, al volume « Alpini
smo acrobatico * di Guido 
Rey, edizione 1914, Torino; 
tale appartenenza andava 
invece attribuita alla foto
grafia raffigurante la fes
sura Mummery al Grépon. 

minuti è già un'anticipo 
della ferrata.  L'attrezza
t u r a  consiste in u n  cavo 
di  acciaio con anelli e nei 
punt i  ripidi privi di  ap
pìgli per i piedi c'è qual
che piolo di  ferro. 

11 punto culminante sì 
raggiungo negli ultimi 40 
metr i  che risalgono un 
diedro stretto .e strapiom
bante uscendo infine su 
uno esposto terrazzino dì 
roccia sul quale è appog
giata una scaletta in fe r 
r o  che supera gli ultimi 
t r e  metri  a picco sullo 
strapiombo. 

II regno delle ferrate è 
però pur  sempre la zona 
dolomitica, senz'altro la 
più importante d^talia. 
Forse" là bèlla • J^Vrata/ 
d'Italia è (fuella '•(Sètti» dW-' 
gli Alleghesi nel gruppo 
del Monte Civetta, alta 
400 metri, temibile, s t ra -
piombante e faticosa; è 
attrezzata solo con anelli 
in ferro. 

Questa ferrata per la 
sua lunghezza e le sue 
difficoltà si consiglia solo 
ai provetti — u n  momen
to  di  stanchezza può esse
r e  fatale su una  distanza 
così lunga — non essen
do quasi mai assicurati da 
una corda. 

Lodovico Marchisio 

ta della Tofana II, m a  il  
canalone che scende so
pra ia « Punta Gìovanni-
na  » non è consigliabile con 
innevamento. 

Il periplo alto della To
fana I I  e n i  s i  h a  con la 
• Cengia Paolina " che ini
zia proprio al centro del  
Masarè e si conclude agli  
« Orti di Tofana » di f r o n 
t e  a l  Col Rogà. Queste so
no le principali escursioni 
che si possono effettuare 
facendo base al rifugio. 

Non si t ra t ta  di scalate 
di sesto grado ma semplici 
escursioni alla portala d i  
volonterosi camminatori 
che non soffrano d i  ve r 
tìgini. 

Spedizione 
italiana 

nell'Antartide 
Una spedizione scien

tifica italiana del Con
siglio nazionale delle 
ricerche nell'Antartide 
.sarà compiuta tra no
vembre del prossimo 
anno cO il febbraio '74. 

Ter l'organizzazione 
di tale spedizione sono 
partiti per la Nuova 
Zelanda Carlo Stocchi-
no deli' Istituto idro
grafico della Marina di 
Genova e Marcello 
Manzoni del laborato
rio di geologia marina 
del CNR. 

Si recheranno dap
prima a Wellington e 
poi nella medesima An
tartide con altri ricer
catori neozelandesi on
de fissare l'area di ri
cerca e le forme di col
laborazione. 

Morto 
a Genova 

Damele Pellissier 
E' morto a Genova 

all'età di sessantotto 
anni, Daniele Pellissier 
una delle maggiori f i 
gure alpinistiche del 
Breuil-Cervlnia. 

Pellissier era stato 
uno dei primi maestri 
italiani di sci avendo 
conseguito la patente 
nel lontano 1933 quan
do gli esami si svolsero 
al Sestriere. 

Notevoli le sue im
prese alpinistiche: ben 
duecento volte aveva 
scalato il Cervino ed u* 
nltamente al fratello 
Jean aprì la direttissimi* 

c r e s t a  d e l ^ F H r g w i ^  

una « via » impegnativa 
che richiede notevòli'éà-
pacità. 

Già da alcuni mc.si il 
suo fisico si era forte
mente indebolito e per 
tale motivo aveva deci
so di trasferirsi al ma
re: l'aria della località 
ligure gli avrebbe sicu
ramente giovato. 

Così un mese fa era 
giunto a Genova ma le 
sue condizioni si sono ' 
sempre più aggravate e ' 
la scorsa settimana Pel- ' 
lissier è deceduto. • 
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Il eentro d'acquisti più moderno e completo per sci, 
S€Ì-alpinismo, alta montagna e spedizioni extra - europee 



8 L O  S C A R P O N E  V dicembre 1972 

In attesa delle decisioni del C.LO. 

tutti contro Gustavo Thoeni 
I pericoli maggiori per il discesista «azzurro» sono rap
presentati dal nuovo regolamento - Russi, Augert e Hak-
ker i più diretti rivali - A Val d'Isère le prime gare 

'« •» 1 t i f i " / -  !. 

Gu s t a v o  T h o e n i  è 
stato riconosciuto 
campione de l  m o n 

d o  di  combinata alpina. 
P e r  vincere l a  Coppa del  
mondo bisogna prevale
re  a l  termine di  u n a  lun
g a  serie di  24 gare: per  
vincere i l  t i tolo mondia
l e  bisogna prevalére ne l 
l e  competizioni ol impi
che 0 mondiali.  

Ma perchè Gustavo ha 
vinto? Perchè ha  saputo 
prendere punti, pochi m a  
utili, anche in « libera » e 
non soltanto nel  più con
geniali slalom 0 giganti. 
Cioè per vincere l a  Coppa, 
come per vincere il titolo 
d i  combinata, non basta es
sere bravi in due  specìn-
litù; bisogna anche non es
sere f ra  gli ultimi in libe
ra, bisogna essere degli 
sciatori completi. 

La  Coppa del Mondo '73, 
istituita sette anni fa  per 

« Sapporo » 
» «Monaco» 

Il giornalista ^uUitore 
I ed alpinista UoUy M5»r-

chi ha pubblicato per 
, le edÌKÌohl liorlcìttl duo 

libri Sotograflci sul Ciìo-
; chi invetnall di Sappu

ro c sullo Olimpiadi di 
Monaco. 

Marchi non è al suo 
debutto fotografico: fra 
altri, lo scorso anno 
aveva pubblicato in oc
casiono del clnquante-

: nario della F.I.S.I. il vo-
> lume sUtlo sol italiuno 

« Azi!urrisslmo ». 
Dei tre libri 11 piìli 

; interessante è quello 
> su « Monaco '"32 »: for-
; se, essendo l'ultimo rea

lizzato, gode della mag-
; giore esperienza del

l'autore. La prefazione 
c di Gianni Brera men
tre la tragedia di Mo
naco è vista senza falsi 
pietismi da Giovanni 
Arpino. Giovanni Arpi-

; no presenza anche «Sap
poro». 

Due volumi chc non do
vrebbero mancare nel
la biblioteca di uno 

i sportivo, T testi sono r i 
dotti a poco più delle 
didascalie, in armonia 
con i tempi; la gente og-

i gi non legge o logge po
chissimo, anello se gli 

; analfabeti sono di mol
to diminuiti e il tempo 
libero di molio aumcii-

. tato, 

iniziativa di u n  giornaiisla 
francese e sotto la prote
zione di una famosa acqua 
minerale, si disputa que
st'anno con una  nuova for
mula che fa  discutere pa 
recchio. 

In Italia per esempio si 
dice d i e  gli organizzatori 
cambiano il meccanismo 
della coppa ogni anno nel 
tentativo di far  finalmente 
vincere di  nuovo u n  f ran
cese. Dopo i due  successi 
di Killy, ci sono stale in
fatti  due  vittorie di 
Schranz e duo del nostro 
Thoeni. E '  certo comunque 
che nel '73 la Coppa rive
ste una particolare impor
tanza. 

Negli anni disparì non sì 
organizzano nò campionati 
del  mondo, nò Olimpiadi, 
quindi in questi anni la 
Coppa del mondo è la sola 
manifestazione che possa 
laureare il miglior discesi
sta dell'anno. 

E '  abbastanza divertente 
ricordare come sino a po
chissimi anni Xa quasi t u t 
ti  gli « esperti » considera
vano u n  titolo di scarso va
lore quello della combina
la, cioè non capivano .che il  
combinatista è i l  campio
ne completo. Ora nessuno 
più dubita che chi si  porta 
lì casa la palla di  cristallo 
è il  più completo e conti
nuo discesista dell'anno. 

Secondo noi quest'anno 
la Volta sarà.più aperta che 
per il passato perchè a 
Thoeni non è riuscito di  
diventare anche un vero 
liberista, 

Ora è certo che Du-
villard ha  continuato ad a l 
lenarsi nei  giganti e negli 
speciali senza aver perduto 
nulla della sua capacità in  
Ubera. 

Anche Augerl, Halclcer, 
il nome nuovo venuto di 
Norvegia, Bachleda e so
prattutto Bruggmann e 
Russi non saranno rimasti 
cerio a dormire sugli allo
ri. E Russel, se è guarito, 
con tu t ta  la  rabbia che a -
v rà  i n  corpo...? E' per noi 
incomprensibile che Thoe
n i  non si alleni in libcjra 
proprio quest'anno che, pa
rola di CoteJli, t liberisti 
sono favoriti in Coppa del 
mondo in funzione anti-
Thoeni. 

Ma Thoeni non ha  già 
vinto la Coppa soltanto 
perchè è riuscito a racimo
lare anche qualche punto 
in libera? 

Altra strana aitermazio-
n e  è che lo slalomista ri
schia di più di un liberista. 
A parte il [atto d i e  le pi
ste di libera sono divenu
te quasi tu t te  delle « auto
strade della neve », è vero 
che lo sialomista rischia di 
saltare le porte e quindi di 
perdere la gara, se vuole 

puntare alla vittoria, m a  i 
problemi d i  sciolina sono 
ben più facili e meno g ra 
vi quindi gli errori possi
bili, per  lo slalomista. Inol
tre, u n a  caduta negli sla
lom f a  soltanto perdere la 
gara e non manda facil
mente  all'ospedale per t u t 
t o  il  resto della stagione, 
come avviene spesso al l i 
berista che cerchi sempre 
di vincere. 

Speriamo che non si vo
glia portare come contro-
esempio il caso di Russel, 
doppia frat tura In slalom, 
perchè se il suo « hom-
me  d e  ski » non gli avesse 
bloccato l'attacco dì sicu
rezza, non sì sarebbe f a t 
to  nulla. 

Dopo Gustavo, per la 
Coppa in Italia non. abbia
m o  che Rolando Tiioeni, 
sempre che si sia rimesso 
bene dall'operazione al me
nisco .subita in novembre. 
Gli altri sono 11 per cerca
r e  dei piazzamenti e di 
migliorare così il loro pun
teggio F.I.S. o percliò que 
sto è il loro limite come 
Ebe Schmalzl o perchè a n 
cora acerbi, come Strici^er 
Besson e Plank';.ila^squadra 
italiana ò oggi fat ta  tut ta  
con nomi di origine tede
sca, la t ina 0 francese... 

Ci sono poyie Coppe per 
sìugole speciaj^tà .dove ci 
sono l e  grandi possibilità di 
Gustavo Irj gigante 0 sla
lom, le possibilità di Ro
lando in speciale, Augert, 
Russel e Ochoa permetten
do, le possibilità' di Russi 
in libera, Cblloiribin, Cor-
din e Duvillard permet
tendo. 

Heinl Messner si ò ri t i
rato ed è oggi l'allenatore 
dei suoi connazionali. 
Perduto Schranz per le no
t e  vicende, agli austriaci 
sono rimasti i giovani a f 
fidati al grande Toni Sai-
ler. I francesi come gli axi-
striaci sono i grandi battuti 
di Sapporo e daranno l 'a
nima per tornare in vetta 
alle classiflche, anche se 
non sarà facile a causa de
gli italiani e degli svizzeri. 

Gli americani e i tede
schi sembrano non impen
sierire ne.ssuno; restano gli 
isolati: lo spagnolo Ochoa, 
il polacco Bachleda e so
prattutto il norvegese Hak-
ker, tu t te  t r e  nella ristret
ta rosa dei favoriti. 

A dare una mano alla 
squadra sono venuti que
st'anno Ilario Pegorari, il 
redivivo Detassis, il ripe
scato Zandegiacomo, pieno 
di sacro furore e il kap-
paellista CafTpni. Di questi 
validi .soltanto il caspog-
gino e il cortinese. 

La prima competizione 
della stagione è organizza
ta per il 2 e il 3 dicembre 
a Courchevel, nella bassa 

Savoia, ed è valida per  la 
Coppa Europa, La  direzio
n e  tecnica del settore alpi
no  vi  h a  inviato il  guarito 
Rolando Thoeni. Eberardo 
Schmalzl, Pictrogiovannn, 
Corradi, Gros, Carlo Bes
son, Radici, Marconi, De-
metz, Detassis e Bruseghi-
ni... Sono in programma 
uno  slalom gigante ed uno 
slalom speciale. 

Un secondo gruppo dì 
discesisti nella stessa data 
si recherà a Neustif in Au
stria e comprenderà Hel-
muth Schmalzl, Stricker, 
Plank, Senoner, Corvi, 
Contortola. De Chiesa, De 
Ambrogio, Bleller, Presaz-
zi, guidali da Messner e 
Malknecht. 

A Mongénève, m Fran
cia è impegnato im terzo 
gruppo di sciatori italiani 
in una Ubera ed uno sla
lom. A que.ste gare parteci
pano gli italiani Varallo, 
Stefani, Zandegiacomo, 
Anzi, CafToni, Bieller, 
Gianfranco ed Enzi. Se  
Besson sarà completamen
t e  guarito delle lussazioni 
subite in aUenamento ad 
Alagna. 

Con que^slo gruppo sono 
11 direttore tecnico Mario 
CoteUi e gli allenatori "Vi
di e.'MlUanti. 

SI RIPARTE ÀNCORA DÀ «ZERO» NEL SETTORE FEMMINILE 

Amù dì buoni rìsultatì 
sono oramai un ritonh 

I nuovi nomi dei discesismo nazionale 
Difficoltà anche nei settore del fondo 

Il discesismo femminile 
in Italia ha una buona 
tradizione: Paola Wiesin-
gher, Celina Seghi, le Mar-
chelli, Giuliana Minuzzo, 
Pia Riva e Giustina, De-
metz-

Dopo lo illusioni create 
dalle varie Barbieri, Me-
dail e Fasolis, si erano a f 
facciate alla ribalta la  Ma-
lous e la Schranz, ma per 
colpa dei parenti, degU sci 
club, • del CÒNI e ;;della 
Fisi , ,  le abbiamo péi^dute 
senza che avessero'' rag
giunto i loro limiti. 

E, cosi siamo.^a^^cor^ ,a 
zero, nel senso che i-abbìà-

Anzi e Besson hanno ottenuto una riduzione della squa
lifica subita a seguito delle dichiarazioni rilasciate 

Un cerio giorno del- ' 
lo scorso novembn? 
due ditìcesisti azzurri 

espressero ad u n  giorniili- ' 
j:ta il loro scontento per i 
rimborsi speso e ti com-

, penso per il « mancato gua
dagno », corrispo.slo dalla 
Fisi per ogni giorno di ai-
lenamcnlo. 

La  Fisi, imitando nel 
peggio la rederazione dei 
calcio, reagiva squiiliEiciin-
doli sino alla fine di di
cembre. 

A presciudej-e dalla fon
datezza delle rivendicazio
ni, su cui anche noi abbia
mo delle riserve {sono e 
vogliono rimanere dilettan
ti? vogliono o no parteci
pare alle Olimpiadi^) ri te
niamo che tul l i  i cittadini 
italiani abbiano il diritto 
di nianil'estare le loro n -
pinioni alla stampa quan

do lo ritengano opportuno 
senza richiedere il permes
so all'organis^^^i^iane .spor
tiva di cui fanno parte. 

Inoltre senibra accertalo 
che essi non protestavano 

titolo personale ma a no
me. di  tutta la squadra. 
Quindi erano portavoce di 
u n  malcontento generale. 
Se questo è vero, la squa
lifica non ha fondamento: 
non è, pensabile che una 
rivendicazione di tutta la 
squadra non, sia stata e -
.spressa più volte agli alle
natori e ai dirigenti prima 
chc ad u n  giornalista. 

E' mollo probabile che 
sia sUilu. da Anzi e Besson, 
scelta la via della stampa 
proprio perchè le loro ri
chieste non avevano mal 
trovato accoglimento dalla 
federazione. E questo, in

dipendentemente dalla va
lidità della rivendicazione, 
è un diritto .sia dei cittadi
ni, ancorché atleti dilettan
ti, sia della stampa. 

Ma che? Un giornalista 
dovrebbe riferire soltanto 
le oj)iJJìoni ufficiali? Un 
giornalisla è pagato dai let
tori, non dalle federazioni 
sportive! 

Va dato atto, comunque, 
che dopo i primi fulmini, 
squalifica fino a fine an
no. il buon senso sia pre
valso; e la squalifica è sta
ta limitata alla fine novem
bre, cioè ò rimasta senza 
effetti  pratici perchè le pri
me gare in calendario sono 
.soltanto in dicembre,.. 

Una impennata per mo
tivi analoghi di Vuarnel, 
allora direttore tecnico per 
le prove alpine in Italia, 

portò due anni fa  alla per
dila per la squadra italia
na  di elementi validissimi: 
come Zandegiacomo e Di
bona. 

Il dispt-ezzo per le a m 
bizioni incoraggiate per an
ni ha  portalo lo scorso an
no olla perdila di buone 
discesiste come la Schranz 
e la Mataus e qui la colpa 
era del CONI. 

Ci sembra - Invece una 
buona idea quella di Vuar
nel, oggi vice presidente 
della federazione France
se, di accantonare i guada
gni dei discesisti per far 
loro trovare a f ine carriera 
u n  capitale con cui poter 
intraprendere una attività 
commercialo o alberghiera, 
sempre che il Comitato in
ternazionale accetti questa 
ultima ipocrisia pseudodj-
lettantistica. 

mo un gruppo di ragazzi
n e  quasi pnve di esperìen-
za internazionale > che se
guono qufelìè quattro : che 
iiannó. racimolato': 16 scor
so anno qualche pùnto FIS 
tantp da nòn .partire con 
nurheri di gara ìmpbssibili 
e cioè Cristina Tìsot, Pao
la Hofer. 'Clàùdia Giorda
ni e Patrìzia Siorpaes. 
Quéste quattro disputeran
no le prove di Coppa del 
Mondo, <; ? 

Bri^no-'Art^elinit-^ohe' d i -
ilgé il sétfàl'c, ci ha  det
to  che c'è tanta buona vo-
Ipntà e , chéj ii morale è 
alle;  stelle;'-(hp;n^ vuole inf 
vèce che siiiptiijblichlnè i 
nomi delle ragazze che 
nelle: selezioni sono agda-

dalle pr ime^gare^.  Altrè 
dieci ragazze concorreran
no nella d'Europa. 

U fondo fBiij^inile è og
gi veramente" soltanto un 
ricordo della giovinezza 
degli sport Invernali in 
Italia. Le montanare pra
ticavano il fondo negli an 
ni '20, Poi per tanti anni 
furono solo . spettatrici. 

Nel dopoguerra la Taf -
fra e la Romanin con altre 
poche diedero vita a qual 
che stagione dignitosa, ma 
ora, nonostante la buona 
volontà del " colonnello 
Bruno e del dottor Belot-
ti, la squadra è inesistente. 
Visto rinsuqcesso della 
scorsa, stagione nelle gare 
internazionali.^ anche quel 
pochissimo che  la federa
zione,dava al fpn^dp;femmi
nile é stato anhiniato e co
sì anche quel tentativo di 
ripresa è sialo inutile. 

Alla Marcialonga le don
ne non sono ammesse. Ai 
Giochi della Gioventù le 
ragazze non corrono il fon
do  e quindi non e"é spe
ranza di rinascita, 

Corsi sci 
a Cervinia 

Sotto la direzione di  
Zeno Colò, gli allenatori 
Giuseppe Compagnoni, 
Pier Lorenzo Clataud, 
Enrico Demetz, Giuseppe 
Dibona, Willy Favre, Car 
lo -Senc^iier hanno tenuto 
pn corso di addestramen
to alle gare. Il coordina
tore era Ennio Pedotli. 

I corsi,, ,,offerti dalla 
fabbrica d i  'sci Maxel^ si 
sono svolti in due perio
di, dal 30 ottobre al 4 n o 
vembre per 50 ragazzi 
nati dal '56 .al '60, pra t i -
ca i^ j j t f t  wivìamìglipui 
fuori  squadre nazionali e 
dal-6 novembre-hH'II no
vembre per la squadra n a 
zionale universitaria e per 
i migliori prima categoria 
che usano sci Maxel. 

Con ogni probabilità la 
iniziativa si ripeterà il 
prossimo autunno. I corsi 
si avvalevano del moderno 
ed efficace metodo della 
televisione a circuito 
chiuso per cui alla sera 
ogni allievo poteva con
statare al rallentatore gli 
errori commessi di gior
no sui percorsi di gigante 
e speciale. 

1 
del 7 6  molte le candidature 

Giunti a l la  undicesima edizione sono stati organizza 
t i  due volte da  USA, Francia e Svizzera ed  una volta 
d «  Austria,^Germania, Giappone, .Norve 

Giochi Olimpici inverna

li costano molto ma si 
vede che rendono ancor di  
più. Prova n e  sia che ogni 
volta che se n e  parla, spun
tano come i funghi  le can
didature. 

Nel '70 la furiosa batta
glia per accaparrarsi, l 'a
veva vìnta ki città di  Den
ver (Colorado, USA). Se 
Denver aveva dei dubbi di  
carattere finanziario, do
veva fare  i conti con i suol 
contribuenti prima di pre
sentare la sua richiesta e 
non, come h a  invece fatto, 
aspettare due  anni e mez
zo dopo l'accettazione per 
naufragare nel  ridicolo co-
me  è avvenuto. 

Ora, a t r e  anni dalla m a 
nifestazione, si deve r ipar
tire da, zero. Tutti  si fanno 
avanti, i bocciati del '70. 

candidati dell'SO e altri 
ancora. Stazioni attrezza-
tissìme e località che spe
rano solo nell'aiuto dello 
Stalo per acquisire impian
ti, strade e pubblicità. 

Senza fare  i nomi di  que
sta seconda categorìa di 
candidati, che tanto ognu
no comprende bene quali 
sono, ci sembra che le can
didature serie siano solo 
tre:  Sion, perchè aveva 
perduto nel  '70 per u n  pe
lo, Innsbruck e Cortina, 
perchè di&Rongono già di 
quasi tu t t i  gli impianti ne 
cessari. 

Se siamo bene informati, 
a-.Innsbrucl^imanca soltan

to  qualcosa per i l  ghiaccio, 
mentre  a Cortina manca-
solo U trampolino grande 
e il centro stampa, mentre  
Sion dovrebbe lavorare so
do per realizzare in; f r e t 
ta gli impianti progettati 
nel '70. , 

Esperti che hanno visita
lo Denver riferiscono che 
alla data della rinuncia, i l  
7 novembre scorso, nulla e -
r a  stato ancora realizzato 
di quanto promesso due  a n 
ni ,  e mèzé:o prima! . 

Negli undici Giochi 0 -
limpicì Invernali sinora di 
sputati, due volte vennero 
preferiti  gli USA, la F r a n 
cia e la  Svizzera, u n a  vol
ta l'Italia, l 'Austria, la  Ger 
mania, il Giappone e ' l a  
Norvegia. Anche da  que
sto punto d i  vista .sarebbe 
gulsto che fossero favorite 
l'Austria o l'Italia che h a n 
no organizzato le Olimpia
di bianche molto dignito-
•samente una  sola volta o la 
Finlandia che non l i  ha  mai 
ottenuti ma è una delle co
lonne delio sci mondiale. 

Pensiamo che la FISI  o 
per' èssa,,.il. GONI abbia 
qualche motivò per  in ter
venire nella questione. E '  
indifferente per gii italiani 
che i Giochi siano dispu
tati  in Italia o all'estero? 
Comunque la battaglia per 
ereditare l'organizzazione 
dei Giochi '76 è in  pieno 
volgimento. 

Nel nostro Paese  un cO' 
m^rie h a  tutto da' guada-

gn^ce con ì Giochi: I con-
trlbuenti  locali non: t irano 
fuor i  i m a  lira; i sòldi a r r i 
vano dallo Stato», dalla R e 
gione, da l  CONI; l e  strade, 
gli impianti-spòrtivi, l e  a t r  
trezzature sussidiarie ' re
stano; la; propaganda tu r i 
stica è efficace; i l  guada
gno degli alberghi aumen
t a  per le • preolimpiche, 
p e r  le olimpiche e per  i r i 
flessi sugli anni successivi. 

Quanto è successo a Den
ver,  deprecabUe d a r  punto 
di vista organizzativo, è p e 
r ò  esemplare dal  punto di  
vista democratico. L a  città 
vuole i vantaggi presenti 
e fu tu r i  dei Giochi? L a  ci t 
t à  se l i  paghi, m a  la deci
sione è ni cittadini. Nessu
no  dei frettolosi commen
tatori  della situaziqné-Den-
ver  si è in  questi giorni r i 
cordato che anche il  ricco 
Cantone d i  Zurigo aveva a 
suo tempo democratica
mente respinto l a  candida
tura a i  Giochi per  l e  m e 
desime ragioni. La  diffe
renza a favore degli zuri
ghesi. è stata l a  tempesti
vità della richiesta fat ta  a i  
cit tadini 

Sarebbe interessante ve 
dere cosa direbbero g l i . a -
bitanti di  Pinzolo, bimàro,  
Ronzone e Malé (candida
tu ra  trentina),  quelli di  
Selva, S. Cristina e Ortisei 
(candidatura,bq^zahina) e 
quelli di Cbftinà se venisse 
loro proposto u n  raddoppio 
delle tasse pro-Giochi i n 
vernali! 
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Film per 
sciare bene 
1» un grande albergo di 

Milano si sono trovati gli 
azzurri dello sci alpino 
cuii il responsabile della 
squadra Mario Cotelli, il 
consigliere federale Emi
lio Feclrazzini ed i giorna
listi specializzati Interve
nuti numerosi. 

Ai termine del pranzo è 
sluto proiettato un film 
didattico g;ifato dulia O.N. 
C.E.A.S. (Fuji tilm). 

I N I B S  
COMI J E ^ S U P E R C O M P E T I Z I O N E  ATLETI 
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IL SALTO IN ITALIA È IN NETTA FLESSIONE PRESENTATA L'OTTAVA EDIZIONE DEL TROFEO M E Z Z M A M A  

Mancano ì trampolini ma 
anche il pubblico va sensibilizzato 

Bruno Amati e Otto Giacomelli 
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Pesante eredità 
nel settore fondo 

per inuovi responsabili 

Ne l  febbraio  scorso s i  
sono svolt i  a Tarvi

s i o  i cdfnpibnatì euro-
-pei juniòrès  d i  prove  
nordiche c o n  l a  parte
cipazione dì  t u t t e  l e  n a -
-i ioni c h e  praticano i l  
f o n d o  e d  i l  salto (fuori  
d'Europa so lo  i n  Ù.S .A.  
e d  i n  Giappone ci  sono 
squadre efficienti  d i  que
s t e  specialità de l lo  sci) 
su l l e  s tupende p i s te  rica
v a t e  ne l la  grande fore
sta di  conifere posta a i  
confini c o n  l'Austria e 
l a  Jugoslavia. 

Va ncoi-dato che nelle 
prove nordiche si diventa 
seniores soltai^to a 20 anni, 
quindi agli europei del '72 
erano presenti tut t i  i m i 
gliori sciatori che nel '74 
rappresenteranno i loro 
paesi ai campionati mon
diali. 

A Tarvisio ci furono 6, 
degli SGiatosi. sovVe-

tici su 6 gare maschili e 
femminili disputate e que
sta è una notizia strabi
liante che conferma l'asce
sa e le immense riserve dì  
cui dispongono il  fondo ed 
ii  salto sovietico.. Parzial
mente  deludenti invece i 
tedeschi della Repubblica 
Derriocratica, rispetto alla 
efficienza della loro squa
d ra  seniores, e gli scan
dinavi. 

Il disastro vero è però 
tutto italiano. Quattro anni 
dopo l a  medaglia d'oro d ì  
Nones ed il  quinto posto di 
De Florian nella 30 km. 
olimpica, nei  Giochi inver
nali  di Sapporo abbiamo 
registrato il  flasco completo 
della squadra di  fondo e di 
combinata, mentre  i salta-

;tori non U abbiamo nem-
d§gi4 d i  par^ .̂ 

iecipa;?©. A Tarvisio questa " 
-inefficienza è stata aggra
vata dalla constatazione 
della inconsistenza dei r in 
calzi maschili e la nullità 
della squadra femminile. 

I n  queste coTidizionl, t e 
nuto anche conto del crol
lo dei combiriatisti, affer
mare  come .si è latio che 
è stata inferta una pugna
lata  uelia schiena a Stru-
molo, è una grossolana 
sciocchezza. Cosa si doveva 
ancora aspettare per cam
biare u n  commissario tec
nico che, anche non certo 
soltanto per colpa sua, ave
v a  portato negli ultimi anni 
dalla vetta al fondo delle 
classifiche le sue squadre 
senza nemmeno aver pre
parato tempestivamente de
gni rincalzi? La  colpa è dì 
Nilsson? Ma chi aveva so-
.stenuto sempre NjJsson 
contro i risultati, contro i 
pareri dogli esperti, contro 
la: disistima degli atleti, se 
non Strumolo? 

Queste cose sono ben no
t e  a tutti quanti seguono 
anelie poco il fondp itaUa-

no, ma pure c'è ancora oggi 
chi farnetica di tradimento, 
di «golpe» e di altre mac
chinazioni. 

Non si può  invece dire  
che a l  nuovo commissario 
tecnico, maggiore Mismetti, 
sia stata lasciata una  ere
dità felice, tanto che, p ro 
mossi Nones e Gianfranco 
Stella allenatori, i n  prima 
squadra sono rimasti tu t t i  
gli altri titolari, dì cui neJ-r 
la passata stagione si è 
salvato il  solo Kostner. 

Bene ci sembra abbia 
fat to  Mismetti ad affermare 
che alle gare  internaziona
li saranno mandati  soltanto 
gli elementi che ai dimo
streranno più in forma, a d  
evitare che, una  volta e n 
t ra to  in  squadra « A >  a l 
l'inizio della stagione, u n  
atleta possa vivere di  ren~ 
dita sino alla fine come a v 
veniva nel  recente passato. 

Piuttosto ci sembra p re 
occupante la presenza così 
massiccia dei rappresentan
ti  militari nella commissio
n e  fondo e biathlon a tutto 
scapito dei civili ed anche 
l'eccessiva Importanza data 
à r  biathlon nel nostro Pae -
SQ, Ci. sembra certo che u n a  
medaglia nel fondo valga 
almeno due  medaglie nel 
biathlon. 

E '  discutibile la opportu
nità d i  u n a  simile prova, 
di evidente interesse mili
tare,  in ima manifestazio
n e  pacifica come ro i imp ìa -
de. p e l  resto, se si vuole 
snellire l'Olimpiade, come 
si continua ad affermare 
autorevolmente (perchè d i 
ventata troppo mastodon
tica) non c'è che da comin
ciare dalle prove ibride e 
poco consone allo spirito 
olimpico come il biathlon, 
che trova già una sua col
locazione nei  campionati 
mondiali militari. . 

Pe r  noi italiani, che fac
ciamo già t an t a  fatica a 
combinare e a mantenere 

d i  una-squadra d i  biathlon 
e dei relativi rincalzi, è u n  
impegno superiore alla m o 
destia del vivaio. 11 feno
meno Marcialonga non de
ve indurre in errore. Pe r  
la maratona bianca si alle
nano e corrono salvo quel
la ventina f r a  italiani e 
stranieri che si iscrivono 
sperando di vincerla, fon
disti che non  hanno più o 
non hanno mai avuto pre
tese agonistiche. Che alla 
Marcialonga corrano mille 
0 seimila fondisti non cam
bia nulla per la squadra 
nazionale. 

"Un'altra aiìerma?.ione fa l 
sa è quella che farebbe r i 
salire agli Slrumolo ed ai 
Nilsson il merito dell'attua
le rilancio del fondo po
polare. Non è assolutamen
t e  vero; la  Marcialonga è 
nata e si è sviluppata co
me manjfeataziomj di  base 
autonoma, senza contribuii 
né finanziari, né tecnici 
della commissione prove 
nordiche. 

Concludendo: «.uguri a 
Mismetti, che ne ha  tanto 
bisogno! 

Alberto Peretti  

G(i esempi che ci giungono da l le  altre na
zioni ' I nuovi responsabili del « settore » 

Il salto e la  combinata, 
dopo tan t i  anni  d i  d i f 
ficile matrimonio, sono 

riusciti a divorziare dal 
fondo e dal biathlon. Una  
delle accuse più fondate 
alla vecchia gestione dello 
prove nordiche era  di  t r a 
scurare il salto a favore 
del  tondo. 

Ora la commissione h a  
raggiunto l a  autonomia ma, 
lamenta Bruno Amati, d i 
rettore tecnico del setto
re, se non  viene adegua
tamente sostenuta f inan
ziariamente non potrà f a r  
nulla. Aiutare il  settore p iù  
debole, che non può usu
f ru i re  dei vantaggi del 
« Pool », ci sembra essere 
ii  primo dovere del nuovo 
consiglio federale. 

I l  saito h a  soprattutto bi 
sogno di  trampolini: i m 
pianti  d a  riparare, impian
t i  da  tenere battuti  pe r  t u t 
t a  la  stagione, nuovi  t r a m 
polini di plastica per po
ter  saltare tutto l'anno, a n 
che per evitare l e  maggio
r i  spese che comporta l 'an
dare  all'estero per  trovare 
piste efficienti e gare o r 
ganizzate. 

Un trampolino costruito 
e omologato, se non è t e 
nuto battuto, a cosa ser
ve? E' u n a  spéSa redditi
zia la co.stru2ione di  u n  
impianto sportivo utilizza
t o  per u n a  sola settimana 
all'anno? L'esempio più 
clamoroso è 11 trampolino 
Italia,, costruito con ,il de 
na ro  del CONI, cioè dei 
contribuenti, che viev\e 

messo in  funzione per una  
gara all'anno nella quale 
vengono normalmente ab 
binate le due massime 
competizioni che sì dispu
tano in Italia: una gara i n 
ternazionale ed il  campio
nato italiano assoluto. 

La  gara internazionale il  
p iù  delle volte vede suìla 
pista d i  lancio pochi e non 
malto qualificati stranièri 
così, essendo noto l o  scar
so valore dei nostri, il r i 
chiamo sul pubblico è m i 
nimo. 

E '  certo che se si: r iem
pissero di manifesti gli  a n 
goli degli abitati  p e r  u n  
raggio di ,300 chilometri 
attorno a Cortina aniiun-
cianti che il Trofèo XY 
riunirà a Cortina i miglio
r i  saltatori del móndo; in
gresso unico 1000 lire, si 
ricaverebbero l e  spese di 
organizzazione sino dal 
primo anno e nelle suc
cessive edizioni, una volta 
constatato: che gli organiz
zatori non barano (come 
spesso é avvenuto in  I ta
lia) e ,  che effettivamente 
•ì migliori sono presenti, sì 
potrebbe anche guada
gnare. 

Ma sinché ci si limita a 
mettere uno striscione a t 
traverso il  , iQaese ed - una  
ventina di  piccoli e b ru t t i :  
manifesti i n  provincia, sin'f 
che non si invita la  stam-^ 
pa  di  mezza Europa, non 
si interessano le radio e l e  
TV dm paesi vicinii'.autto 
sembra fatto soltanto per 
glvistificare almeno una 

volta all'anno l'esistenza di  
u n  impianto di quella m o 
le, che non sia ridotto a 
monumento e a soggetto 
per  l e  cartoliue illustrate. 

Innsbruck non è lonta
n a  e quando: si  salta ne l  
capoluogo tirolese ci sono 
80.000 spettatori pagantll 

L a  stessa cosa avviene a 
Planica nella vicina Jugo
slavia 0 a Garmisch in 
Germania ovest, pe r  non 
parlare della Cecoslovac
chia, della Germania del
l'est 0 della Polonia. 

A differenza ; d i  una p i 
sta di discesa l ibera,  u n  
trampolino da-sci è recin-
tabile facilmente ma, so
prattutto se Ip spetlatore 
sale sino al «ginocchio» 
dell'atterraggio, la  gara si 
svolge tut ta  sotto al suo 
sguardoj, mentre la gara 
di discesa lascia vedere sol
tanto u n  piccolo trat to del
la sua lunghezza, analoga
mente  s quanto avviene in 
una corsa clcl^tica su s t ra
da. V 

Ci sembra più pertinen
te, quale coiitributo allo 
sport degli Enti  locali del
le località di  montagna, la 
costruzione dl 'Un t rampo
lino da s d  che non di una 

^piscina. 
r^Buòna ÒLjStàta la  scelta 

Òtto'' ® c o m e l l i ,  jugp-
st^^o dì  Lubiana con òt -
tiììiff preparazione ed espe-
rienzaj- conoscitore del-
l'ambiotvte « della lingua 
italiana, .,du^iì«|i«allenaiore 
della squadra « A »  di sal
to italiana. .. 

La Piramide Vincent 
inserita nel percorso? 
La prova ,  prevista dal 3 1  maggio  al 3 g i u g n o  ' 7 3 ,  «ara rÌHcrvata a palluglie d i  I r e  
uoiniiii - Prevista la partecipazione eli concorrcnl i  provenienti  d a  altre nazìoui  

i - t S K M ,  «Ti*? 
E' nato ufficialmente a I-

vrea 1*8.0 Trofèo Mezzalama. 
La nuova edizione della 

prestigiosa gara internazio
nale di'Sci-alpinismo per pat
tuglie di tre uomini in cor
data, che si corre sul filo dei 
4000 metri, si svolgerà sotto 
l'alto patronato del Capo del
lo Stato Giovanni Leone nel 
1073, dal 31 maggio al 3 giu
gno e, vedrà alla partenza non 
soltanto le numerose squadre 
italiane che già hanno an
nunciato la loro partecipazio
ne, ma anche parecchie for
mazioni straniere. 

Stando alle notizie comuni
cato dal giornalista Guido 
Tonella e da lui raccolte du
rante una riunione dell'U.I. 
A.A, (Unione Intorhazionale 
associazioni alpinistiche), sa
rebbe già sicura la presenza 
dogli scìatorì-alpinìeti russi 
e bulgari; mentre hanno ma
nifestato grande interesse per 
la competizione ormai famo
sa argentini, canadesi, ceco
slovacchi, greci e polacchi. 

Il « Mezzalama » 1D73 è sta
to varato durante una riu
nione alia quale hanno preso 
parte, oltre al generale Fran
cesco Vida e al presidente 
dell'Azienda autonoma di sog
giorno di Greasoney, Romano 
Cugnctto, cui si devo princi
palmente la rinascita del fa
tidico " Trofeo » e che nel 1071 ricoprirono rispettiva
mente la carica di presidente 
e di vice presidente del Co
mitato organizzatore della ga
ra, il consigliere regionale 
della Valle d'Aosta Ennio Pe-
drini. alcuni dirigenti della 
F.I.S.I. fra cui il presidente 
federale Omero Vaghi e il 
dottor Emilio pedrazzini, i 
rappresentanti delle Forze ar
mate Ira cui il uolonn«?lÌo Lui
gi Zanella delia Scuola Mili
tare Alpina di Aosta, i rappre-
Rentantl UVndtt<i\ e opevatori 
turistici) ideile vallate alpine 
inléressatfe, le' guldé alpine 
Davide David, Oliviero Fva-
cltey, . Darjo Busca, Vlliy 
Monterin e Marco Pession, i 
medici sportivi Bruno Tempo e Palmiro Raggi, i rap-
pre.sentantl della stampa. 

Prendendo la parola per 
primo Romano Cugnetto ha 
presentato il rendiconto fl-
nnnziavlo della edizione 1971 
che si c svolta forzatamente, 
a causa delle avverse condi
zioni Htmosferlche, in due 
tempi, cioè In giugno ed in 
settembre e che si ò conse
guentemente conclusa con un 
deficit di tre milioni in corso 
di elimlnnzione. 

Dopo aver fatto una breve 
.storia del « Mezzalama » Cu-
gnetto ha quindi affermato 
che la gara deve continuare 
perchè è. insieme al « Chilo
metro lanciato», la competi
zione più importante della 
Vuhe d'Aosta. 

Precisato che 11 • Mezzala-
ma » non è una ambizione di 
Vida e di Cugnetto, ma è una 
manifestazione di interesse 
generale che richiede la col
laborazione di tutu, l'oratore 
ha giudicalo incomprensibile 
il fatto che alcuni enti abbia
no v^hiesto gli Interessi sulle 

Le prossime gare 
internazionali 

di fondo in Italia 
La settimana internazio-

naie del fondo, in pro
gramma per il prossimo 
gennaio a Castelrotto, Kon-
zone e Dlmaro-Folgarlda, 
è ormai una classica alla 
quale partecipano i mi -

Primi risultati 
Assenti, dopo tanti an

ni, rU  italiani, sono inizia-» 
te le gare della stagione 
del fondo internazioiinle. 
Anche se ì risultati di di
cembre no» sono ancora 
probanti, sembra che i t e 
deschi dell'est, che ai Gio
chi di Sapporo avevano 
subito una batosta;, siano 
in grande ripresa, In una 
quindici chilometri a Gael-
Uvare ha vinto Meinei 
su Grikmer, entrambi deì> 
la Germania Est; terzo 
lleyne, cecoslovacco, quar
to Lundbaecic, medaglia 
d'ot« sulla distanza a Sap
poro. 

Anche nella S km. fem
minile due tedesche orien
tali ai primi due posti; 

gliori fondisti del mondo, 
A questa iniziativa si è 

affiancata quest'anno a n 
che l'organizzazione nelle 
valli di Sole e di Non di 
una staffetta notturna ad 
inviti per ì'8 gennaio a 
Ronzone, preceduta da una 
15 km.  a Pejo, U giorno 7. 

Francamente non si ve
de quaii drammi, quali 
conflitti possano .iiuccede-
re  con questa nuova ini
ziativa. Sembra di poter 
prevedere che nessun gros
so calibro diserterà la t r a 
dizionale «Settimana s. pe r  
favorire queste nuove ga 
re. Anche se qualcuno vor-
l'à correrle lutto, finirà 
spompato! affar suo. Fan
no  osservare gli organiz
zatori trentini che le nuo
ve gare sono iscritte r e 
golarmente nel calendario 
P.I.S.I. trentino. 

La F.I.S. è stata pure  
i n f o r m a t a. Cerchiamo 
quindi di non burocratiz
zare troppo io  sport. 

I l  fondo ha bisogno di  
gare e di piste: ben ven
gano tutti  i volonterosi a 
dare una mano! 

Saltatori «azzurri» 
in allenamento sui 
trampolini d'Austria 
Dopo il paradiso d) pla

stica di Lubiana, i salta
tori  Italiani hanno t rova
to  un paradiso di  neve in  
Austria, a Muhlbaeh, nel 
s«Iisburghe.se. 

In  una stretta valle ci 
sono tre tranipolini, co
struiti e curati dall'ex 
campione del mondo Sepp 
Bradi, di 50, 70 e 90 m e 
t r i  di portala. 

A Muhlbach c'è un me-

J"' •' j"' 

tro D mezzo dt neve e m 
allenamento ci .sono anche 
i sallutori austriaci. Con 
i tredici ragazzi italiani 
sono i due allenatori, Io 
jugoslavo Giacomelli e il 
nostro miglior saltatore di 
tutti i tempi, Giacomo Ai-
moni. 

Se ci sarà neve salte
ranno in gara a St. Moritz, 
altrimenti la prima gara 
sarà quella a metà mese 
a passo Rolle. 

In televisione da  Campiglio 
e Gardena la  Coppa del  Mondo 

Le provo di Coppa del 
Monda (16 dicembre di
scesa libera a S. Cristina, 
n e 19 slalom gigante e 
slalom speciale a Campi-
srlio) per la «Tre-3» sa
ranno seiniite dalla TV con 

una serie di trasmissioni in 
divetta ed ampex; segno 
del mag^gior interesse per 
gli sport delia neve che la 
HAI TV italiana ha dovu
to t>oi}6-(afare fra gli abbo
nati, 

non ancori rrsS^S# a '  
ha Invitato tutti gli Intere.s-
aatl a tirare insieme la corda 
che deve far marcire il car
ro della competizione. 

Cugnetto ha quindi avan
zato alcune proposte ed e-
spresso alcune Idee. Come 
presidente onorarlo ha fat
to il nomo del presidente 
del C.O.N.I. Giulio One
sti e come presidente effet
tivo quello del presidente 
della F.I.S.I. Omero Vaghi. 
Ha delineato la necessità di 
costituire un comitato d'ono
re, di nominare un solo vice
presidente effettivo (nel 1971 
i vice-presidenti erano tre 
perchè oltre a Cugnetto c'e
rano il professore Plinio Pin
na Plntor e 11 dottor Emilio 
Pedrazzini), di formare un 
comitato organizzatore e un 
comitato tecnico - esecutivo 
ambedue efficienti, snelli, con 
un numero di membri ridot
to al minimo, scegliendo per
sone qualificate, preparate, 
responsabili dei propri com
piti. 

Ha detto che 11 «Mezzala-
ma» non è un rally, è una 
gara e dev'essere una gara 
a livello internazionale, cioè 
ad aito livèllo, che costa 17-18 
milioni e che non può quindi 
tradursi in una passeggiata: 
ritiene quindi necessario a 
suo parere sottoporre le squa-
dre iscritte a una selezione 
obbligatoria da svolgersi la 
domenica precedente su un 
percorso ridotto che potrebbe 
essere; Teodulo — rifugio Ot
torino Mezzalama - Teodulo. 

Infine ha ravvisato l'oppor
tunità di modificare la formu
la del « Mezzalama • inclu
dendo nel percorso la vetta 
della Pyramide Vincent (m. 
4216) e suddividendolo in due 
fraxloni; Teodulo - Vincent e 
Vincent - traguardo, con due 
classifiche parziali — e quin
di  due vincitori di frazione •— 
e una classifica finale — e 
quindi un vincitore assoluto. 
Ciò allo scopo di vendere un 
prodotto, ossia di lanciare tu
risticamente una delle più 
belle discese su neve prima
verile delle Alpi, discesa ciie 
dalla cima della Piramide 
Vincent porta a Gressoney e 
che 1 concorrenti del « Mez
zalama» dovrebbero fare sle
gati. 

Dopo aver accettato lo pre
sidenza effettiva, Omero Va
ghi si è detto lieto di gettare 
le basi del « JVTezzalama » 
1D73, una manifestazione di 
grande Impegno tecnico sog
getta però «Ila infiuenza del 
tempo e ài relativi fattori im
ponderabili. quei fattori che 
nel 1071 hanno costretto gli 
organizzatori a ripiegare su 
due edizioni, con consc gueh-
ti maggiori spese e perciò col 
rammarico di qualche debito 
ancora da saldare. 

Tuttavia l'aver risuscitato 
Il 1 Mezzalama » è un fatto 
concreto che 1\h avuto una 
Importante eco all'estero; e.s-
so deve perciò continuare 
perchè è una gara unica al' 
mondo; non ci sono altre na
zioni e altre montagne in gra
do di ospitare una slmile com
petizione. 

La F.I.S.I. ha scopi olimpi
ci; ma essa non può dimenti
care che non tutti ì suoi 120 
mila soci fanno dello sci ago
nistico; anzi, buona parte di 
e;ssJ fanno dello .sci-turistico 
e dello sci-alpinismo, branca 
quest'ultimn che si sviluppa 
spmore più. Ecco perchè la 
FJ.S.I. è e sarà sempre vici
na al •'Mezzalama», sia coi 
•suoi organi foderaii. sia attra
verso i suoi liìOO sci-club. 

F.' nata quindi una discus
sione sulle proposic e sulle 
Icìee di Cugnetto. Il generale 
Vida ha espres.so la sua per-
plos,̂ ilù cH'ca l'indusione del
la Piramide Vincent, un al
tro -quattromila» che appe
santirebbe la gara, jillungan-r. 
dèrtri  letnpi mentre bisogno-.; 
Kebbè cercare di ridurli 'al 
massimo per non correre ri
schi col cambinmento delle 
oondiziom meteorologiche, 
cambiamento che d) solito av
viene intorno al mezzogior
no. 

Già ovcorvono sette ore dal.-
hi della prima squa
dra all'arrivo dell'ultima «• 
Insogna ccrcure tii sbrigar» 
ogni cosa ii piî  presto pos.si-
biie. Vida si è poi dichiaviro 
cnutrarlo n una selezione pf ?-
v(*n({v« dia comporterebbe 
un notevole sacrificio per le 
pattuglie costrette a siHve due 
volte stri Monte Rosar cgti 
suggerirt̂ hV"̂  f'i selezionare p-
veniualmente le squadre at-
tniverso uno loro partecipa
zione al trofeo Parravlcini. 

Vaghi ha Catto presente che 
il problema di una selezione 
preventiva non esìsterebbe 
per le squadre stranlerft le 
quali certamente sarebbero 
presenti .sul campo di gara 
già una settimana prima. Da
vid Davide pensa che non sa
rebbe nece.^sario far salire le 
pattuglio fino alla vetta della 
Vincent, dove in caso di tor
menta sarebbe difficile per 
non dire impo.ssibile far sosta
re gli uomini del controllo 
nonostante l'igloo che Cu
gnetto vorrebbe costruire con 
la neve: basterebbe farle ar
rivare al Colle Vincent che 
•• Con un arco moestosamente 

?l»nohfosoriil5.§i 
guida Monte Rosa del C.A.I. -
"T.C.I. — separo il Corno Ne
ro 0 Schwarzhorn dalla Pi
ramide Vincent ». 

Circa IR selezione roiativa-
mente alle squadre straniere 
David ha detto che bastereb
be sapere a quali manifesta
zioni : scl-alplnistlche hanno 
partecipato nello loro nazio
ni. Oliviero Frachey ha tro
vato buona l'idea di Cugnet
to  a proposito della Vincent, 
ma è d'accordo con David nel 
prolungare il percorso solo 
fino ai Colle Vincent. 

Il medico professor Bruno 
Tempo ha condiviso le pre
occupazioni del generale Vi
da; il prolungamento del per
corso comporterebbe una 
maggiore fatica per i concor
rènti e, conseguentemente, un 
aumentato pericolo di cadute 
con possibili Iratture, mentre 
una selezione preventiva com
plicherebbe le cose. Vida ha 
replicato che la formula del 
« Mezzalama » dev'essere sem
plice e che la selezione av
viene già col tempo interme
dio fissato alla capanna Quin
tino Sella, dove vengono fer
mate le squadre che sono in 
ritardo rispetto allo stesso 
tempo. 

Dal canto suo Cugnetto ha 
insistito nelle sue proposte 
affermando che in caso di 
brutto tempo si potrebbe sem
pre rinunciare alla vetta del
la Piramide Vincent e che 
una selezione permetterebbe 
di far partecipare al « Mezza-
lama > solo squadre qualifi
cate. 

Circa 11 percorso è inter
venuto il sindaco di Valtour-
nanche Franco Maquìgnaz II 
quale, facendosi interprete 
del desiderata degli esponen
ti della sua vallata, ha pro
spettato l'opportunità di in
vertire alternativamente l 
punti di partenza e di arrivo. 
Vida ha fatto presente che 
l'esperimento di un «Mezza-
lama " in senso inverso è giù 
stato fatto nel 1837, quando lo 
«quadre partirono dalla ca
panna Gnlfetti e arrivarono 
a Pian Maison; ma si è con
statato, anche in base al tem
pi impiegati (la pattuglia 
vincitrice, quella della Scuo
la Militare di alpinismo di 
Aosta, formata dal tenente 
Giuseppe Fabre, dal sergente 
Luigi Perenni e dall'alpino 
Anselmo Viviani. impiegò 
soltanto 3 ore, 23 minuti, 3 
secondi e 1/6), che la gara 
subiva una diminuzione In 
confronto alla durezza c alle 
difficoltà. 

A sua volta Cugnetto, pur 
aflermando che la conca del 
Breull può r icavare dal 
«Mezzalama» più vantaggi 
come punto di partenza che 
non come luogo d'arrivo, ha 
detto che la cosa potrà esse
ve esaminata in avvenire per 
l'edizione del IBTS. 

In merito alla discussione 
che abbiamo sintetizzato vor
remmo esprimere anche 11 
nostro parere: 

It' - scegliere come selezio
ne li trofeo Parravlcini non è 
consigliabile sia perché il 
percorso della gara bergama
sca si snoda a una altitudine 
elle non può essere parago
nata a quella del «Mezzala-
ma sia perché le pattuglie 
che vi prendono parte sono 
formate da due e non da tre 
elementi; 

20 - basarsi sulle manite-
.^tazioni delle altre nazioni 
per le squadre straniere si-
gniflcherobbe poco perché 
non possono esistere altrove 
gare sci-alplnlstlche parago-
miblll al «Mezzalama-; 

.io - il tempo intermedia 
alla capanna Quintino Sella 
potrebbe servire da selezione 
automatica; ma qualora 11 
numero delle squadre iscritte 
fosse molto elevat%la iprqvfl 
di , 

dlventff^fcbj^ op
portuna; 

- una gara come il «Mez
zalama" dovrebbe mantene
re intatte le proprio caratte-

»risttche, anche per rendere 
possibili gli interessanti con
fronti fra i risultati dello va
rie edizioni, per cui non bi
sognerebbe cambiare il per
corso con aggiunte o varianti, 
né tanto meno invertirlo; 

5o - tuttavia l'idea di Cu
gnetto di includere la Pira
mide Vincent potrebbe esse
re buona, a patto di conser
vare poi il prolungamento an
che nelle successive edizioni; 
in tal caso bisogna arrivare 
sulla vetta c non al Colle Vin
cent poiché includere que
st'ultimo Bignitlcberebbe ben 
poco dato che le pattuglie 
scese dal Naso del Lyskamm 
dovrebbero affrontare una sa
lita di poco conto che non 
direbbe niente; a parte che 
l'impegno supplementare ri
chiesto alle squadre per rag
giungere il Colle Vincent sa
rebbe relativo, come richiamo turistico esso sarebbe di 
valore zero; quindi, o vetta 
della Piramide o percorso 
immutato; 

6° - non pensiamo che una 
sosta del controllori ricove
rati in un igloo sulla cima 
della Vincent diventerebbe 
eccessivamente penosa poi
ché In caso di proibitive con
dizioni atmosferiche il .«Mez
zalama» stesso verrebbe so
speso; 

7/ - riteniamo che una sa
lita alla Piramide Vincent 
non comporterebbe per le 
squadre concorrenti, che do
vrebbero essere tutte forma
te da uomini preparati e ben 
allenati, una; fatica tale da 
aumentare poi In discesa il 
rischio di un più elevato nu
mero di cadute con possibili 
fratture: 

8° - qualora la Piramide 
Vincent venisvfe inclusa nel 
percorso, giudichiamo impru
dente l'idea di Cugnetto di 
far scendere i concorrenti 
slegati lungo 11 ghiacciaio del 
Lys, in un periodo come quel
lo scelto per'il «Mezzalama» 
1973 in cui il pericolo dei cre
pacci è più grave; non biso
gna dimenticare che poco 
sotto la vetta della Vincent 
la nota guida alpina Felice 
Giordano di Alagna ha trova
to la morte in una voragine 
insospettata mentre con altri 
uomini del soccorso alpino 
era impegnato in una opera
zione di ricupero di uno scia
tore-alpinista tedesco, se ben 
ricordiamo, a sua volta pre
cipitato In un crepaccio; quin
di, fino alla capanna Gnlfetti 
la discesa deve avvenire in 
cordata. 

Durante la riunione d'Ivrea 
ci sono stati altri interventi. 
I l  colonnello Zanella ha assi
curato la collaborazione della 
Scuola Militare Alpina di Ao
sta; il dottor Pedrazzini ha 
affermato che il « Mezzala-
ma» dovrebbe autoflnanziarsi 
per non spremere ulterior
mente gli enti turistici che 
già navigano in cattive acque 
dal lato economico; il consi
gliere Pedrinl ha elogiato Cu
gnetto per il suo operato a 
favore ol una manifestazione 
che nel 1971 ha presentato 
un deficit finanziarlo solo per
ché il brutto tempo impose 
una d ^ p i a  realizzazione e 
che la Regione della Valle di 
Aosta aiuterà con tutte le 
proprie possibilità perché co
stituisce Un richiamo turisti
co che può attirare l'atten
zione valdostana, che è anco
ra molto Indietro turistica
mente parlando benché abbia 
avuto fn dono due trafori, 
del Monte Bianco e del Gran 
San Bernardo, che Ìr collega
no direttamente con la Fran
cia e con la Svizzera. 

F u l v i o  

bar^ldi 
Lo spazio pubblicitario è piccolo 

LA FAMA E' GRANDE 
e grande ò la fiducia dei Campioni 
nei nostri occhiali. 

Negli ultimi due anni: 

SCI: 5 medaglie Olimpiche a Sap
poro - 2 Coppe del Mondo 
1 Coppa Europa 
2 Kilometro Lanciato 
2 Campionati Italiani. 

MOTO: primi ' 10 s,Bcondì posti 

^ MOTOCROSS: 6 primi 
4 secondi,posti 

9 3 Campionati Italiani. 
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UN MEZZO NON MOITO DIFFUSO MA DI SICURO INTERESSE 

In montagna con l'aeroplano 
si va dove 
L'entrata in vigore di una 
nuova legge consente ai pilo
t i  di atterrare qucui ovunqy.e 
òl i  a e r o m o b i l i  più idonei 

1 anni  l a  tecnica aero
nautica d e l  trasporto 
c ivi le  si è dedicata i n  
particolare modo  a t r e  
diversi aspetti de l la  ut i 
l izzazione d e l  m e z z o  
aereo: aeropiani a gran
d e  capacità p e r  l e  l u n 
g h e  distanze (« B o e i n g  
747 » 0 « D C  10» di  
prossima entrata i n  ser
v iz io) ,  aeroplani a m e 
dia capacità per  per
corsi a breve  o medio  
raggio (fra questi  i l  p i ù  
d i f fuso  è i l  « D C  9 », 
ampiamente  usato  dal
l a  nostra compagnia d i  
bandiera), e d  i n f i n e  a e 
re i  a capacità ridotta 
(da 10 a 30 posti)  con  
caratteristiche «STOL,» 
a decollo e d  atteraggio 
corti. 

Mentre per  gli aerei dei 
primi due tipi il  discorso 
si amplia ntd quadro: gene
ra le  deJlo sviluppo dell'a
viazione commerciale (che 
ha  visto nel  1970 oltre 310 
milioni di passeggeri t r a 
sportati), pe r  . ^ i  aerei 
« STOL » vi  sono varie 
considerazioni da  Xnre, l a  
principale delle quali r i - .  
g u a r d a - i  caHesamenti a 
brevissimo raggio,che po
trebbero essere effettuati  
i n  Italia, ala durante il 
periodo estivo^come e so
prattutto, diuante quello 
invernale, ,fra i centri 
maggiori e le località mon
tane di  interesse turistico. 

Tutti noi sappiamo quan
t e  ore di macchina, treno 
0 pullman ci separano dai 
campi dì sci; da  Milano 
nella migliore delle ipo
tesi occorrono almeno t r e  
ore per giungere nella zo
na di Foppolo, ore che di 
ventano quattro abbondan
ti  per Bormio (senza con
tare il proseguimento per 
Santa Caterina Valfurva 
o lo Stelvio) e cinque per  
l e  zone del trentino, t r a 
lasciando in questo sinte
tico panorama « orario », 
altre importanti località 
montane italiane, svizze
r e  0 austriache. 

Questi « tempi morti » 
potrebbero essere vantag-

che difficoltà sorgevano a 
questo proposito, la  prima 
e l a  più importante r iguar
dante l'organizzazione de
gli aeroporti montani per 
accogliere questi aerei. 

Quest^nnno, la  pubblica
zione delle « norme di  a t 
tuazione della logge 2 a -
prile 1908 n. 518 concer
nente la Uberaìizzazione 
dell'uso delle aree di  a t 
terraggio » apre nuovi 
orizzonti sia al proprieta
r io  dell'aereo sia agli ope
ratori economici del set
tore, 

I n  pratica queata legge 
318, detta anche «legge 
Gex> dal nome del  pa r la 
m e n t a r e  (tragicamente 
scomparso in u n  inciden
t e  aereo) che n e  h a  propu
gnato tenacemente la n a 
scita, consente ad ogni p i 
l o t a —  sotto l a  sua piena 
responsabilità ~ di utiliz
zare le cosiddette aviosu-
perfici per decollare ed a t 
terrare,  dove per aviosu-
perfice (citiamo l'art. 1 
delle nortne anzidette) s i  
intende un'area d i  te r re 
no  piana, anche in  penden
za, a fondo innevato o 
ghiacciato, non classificata 
come aeroporto o elipor
to, ovvero uno specchio di  
acqua, non classificato t o 
m e  idroscalo, avente carat
teristiche tali da  consenti
r e  l'atterraggio o l 'ammar
raggio ed il  decollo d i  de 
terminat i  tipi di  aeromo
bili. 

Questa' liberalizzazione 
comporta la possibilità, por 
ogni pilota,, di recarsi con 
il. mezzo a e r e o s i a  aero
plano che! elicottero—-nel
l e  zone che più gli aggra
dano, c questo aiuta non 
poco a sviluppare l a  pos
sibilità di collegamenti con 
i centri montani. 

Naturalmente vi  sono 
delle norme, ben precise 
da  seguire e delle abilitar 
zioni da conseguire per po
ter  effettuare questi voli, 
m a  quello che conta è che 
il principio relativo alla 
libertà per il pilota di a t 
terrare  dove più gli aggra
da nei  limiti ovviamente 
della legge in particolare 
e delle leggi aeronautiche 
in generale, sia stato af fer 
mato. 

Fin d'ora sì  sta pensan
do alla organizzazione di 
scuole per l a  abilitazione 
alle avJosuperfiAì in  pen-

t, 

-

"'oV: 

L'importante molo 
dell'arte minore 
nell'Alto Adî e 

Gli sciatori trasportati a bordo di  un Piiatus Turbo-Porter scendono direttamente sui campi dì neve: una scena 
che dovremmo vedere presto anche nelle nostre località d i  sport InvernaH. 

quell'aereo non solo in 
grado di decollare ed a t -
ten-are in breve spazio 
(150-200 metri) m a  anche 
con u n  rateo di  salita t a 
le che gli consenta di  su 
perare, a pochi istanti dal 
decollo, ostacoli naturali  od 
artificiali c o m e  rilievi 
montuosi, alberi, case o 
linee elettriche. 

F r a  i vari aerei dì que
sta categoria, realizzati 
dalle industrie aeronauti
che di tutto il mondo ed 
in  particolare degli Stati  
Uniti, Francia e Svizzera, 
ci soffermiamo su alcuni 
tipi specifici; osserviamo 
per  primo i l ' <  Rally© Mi
nerva 220 >. Realizzato dal
la industria aeronautica 
francese (concessionaria in  
I ta l ia  ' la  « AERSUD >: d i ;  

. TrentQi) è dota,to .dL mof ' 
tore 'Franklin da 220 CV 
che gli consente una velo
cità di crociera di circa 
250 km./h ed il  trasporto 
f m o  a 3 passeggeri oltre 
al pilota. 

IN OCCASIONE DELLE GIORNATE INTERNAZIONALI DI CINEMA E TV 

Ho una autonomia di 
1600 chilometri pari a cir
ca 7 ore di volo, e può de 
collare dopo una  corsa d i  
120 metr i  ed arre.starsi al
l'atterraggio dopo 100 me
tri  dai punto di contatto 
con la piata o la superfi
cie innevata, dato che può 
essere dotato di sci. 

Dopo il « Minerva 220 » 
che è prevalentemente de
stinato, nel nostro caso,, al 
turismo aereo, vi è un al
t ro  aereo che può essere 
invece destinato al t r a 
sporto regolare di passeg
geri: si t rat ta del «Pi ia 
tus Turbo Porter  » realiz
zato dalia ihdustria aero
nautica Svizzera. Ult ima.  
versione del noto «Pi ia
tus Porter  » questo veli
volo è dotato d i  motore^ 
« t u r b o »  PT6A della Uni
ted Aircraft of Canada che 
sviluppa 550 CV al decol
lo e che gli consente una 
velocità massima , d i  280 
km./h., mentre il sistema 

di ipersostentazlone rende 
l'aereo manovrabile fino 
alla velocità minima d i  64 
km,/h., ciò vuol dire poter 
operare su  campi ridottis
simi, con una corsa di de
collo di 190 metr i  e l 'at
terraggio in 173 metri  (cor
sa di decollo :jche diventa 
di  240 metri  a 1000 metri  
sul livello del",'mare e 320 
a 2000; i l  Pila^us può t r a 
sportare fino à sette pas
seggeri, più relativo baga
glio. ^ 

Concludiamo la nostra 
breve 'panorar|jica con u n  
aereo d i  maggiori, capacità 
(fino a 20 passeggeri) che 
può.,essere usato d a  com
pagnie aeree p e r  collega^^ 
menti a brevé^ raggio* dal 
grandi aerOìro?^ cOm'mer-
ciali ad everitM|!Ìr,^S'rOL-
porti > di  mo^^t^gna ed al
ta montagna: traUa, del 

.«Twin Otter?t»ìil- fortuna
to bimotore della De Ha-
villand Ai rc ra f t ' o f -Cana
da che sta riscuotendo no

tevole successo in tutto il 
mondo e che anche in I ta-
ila, a cura della ITALAIR 
CO. di Milano — che ne 
ha  avuto l'esclusiva di  ven
dita come per  i i  PJlatus — 
sta facendo nascere un di 
screto interesse. 

Velivolo di caratteristi
che « STOL » (può decol
lare e d  at terrare in poco 
più di 200 metri) ,  consen
te una economicità di ser
vizio veramente notevole, 
date anche le sue peculia
r i  qualità di  manutenzio
ne poco costosa e d'impie
go in  tu t t i  i settori, d a l  t r a 
sporto passeggeri a quello 
delle merci. 

: I n  complesso quindi pos
siamo affermare che esi
stono tu t t e  l e  premesse per 
Ufi f u t u r o  sviluppo dl-que-^ 
sto moderno mezzo, che 
consentirà agli appassiona
t i  di  avere veramente la 
montagna alle porte di 
casa. 

Carlo d'Agostino 

De Rachelwiltz, in u n  
saggio intitolato « Cultura 
agricola nel Tlrolo a f 
ferma:  4 II livello raggiun
to da una civiltà non lo sì 
deduce solamente dalle o -
pere d'arte che esga . t r a 
manda, n\a. nel  caso d i  ci-, 
viltà,.basale sull^agrjcoUu-;^ 
ra,  anche .dalle tecniche a -
grico^e e dall'ingegnosità 
dimostrata nello sviluppa
r e  attrezzi per ogni tipo di 
lavoro. Quando si parla di 
ai-te popolai'e si dovrà, p r i 
ma o poi, parlare anche de 
gli attrezzi di  lavoro che 
spesso combinano ingegno 
funzionale con element! d e 
corativi decisamente ar t i 
stici ». • 

Condividiamo pienamen
t e  quanto scrive il  De R a -
chelwiltz. Lo condividiamo 
perché abbiamo avuto mo
do, in  anni ormai lontani, 
quando la  meccanizzazione 
non aveva ancora spodesta
to l 'arnese manuale, di con
statare de visu in  Alto A -
dige e anche nel Trentino, 
la funzionalità sposata a 
buon gusto di livello ar t i 
stico degli attrezzi del con
tadino di  quelle valli. 

Presso il museo civico di 
Bolzano è poi visibile una 
gamma completa di questi 
attrezzi, alcuni dei quali 
antichi di secoli; vi si.  tro-. 
vano infatti custodie in le
gno per ferro e cote di 
falce, stampi per burro, 
rastrelli per la  raccolta dei 
mirtilli, botticelle, brocche, 
boccali, spazzole per l a  la
na, macchinari per taglia
r e  il  fieno, cestelli per 
sbucciare le caldarroste e 
candelieri. 

Tutta una  sene  di og
getti che rispecchiano l ' in
dole pratica.  6; artistica i n 
sieme degli ideatori e dei 
costruttori e che sono te
stimonianza di un'epoca 
che, se pure  f ; d a  conside
rars i  orinai conclùsa .fifo-
nologlcamente,, ancora vive 
nel ricordo-.-tenacemente e 
quasi religiosamente t ra
mandato, cosi come nei 
princìpi che l'hanno in
formata; ••••'-a-

L'altoatesino ed il  tren

tino hanno sempre amato 
la loro ter ra  e hanno sem
pre difeso con orgoglio usi 
e costumi da essa ispirati 
e ad essa legati; A questo 
proposito, ecco ancora la 
parola del De Rachelwìltz*., 
, MUna delle prime cose che 

A(l giQY#n©ji!wa)t^iooft'<^«ei'ai 
' imparare è che ogni; og
getto ha  11 suo posto e che, 
a lavoro ultimato, l 'attrez
zo deve essere ripulito, a f 
filato se è da taglio, e r i 
messo al suo posto, pron
to ad essere usato da  chi 
in famiglia n e  abbia biso
gno. Così, imparando ad 
usare e rispettare gli a r 
nesi da lavoro, il giova
ne viene a conoscenza dei 
propri obblighi sociali». 

Viene facile dedurre sul
la falsariga dei concetti e -
spostl dal De Rachelwiltz 
come questa gente si sia 
impegnata, attraverso i 
tempi, forgiando i propri 
attrezzi, a imprimere in es
si e,  nello stesso tempo, 
a esprimere per loro mez
zo la sintesi dei sentimen
ti  che gli stessi le ispira
vano. 

Rappresentazione evi
dente e validissima della 
importanza e della vitali
t à  dell 'arte popolare in 
Alto Adige sono gli scul
tori in legno della Val Gar 
dena, la  tradizione artisti
ca della quale ha origini e 
radici assai remote, desti
nate, ad assumere una f i 
sionomia precìsa, quale e -
saltazione dell'artigianato 
locale a partire dal sècolo 
XVIII. 

Attrezzi e oggetti che 
per i contadini .̂ i inseri
vano, fino ad identificar
si con esso, in  un mondo 

JTMhtt ecoiofficM a Padova 
La rassegna, giunta a l la  4 "  edizione, ha  visto trat tare i temi  dell 'alimentazione e dell'agri* 
coltura - Sensibile assenteismo verso i grav i  problemi legati  a l la  protezione della naturo 

L'interno della cabina del PILATUS Turbo-Porter, am
pia e accogliente. Più di 250 velivoli di questo tipo 
sono attualmente in servizio, per gli usi più diversi. 

giosamente ridotti ai « mi
nimi termini» dalla uti
lizzazione di  aerei «STOLs-
che eollegassero i princi
pali capoluoghi di provin
cia con le località limitro
f e  montane, mediante o' 
l'istituzione dì Una vera e 
propria linea regolare con 
partenze al sabato matt i
na  0 venerdì pomeriggio 
e rientro nel  tardo pome
riggio della domenica o 
la gestione di  u n  servizio 
di « aerotaxi » che sì 
preoccuperebbe d i  racco
gliere u n  certo numero di  
clienti in modo da effe t 
tuare il tragitto a pieno 
carico, questo ai f ini  della 
economicità della gestio
ne. 

Fino allo scorso anno 
questo poteva essere u n  
discorso puramente acca
demico, dato che non po-

denza, quelle montane, e 
pare che de pr ime ad aprir
si saranno quelle di Aosta 
e di Trento; f r a  l e  varie 
materie previste dal rego
lamento vi sono quelle 
specifiche riguardanti lo 
impiego dell'aeromobile in 
montagna, meteorologia in 
montagna, condotta di  volo 
in montagna, meccanica e 
aerotecnica con specifico 
riCprimento ai voli i n  mon
tagna, ricerca e soccorso in 
montagna. 

Abbiamo accennato agli 
aerei -^STOLs: è infatti 
abbastanza chiaro che è 
solo con aerei di questo t i 
po che sarà" possibile gìtm-
gere con Vaeroplano in 
montagna. Non esiste una 
vera e propria definizio
n e  dell'aereo «STOL» co
munque in questa catego
rìa può essere configurato' 

Si sono chiuso il  19 no
vembre con l a  proiezio
ne degli ultimi film in 
programma le Giornate 
Internazionali di cinema
tografia e televisione per 
l'agricoltura, l 'alimenta
zione ed i consumi, orga
nizzate dall'Ente Fiera di 
Padova con .'la collabora
zione del Ministero per la 
Agricoltura e le Foreste, 
la F.A.O., la RAI ed altri 
autorevoli ̂  Enti pubblici 
italiani e stranieri. 

La rassegna, che è già 
alla jjua 4.a edizione, si è 
proposta dì diffondere la 
conoscepza delle moder
n e  tecniche di produzione 

f gvicQlk per favoriri^e ' la  
lù: 'àhipìa e funzionale 

applicazione e di  promuo
vere l'educazione alimen
tare  di massa. 

L'Aula Magna dell'isti-
tuLo Morgagni, h a  ospita
to  le prolezioni dei bre
vi  film che meritavano di 
essere visti da molti così 
come era la loro specìfi
ca destinazione. 

Gli undici minuti del 
film norvegese « L'uomo 
e la foresta » hanno mo
strato il passaggio ideale 
dall'ossessiva Confusione 
della città airincanto del
la campagna e della mon
tagna con lo svago offer
to  dalla vita all'aria aper
ta sui prati, sui sentieri 
montani, sulle acque dei 
laghi e dentro di essi nel 
nuoto robusto e salutare 
come la passeggiata a pie
di  o in  bicicletta di  altri. 

Là dove è rada la ve
getazione sì. piantano vir-  ̂
gulti di  pino e nell'inver
no i giovani alberelli già 
emergono dalla neve. Ec
co poi i fondisti, u n a  i n 
tera famiglia in lieta pas-
sèggiàtà con tanto di zai
no  e con qualche caduta 

nella neve abbondante e 
soffice. • 

Il film mostra anche una 
pista di discesa e poi an 
cora una gara di fondo 
di bambini e finisce con 
una gara di  salto. Ho fa t 
to seguito il film presen
tato dal Belgio, intitolato 
« Difendiamo la natura », 
con innumerevoli canali, 
scoli e fmmi inquinati 
per l'inevitabile indiiT 
strializzazione delle città, 
A poca distanza da que
ste, peraltro, si possono 

scoprire piante e fiori, 
oche selvatiche e pellica
ni, lagune e paesaggi in
cantevoli. . 

Completamente diverso 
è apparso il film « Luo
ghi privilegiati > del Ca
nada con l e  stazioni go
vernative d i  allevaipento 
del bue muschiato e con 
altri aspetti • naturalìstici 
di enorme interesse. 

La Spagna èra presente 
con « L'insegnamento fo
restale », 22 primi di prò-,  
lezione, chiari e soddisfa». 

centi per il carattere u -
nitario delle immagini e 
la  ponderatezPia del con
tenuto. 

La Spagna ha  27 milio
ni di  ettari di  foresta, il 
54 per cento del terri to
rio nazionale. I l  legname 
è stato sempre ricavato 
dalle foreste e così anche 
ogni altro prodotto il cui 
valore economico non è 
facile valutare. Nei bo
schi scorrono i torrenti 
che favoriscono la pesca 
ed i boschi purificano la 

Msso delld Gènzionella 
Monfaleonesi si sono spinti a 5T3  metri 

In base ad un program
ma di ricerche geo-speleo-
loglcho nel massiccio del 
Cansiglio - Monte Cavallo 
(Prealpi Veneto-Carsiche), 
iniziato ancora nei 1968, il 
Gruppo speleologico Mon-
falconese « G, Spangar » ha 
effettuata recentemente 
una nuova spedizione al
l'Abisso della Genzianella 
831 Fr  ed in questa occa
sione una squadra si è spin
ta fino alla profondità di 
513 metri, constatando pe
raltro che ci sono delle 
possibilità di proseguimen
to oltre questo limite. 
L'Abisso della Genzianel-

la è una cavità piuttosto 
complessa ed è costituito 
da un'alternanza dì pozzi, 
caverne e gallerie e canyon 
percorse da un torrente sot
terràneo che spesso rende 
difficoltose le esplorazioni. 

Le prime ricerche in que
sto abisso sono state com

piute dal Gruppo Speleo
logico di Vittorio Veneto, 
ma in seguito anche il  
Gruppo monfalconese si 
interessò^ di questo' feno
meno sotterraneo e nel 
novembre 1971 compì da 
solo una prima spedizio
ne d i e  raggiunse la pro
fondità di 25:} metri. 

Nel marzo 1972 una se
conda spedizione, effettua
ta in collaborazione con 
i coUeghi di Vittorio Ve
neto,, non riuscì però a su
perare il limite preceden
te a causa della piena dei 
torrente sotterraneo.. 

La recente Impresa , de
gli speleologi monfaleone
si ha  permesso di supera
re  questa quota, di scopri
r e  nuove vie e dì raddop
piare la precedente pro
fondità. Inoltro è stato r e 
datto u n  nuovo rilievo to
pografico, sono state scat
tate  diverse fotografie e 

sono slate eseguite diver
se osservazioni di caratte
r e  morfologico e speleo
logico. 

Contemporaneamente al
io ricerciie in cavità sono 
proseguiti gli studi all'e
sterno, iniziati ancora nel
la scorsa estate, i quali 
hanno permesso di compi
lare un accurato rileva
mento geologico dì tutta 
la zona del Piano del Can
siglio e ciò sarà senz'al
tro molto utile per studiare 
e comprendere meglio tut' 
to il fenomeiio carsico che 
interessa questa regione. 

Naturalmente, data la 
complessità dell'abisso, gli 
speleologi monfaleonesi in̂  
tendono continuare questa 
serie di ricerche e so
prattutto desiderano spin
gere le esplorazioni oltre il 
limite recentemente rag
giunto. 

Giulio Badini 

atmosfera e il paesaggio 
e creano zone di svago e 
di  ricreazione. 
I l  secondo film sulla na
tura  norvegese dal t i to

lo « La Montagna: un do
no  della natura »; h a  mo
strato le innumerevoli 
possibilità che la monta
gna offre come luogo di 
riposo e di  divertimento 
d'estate e d'inverno. 

La ra.ssegna si è chiusa 
con tre, film degli Stati 
Uniti sulla conservazione 
della natura, dedicati ri
spettivamente all'aria, alle 
foreste ed ai pascoli, alla 
acqua. Il primo f i lm svol-

'-gèya;' lo^s^i^io degli 
ti. "dandosi deiriuquìh^-' 
mento dell'aria sull'uomo 
e sulle cose, ponendo in 
rilievo la sua malefica 
rigìne con . lUnizìo della 
rivoluzione industriale ed 
esponendo i controlli tee-
nologici e legislativi ne
cessari 

Ferruccio Ferrucci 

retto dall'ordine e dalla 
armonia, della cui conti
nuità essi al sentivano r e 
sponsabili al punto da  a t 
tribuire a questi arnesi 
una funzione tutelare. 

« SU buono verso la na- ;  ? 
tura  e- l a  natura  te n e  sa-  r' 
r è '  gi'ata .Qi' t i  ripagherà>-f 
era, in parole povere, la  
massima cui erano impron
tati  sia la  fat tura sia l'uso 
degli attrezzi; tanto da  de 
rivarne u n  seguito di- nor 
me ,  non scritte m a  ispirate 
e convinzioni radicate: così 
la f rut ta  non doveva ve 
nire a contatto col metal
lo (le mele e l 'uva per e -
sempìo) e pertanto gli a t 
trezzi necessari a l le  lavo
razioni erano di legno, co
me erano di legno quelli 
con i quali si manipolava 
il vino e il  sidro; i prodot
ti  maturati  sottoterra inve
ce, come le carote, le p a 
tate, le rape e via dicendo 
non necessitavano dì  « t u 
tela" lignea e potevano im
punemente essere toccate 
da arnesi di ferro. 

Appare chiaro come que
ste regole avessero non 
tanto una base religiosa o 
dì superstizione (quantun
que streghe e maghi siano 
presenti nelle saghe loca
li) quanto un sottofondo 
pratico ispirato alla at ten
ta osservazione e analisi 
delle proprietà fisiche dei 

. m<)terlali. 
Riteniamo o r a  giusto 

chiudere queste brevi note 
con u n  detto coniato da 
questi valligiani che ne.  
sintetizza la personalità ed 
il carattere: «Lo stemma 
più bello del mondo è l 'a
ratro nel campo ». 

Giorgio Vagl io  

Valorizzazione 
della Valle 
di Molina 

Una notevole parte del
l 'attività del Gruppo Grot
t e  «Falchi»  di Verona nel  
1972 ò stata dedicata, co
me negli anni ' precedenti, 
ai lavori disadattamento e 
di valorizzazione turistica 
della Valle di- Molina in  
comune di Fiumano (Ve
rona), costituita da  una  
serie di  cascate assai p i t 
toresche che precipitano 
con salti da 5 a 30 metri, 
per un dislivello totale di 
200 metri circa, tra d i ru
pi assai impressionanti e 
suggestivi. 

La relativa lentezza dì  
avanzamento nell'opera — 
solo nei primi sei mesi del 
1972 sono state necessarie 
ben quindici uscite — è 
dovuta alle difficoltà am
bientali. 

Il progetto degli speleo
logi veronesi — che già in 
passato si sono distìnti in,  
meritorie iniziative che 
esulano dall'attività stret
tamente speleologica — è 
stato realizzato e diretto 
dal professor Giuseppe 
Perin. Esso si propone di 
far  si che tali bellezze, 
sconosciute ai più, siano 
rese accessìbili al normali 
visitatori. 

E '  .stato necessario ' co
struire dei ponti sospesi 
sugli, orridi e gettare del
le scalette volanti sulle 
roccie più alte o a fianco 
delle cascate, in quanto,  il 

: percorso .attrezzato era di 
' pér.'sè intransitabile.' • 
' ; !Q't)é.^tó''lavoro di  àrmà-; 

rìiehtb prèliminàre permet
terà agli operai dì met
tere in opera sostegni, pon
ti  e passerelle definitive 
in ferro, 

Ora gli speleologi vero
nesi hanno ceduto il posto 
agli operai: l'iniziativa del
la Valle di Molina è or
mai a buon punto. 

Secondo Convegno 
Speleologico 

Toscano 
Il Gruppo AruUttoIcKi-

co Speloologlco Vcrsilicse 
organizza a Pletrasanta, 
per conto della Federazio
ne Speleologica To.scana, il 
2.0 C'onvciìnf} Spelooloffico 
regionale che .si svolgerìi 
il '̂ l gennaio 1973. 

Possono partttciptirvi tut
ti ì Gruppi, Kntl e speleo
logi privati, della regione 
e non, interessati alla spe-' 
ieologia toscana. Quanti 
fossero interessati a pre
sentarvi lavori, tengano 
presente che non sono po
ste limitazioni di spazio o 
di argomento alle relazio
ni, purché (li caratlere 
speleologico. 

Oli interessati sono invi
tati ad inviare la loro iscri
zione preliminare alla Se
greteria organizzativa (c/o 
Antonio llaldinì, via Ma
rina Vecchia 30, 54100 
Massa). 

San  Bernardo 
cercasi... 

Gabriella e Sandro — 
custodi ilei Rifugio Brio-
schi sulla vetta «lei Crl-
gnone desiderano rim
piazzare al più presto il 
loro vecchio cane San 
Iternardo passato a miglior 
vita,' •' • •••• • • 

Fanno pertanto vivo ap
pello agli alpinisti di buon 
cuore affinchè li aiutino a 
trovare un esemplare di 
San Bernardo che cureran
no con la dovuta premura. 

Sono disposti a spendere 
sino a lire 50.000; meglio 
tuttavia su regalato perchè 
il cane sarà al servizio de
gli ospiti. 

TENDE serie 

' ' P I O N I E R I "  
isolenniche - superleggere 

Via Scblaliint, 3 
20158 MIUNO 

Tel, (02) 373.261 
• s . r . l .  
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Sezione di 
CREMA 

S" Corso 
sci-aipinismo 
Progr»mmè del corso 

Il corso di Scl-alplnlsmo si 
articolerà In t r e  lezioni Icori" 
C l i o .  

1.a lezione • Introduzione, 
presentnzione del Corso; 
Struttura del Corso - Nozio
n i  generali di Scl-alplnlsmo -
Mnterinle. 

2.a lezione - Tipi di neve • 
Slavine e valanghe - Impo
stazione della gita. 

3.a lezione - Pronto soc
corso - Trasporto d i  u n  ferita 
* Costruzione ed uso £>litts di 
soccorso. (La lezione sarà te
nuta dà  ùn wedlco). , , 

P r o g r a m m i i ' d a l l a  igitff 
io  dicèmbre 1672 - C o r O U  

mont (Clavi&rè), 

Sezione di 
ALESSANDRIA 

Quote soclaH 1973 
Sono in distribuzione presso 

l a  sezione i bollini per  l'asso» 
dazione 1073. Le quote inva
riate sono; soci ordinari L .  S.SOO. 
Soci aggregati (familiari d i  so
ci ordinari, o minori da  24 an
n i  li. 2.000. Quota di ammissione 
per nuovi soci L. 350. . 

ATTIVITÀ' INVERNALE 
La lezione, datò i'approssl-

maral déirinverno, sta già prc-
disponendo l'organizzazione del
l'attività Invernale che n gran
di linee — si può cosi riassu
mere*. 

Scuola di sci per bambini 
Anche quest'anno verrft ef

fettuate, al Passo della Frcso-
lana la scuola di sci peri i  bam
bini  ohe, comò di consueto, s i  
terrà  iU.:gtójfedl. ZavlerBma;'Pfirt 
tempo 11 programma , a i  soci e 
simpatizzanti. 

Scuola di sci 
della « Domenica » 

La sezione ha  già preào con
tatti con. alcune scuole d i  lo
calità montane t r a  le più vici
n e  a Crema; enche per questa 
scuola i soci e simpatizzanti ver 
ranno informati a tempo de
bito. 

Tesseramento F.i.S.I. 
Premesso ohe anche la te.sse-

va del G.A.I., in  regola con U 
tesseramento dell'anno in  corso, 
consente d i  ottenere Sconti su
gli impianti di risalita d i  nume-
rose località montfene, allo sco
po: di mettere in grado l Soci 
che desiderano di possedere a 
tutti  gli effett i  (scorta, parteci
pazione a gare, assicurazioni) 
anche l a  tessera F.I.S.I.; l a  se
zione Jnizlerà 11 tesseramento 
F.I.S.L a partire dal 21 p,v. 

Gite 
E' intendimento della sezione 

di organizzare alcune gite col
lettive domenicali nelle più r i
nomate località sciistiche; inol
t r e  s i  vorrebbe tentare l 'effet
tuazione di due o t r e  gite di due 
0 plii giorni. 

I soci sono vivamente prega
t i  di f a r  conoscere le loro idee 
ed 1 loro suggerimenti e con
sigli per una migliore riuscita 
delie gite stesse. 

Campionati cremaschì 
Possiamo già assicurare gli 

~accanil i» sciatòri che nel  me
se di febbraio 1973 verranno di
sputati 1 campionati cremaschl. 
Dato 11 sempre créscente nume
ro di partecipanti (l'anno scorso 
erano oltre cento), si sta stu
diando l a  : possibilità di effet
tuare due manifestazioni di
stinte;^ la prima ^riservata ai 
alnvpMsia^U^ei* l a i  sécoVida -
Bepvatfl «meno gióvani». 

Inoltre, ,.pCT-/e9aec9;,aenripre 
piti affascinante -Ta 'competizlo-
ne ed  Incerta la palma della 
vittoria, I campionati crema
schl dei « meno giovani » ver-
ramio disputati in  due prove 
(stiamo pensando ad una prova 
di slalom gigante ed  una  pro

va di slalom speciale, ma al 
riguardo desidereremmo cono
scere cosa ne pensano gli scia
tori. 

Esso sono pertanto invitati a 
frequentare la sede e ad  ester
nare i loro eventuali suggeri
menti con cortese sollecitudine. 

Gare a carattere provinciale, 
interprovinciale, regionale e 

nazionale 
SI rammenta che in sede gli 

interessati potranno consultare 
1 vari programmi delle gare in 
oggetto e che u n  incaricato del
l a  sezione sarà a loro disposi
zione per le delucidazioni del 
caso. 

Sci alpinistico 

E' intenzione della sezione di 
iniziare una nuova attività col-
iettiva organizzando nei prossi
mi  mesi di marzo-aprile alcune 
escursioni .sci alpinistiche. 

Si vorrebbe praticamente ten  ̂
tare  di effettuare escursioni do 
menicali dì media difficoltà ed 
anche escursioni della durata di 
alcuni giorni, magari affiancan
doci a comitive di altre sezioni 
che in  questo ramo sportivo 
hanno giìi acquisito una note 
vole esperienza. 

Anche per questa nuova atti' 
vità, finora praticata da u n  esi
guo numero di soci, sarà nostra 
cura tenere  informati gii inte
ressati. 

Per la buona riuscita del pro
gramma più sopro, esposto è as
solutamente necessaria la colla-
borazioniB di ' tutt i  i • soci; essi 
sono quindi pregati di frequen
tare  assiduamente la sede potf~i 
lancio il loro contributo, di ppr-'. 
sonale esperienza acQuisita rie~ 
gli scorsi anni. 

A t u t t i  1-migliori auguri di 
una felice annata sciistica, 

Si rammenta che la sede è 
aperta ogni martedì dalle 21 
alle 22. 

La nos t ra  Casa Ed i 

t r i c e  h a  it p i ace re  

d i  c o m u n i c a r e  c h e  

1 0  S C A R P O N E  

p r o v v e d e  a l la  p u b 

b l i caz i one  c o n t i n u a 

t i v a  e g r a t u i t a ,  i n  

q u e s t a  p a g i n a  (11®) 

e ne l la  s e g u e n t e  

(12* ) ,  d e i  c o m u n i c a 

t i  c h e  t u t t e  l e  Se

z i o n i ,  So t tosez ion i ,  

C o m m i s s i o n i  e d  o r 

g a n i  d e l  C . A . I .  e d e l  

C . A . A . I . ,  i n t e n d o n o  

d i r a m a r e  p e r  i p r o 

p r i  Soci e p e r  t u t t i  

i l e t to r i .  

17 dicembre - Coi d'OIen 
(Gressoney)> 

T gennaio 1973 - Catollvier 
(Salice d'ìrizlo). 

20-21 gennaio • Traversata 
Bardonecchla Vallolre. 

Febbralo-Marzo - Gite pre-
sumibili a discrezione del Cor-> 
90 Istruttori; 

8 aprile 1B73 - Rifugio des 
£vetles (Francia). 

21-2S aprile - Cabanno do 
DIx - traversata Arolla-Cer-
vinia. 

19-20 maggio - Welssmles 
(Svizzera). 

31 maggio - 3 giugno -
Mónte Bianco dal Bif» des 
Grande Muleta. 

L a  direzione del  corso si TI> 
serva d i  appóriare al  presen
te  programma tut te  le varia-
«Ioni che al tendBBsero' tìecea-
isarJe in ' ' fe la i lpne  alle 
zidni ' di' '^'itìftèVàmentò; i ' vltì-* 
bllità, e coiróùnqùe pfer Toglo-' 
ni tecniche ed organizzjitlve. 

Sezione di 
CASSANO D'ADDA 

Il Gruppo Sportivo «Massé » 
di Melzo, nell'intento d i  contri
buire alla diffusione della pra
tica delio sport bianco (specia
lità nordiche), ha  proposto al
la nostra sezione di organizza
re una gara d i  fondo che ver
rebbe patrocinata dal Gruppo 

Tale gara, condizioni di ner 
ve permettendo, si svolgerà In 
data 21 gennaio 1973 con par 
tenza da Cassano d'Adda e ar
rivo a Melzo. 

Il  percorso, di circa 15 chi
lometri, verrà opportunamente 
segnalato e comunicato a chi

unque no farà richiesta. 
L'organizzazione gei^grale è 

affidata alla sezione alla quala 
potrà essere richiesta qualsia
si Informazione o chiarimento, 
nonché il RegolQinento di Ga
ra. Si prego voler indirizzare 
l'eventuale corrispondenza a; 
Club Alpino Italiano. Plezea 
Matteotti, E x  Palazzo Munici
pale 20062 Cassano d'Adda. 

Informazioni telefoniche po
tranno Invece essere richieste 
al n. 61300 (prefisso 0363). 

La quota di Iscrizione ò sta
bilità In lire 1000, 

Sezione di 
VAIMADRERA 

Sant'Elia e Crozzon 
a Valmadrera 

Martedì 12 dicembre a Val
madrera, al cinema-teatro lo
cale, ai proietterà il film «San
t'Elia - vittoria, sconfitte», 
realizzato da Giovanni Rusconi 
durante la spedizione dalla qua
le era capo, ed alia, quale han
no pavteCipato i l  .Itatello An
tonio, Giorgio Tessarl, ̂ Giuliano 
Pabiorlca. Rino - ZoccJfil, - Elio 
Scarabelli. ' " ' ' 

Cóm'ò noto si tentarono gli 
spigoli est e nord-est, e gl rag
giunse la Vetta seguendo u n  
tratto inesplorato del giiiac-
ciaio Savoia. 

I n  tale occasione si presen
terà 11 libro di Giovanni Ru
sconi «Pareti  d'inverno», che 
narra  le Imprese sue e del suoi 
compagni sulla Torre Trieste 
(parete sud-ovest),, sul Croz
zon di Brenta (parete nord
est, via delle guidé), sul Badi
le (parete est nordest «via del 
fratello), sul Cengalo (nuova 
via Invernale «Placco»), sulla 
Civetta (direttissima .«dei cln-
que di-Valmadrèra >, sulla pa
rete nord-ovest), SI, t rat ta  di 
prime i n v e r n a l i e ,  pò? le t r e  
ultime imprese^ ''dr ' ̂ r imè asso
lute. • 

La serata si concluderà con 
la proiezione d i  u n  aUvo film 
di Giovanni Rusconi: « Croz 
zon, t re  mesi e cento ore ». 

Sezione di 
LIVORNO 
Quest'anno la sezione ha  u n  

po' rivoluzionato il suo pro
gramma e, pe r  auesta ragione 
si rivolge caldamente a tutti  i 
soci affinchè il nuovo esperi
mento dia i risultati deside
rati. 

Invece delle solite e pretta
mente gite sciatorie domeni
cali fat te  a mezzo dell'agenzia 
Veti, quest'anno verranno ef" 
fettuate gite, organizzate dal
la sezione, In locàlUè diverse 
e d i e  presenteranno anche un 
interesse alpinistico. 

L a  prenotazione dei posU in 
pullman e le relative iscrizioni 
verranno perciò effettuate in 
sezione. Questo per un'eviden
te  ragione; le gite ail'Abetone 
organizzate tramite agenzia rac-
,cogllevanci solo gente che del 
C.A.I, aveva sentito vagamente 
parlare e che naturalmente nea-
siino conasceva*. i n  poche pa-
-ole facevamo solo... i taxisti! 

Di partecipanti soci, pochis
simi o quasi punti. 

L'Intento di questa sezione 
è perciò di riportare anche que
sta attività a una manUeste^zlo-
ne seziòhalè richiamando i pro
pr i  soci e cercando naturalmen
te di farne dei nuovi. 
. Le gite sono tut te  belle od 
interes,santi, -in . località varie,-
^ perciò ci aUg!uriamQ che tu t t i  
i nostri ..soci e... simpatizzanti 
vorranno darci una mano per 
fare dei bei pullman gremitivi 
da amici della montagna. 

Vi diamo intanto in  antepri
ma i l  nostro programma di gi
te  invernali  

Geunuio; Abc(ono-i<Jbro A-
porto, S. Auoa Pelago - Mon
te  Albauui febbraio: Madon
na dell'Acero - Corno alle Sca
lo, Ptisao del Cerreto o M. A-
mlata: Va) di r-.uoc - Tre po
tenze; marzo: CutlgUano - Lii-
go Scaftalolo. 

ir purma dar "eorso" 
Ir purma dev Corso Roccia 

sembrava uno di Quei purma 
che portano I bimbi scemi « 
Cassi le lastre, quelle cor ce
rotto appiccicato un sulla pup-
pa. Insomma, uno di quei p u r '  
ma che, se li ci addormenti, dai 
una chiorbata nel ferro e ci 
resti sul tiro, 

E ir purma ci aveva ir pal-
letio, tremava tutto, che 'r ter-
remoto d'Ancona diventa una 
{•iacchcUata. Per il resto tut to 
e andato bene: nessun intrai' 
ciò, nessun pattane, il .«mae
stro •> non ha "Smoccolato». 
Del Nlsta non ha  bastonato 
ne.ssuno, 

Al ritorno, fiaschi di vino a 
Levigliani secondo le migliori 
Iradizioni der  gruppo roccia (5'è 
bevuto alia salute dello xio Va-
rosse che srivuìa di torbata nel 
m o n d o  degli  spo-iati. 

D. R. 

Sezione di 
SORA 

Cassin e Lafranconf 
Invitati dalla sezione di So-

r a  sono giunti I fai-nosl ragni 
di Lecco Riccardo Cassin e 
Giuseppe Lafranconi. Da mol
to l a  sezione aspirava di sen  ̂
t ire dalla viva voce di valenti 
alpinisti l a  narrazlonra di ar
due imprese. Finalmente mer
coledì 15 novembre, nella sa
la delVIstltuto Teologico, gen
tilmente concessa. 1 due gran
di alpinisti lecchesi hanno il
lustrato ' al soci dei CAI di 
Sòra la loro stupende impre
se nel rnondo. 

La manifestazione ha  avu-
to inizio con la presentazio
ne dei duo alpinisti da parte 
del presidente dello SCI-CAI 
SORA e consigliere del CAI 
Gianni Gasbarrini, i l  Quale ha 
fatto una biografia in parti
colare del grande Caasin, no
minato da  poco Commenda
tore « motu proprio» dal Pre
sidente della Repubblica per 
ie SUB numerose imprese nel
le Ande, in Alasca e nello 
Xpialala. 
, 4Ha ,  quipdÌ;...pre3Q.Joi;,Baj:o^a 
il sindaco di Sora, Nicóla Ter-
sjgni, il quale dopo avor ' r in-
graziató ' i  due alpinisti, "lia lo
ro offerto una medaglia di 
Oro a ricordo della visita al 
la città. Sono quindi iniziate 
le proiezioni con il film della conquista del Me Kinley in 
Alasca, seguito dalla prole 
zjone. deii'JrlshancH, il Cervi
no delle Ande, TaJi film sona 
stati applauditissimi dal  folto 
pubblico ed apprezzati oltre 
che per il lato alpinistico, an
che per l'ottima fQtogvafia o 
por la ingegnosa x-egla. 

l i  giorno seguente i due al-
pliiisli sono alati accompagnati 
a visitare 11 Parco Nazional© 
d'Abruzzo e Roccaraso. La se
rata si è conclusa dì nuovo 
alla sala San Tommaso d'A
quino con , la proiezione del 
film Gasherbrum IV, giralo 
sotto la guida di Riccardo 
Cassin nel Karaicoi'um. 11 film 
documenta l disagi e ìe dure 
fatiche delia forte spedizio

ne, che riuscì u conduistare, 
nonostante le ragguardevol) 
difficoltà tecniche Incontrate, 
una delle p iù .  difficili ed af
fascinanti montagne dei "Bai-
toro. Dopo tale film gli al
pinisti , hanno illustrato molte 
diapositive scattate sulle An
de» sulle Alpi e lo Dolomiti 
ed in Russia ospiti ad una gita : 
nel C-jnicRHO, con salita all'Ei-
brus. 

G i u s e p p e  MarscDa  

Sezione di 
PIACENZA MANTOVA 

GITE D I  PROSSIMA 
PROGRAMMAZIONE 

7.10 dicembre i m  
a i .  Morltt-Niimedftn 

n u u  sciistica A'apcriurR 
La prima uscita con gli ac£ 

avrà quest'anno come meta la 
zona di St. Moritz, ben nota 
agli appasslotiatl d^Ho sci. 
Progrnminn; 

viaggio andata - in  autopull
man con partenza dalla sedè 
C.A.I. alle ore 19 di giovedì 7 
dicembre ed arrivo nella ta rde  
serata; 

viaggio ritorno - con parten
za dà  St .  Moritz, nei  tardo po
meriggio ed arrivo a Piacenza 
alle ore 23,30 circa; 

soggiorno - nello Sport hotel 
di Samedan, località n km. S 
da  St. Moritz, pernotta
mento :in:'camei;i|iM|%34'^^^^ 

àuotéj„.cpftiÉ!i«r " ' 
0l4 v i , _  
atanièntì in  aiitopuìlmàp 
raggiungere i diversi impianti 
della zona, i l  soggiorno con 
trattamento, di mezza pensione 
dai pernótJamento del 7» all^ 
prima colazione del  10, aervl-
zio e tasso spese organizzative: 
soci C.A.I. e studenti L. 2IÌOOO; 
simpatizzanti L .  23.000. 

iscrizióni - aperte presso la 
Sede C,A.r. 0 da SQbaio;<fpre3So 
l'Agenzia Viaggi Lariert^con ac
conto di L.  8.000. BalJ!b entro 
e non oltre martedì  6 dicembre. 

E'  indispensabile- la regolare 
carta d'identità 0 il passaporto. 

VACANZE DI CAPODANNO 
MADONNA D I  CAMPIGLIO 

Per  le v a c a m i  d i  Capodanno 
offriamo diverse possibilità di 
soggiorno! u n  lungo periodo dal 
26 dicembre a l  7 gennaio, 0 du« 
periodi più brevi dal 26 dicem
bre all'I gennaio e dall'I al 7 
gennaio, 
Programjiia: 

viaggio andata- in autopull
man con partenza dalla sede 
C.A.I. alle ore 7 del 28 dicem
bre  0 dal 1.0 gennaio ed ar
rivo a Madonna di Campiglio 
in mattinata; 

viaggio ritorno - partenza da 
Campiglio ne l  ta rdo pomwlggio 
dell'I gennaio o del 7 gennaio, 
con arrivo a Piacenza alle ore 
22,30 circa; . 

soggiorno - nell'hotel Grazia 
in posizione centralissima con 
pernottamento In camere a 2-
3.4 letti, alcune con servizi pr i 
vati; 

quote - comprendenti i l  viag
gio andata-ritorno, il soggiorno 
completo, servizio e tasse e 
spese organizzative'. 

Poilt>d(» 2«-18-72 - 1-1-73 op
pure 1-1 - 7-1-73 

Soci C.A.I. e studenti, came
re senza bagno L.  4G.000; came
re con bagno L. 50.000. 

SlmpQtlxzantli camere senza 
bagno camere con ba
gno L. 52.000.V : : 

Periodo 8(5-12-72 - 7-1-73 
Soci. C.A.I. ..c studenti, came

re senza bagno L. 85.000! ca
mere con bagno L.  91.000. 

Simpatizzanti: camere senza 
bagno L- 88.000; camere con 
bagno L .  94.000. 

Iscrizioni - SI ricevono in 
sede C.A.I, (solo per so«{) da 
venerdì 17 e In Agenzia Lane-
ri  (per tutti) da sabato 18-11. 

Acconto L.  10.000, saldo en
tro e non oltre martedì 19-12. 

In memoria 
di Willy Sgorbatì 

E' silenziosamente. scomparso 
in questi giorni il dottor Gu
glielmo Sgorbatì, Willy per gli 
amicl. Era  uvio del sòcl più an
ziani della nostra Seziono ed 
ò stata uno dei nostri più validi 
alpinisti. I l  suo nome è legato 
ad alcune vie nuove nel Grup
po di Brenta, dove egli svolse 
notevole attività alpinistica in* 
sieme alla famosa guida alpina 
Bruno Detassis. 

Nel ricordarne la cava e sim
patica figura, la nostra Se
zione del CAI ne piange la mor
te  e porge le sue più sentite 
condoglianze ai familiari del so
cio scomparso. 

Ginnastica presciistica 
La stagione sciistica è alle 

porte e sarà bene, per l prati
canti dello sci, prepararvisi con 
una adeguata ginnastica. 

L a  nostra Sezione organizza 
l'annuale corso di ginnastica 
pi'Rsciistlca, come sempre vali
damente diretto da "Francesco 
Curatolo. 

Le lezioni saranno ' tenute 
presso l a  palestra della scuola 
media « G .  Carducci» di via 
Damiani, ingresso via Rogerip 
(una delle più ampie e bello 
palestre piacentine), il lunedi 
e giovedì di ogni settimana. 
4alle ore 23. ^ 
: Il corso jlìÈ'' avuto Inizio lu
nedi . S?'fioyem'bE%. 
glQvédi . 21 dicembre . p.v. L a  
quota d'iscrizione è fissata in 
Ure 2.500 (rimborso spese) per 
l soci e in  L.  3.500 pe r  l slmpa-
tizzanit e dovrà essere versata 
all'inizio dol corso all'incarica
to della sezione presente In pa
lestra. 

Tesseramento SCI-CAI 

E' aperto il tesseramento F, 
I.S.I. per  l'anno sociale 1972-
1973. 

Le quote sono così suddivise; 
Soci nati nell'anno 1950 e pro
cedenti L.  2.600; Soci nati nel
l'anno 1057 e successivi L. 2 
mila e 200, 

La tessera tM.S.i, i: riservata 
al soci CAI e può essere riti
rata In sede neiio sere di mar
tedì e venerdì. Per  più detta
gliate informazioni involgersi 
in segreteria. 

Prossime gite 
Olire al già segnalato^ Capo

danno. sulla neve a Madonna 
di Campiglio, prearmunciamo 
la gita sciistica d'apertura a St. 
Morltz-S^maden dal 7 al 10 
dicembre per i! lungo ponte di 
Sant'Ambrogio, 

A glocnS uscirà la dettagliata 
circolare. 

Concorso fotografico 
Ricordiamo la III edizione 

delia Mostra-concorso fotografi' 
co vlaervata al soci della v^ostra 
Sezione. 

Conferenza 
di Reinhold Messner 

La Sezione CAI dt Mantova 
è riuscita ad  organizzare la 
conferenza d i  Messner prima, 
crediamo, i r a  tutte le  sezioni 
consorèlle. 

L a  preparazione e la pubbli
cità all'avvenimento avevano 
richiesto non  poco lavoro: era-
no apparsi sui; giornale locale 
«La Gazzétta d i  .Mantova > due 
articoli redat t i ,  a cura del  r e 
sponsabile cuUurale, dottor 
Sergio Donati, : ed altri due 
sulla pagina deBnótizlario CAI 
che appare «uVlulndlcinale lo
cale « f i  MortiiF Sportivo ». 

la dèi dirigenti 
la s ez ióhe^^TiP l^^lame^'»  
te 'pvetnlutQ, ciereKMpser^ 

bSVàno» 
Q 1« 

atazione. cóme si^èravarto gli 
organlzaatorì, ha  avuto ùn'ul^ 
terJore'ec(? sul giornale quoO-
diahd/ 'mantovano, che aveva 
Inviato i l  suo cronista, e sui 
qualè cóntémporaneamente a l 
la cronaca è apparsa una let-
téra^ a l  direttore a dimostra
zióne di quanto possa la pro
paganda s e  ben fat ta.  

I n  Qpectutà d i  isérata l'ospi
te e ra  stato pré^i i ta to ,  dopo 
una breve prolusione del  pre
sidente del  BQdallzlo, Renzo 
De Battisti, dal già citato Ser
gio pena t i .  Per  sottolineare il 
valore d i  Mesanér egli aveva 
ricordato che Walteir Bonetti, 
dedicandogli 11 suo ultimo li
bro -«I giorni grandi», lo ha  
definito « giovane ed  ultima 
speranza dell'alpinismo tradi
zionale » Intendendo con cl6 
riconoscere a Measner i l  gran
de merito di cimentarsi nelle 
sue Imprese senza ricorrere mal 
agli espedienti e ai mezzi che 
la moderna tecnica alpinistica 
mette oggi a disposizione degli 
specialisti. , , • 

Sono state perciò citate al
cune frasi, ritengo ormai si 
possono definire celebri, tratto 
dal libro « fl.o Grado»: 

t Parecchi si portano appres
so 11 coraggio nel sacco sotto 
forma di serramerita... » < pvu--
troppo non tutti gli assaltatori 
di ve t te  hanno del tutto capi
to che bisogna difendere i fa t 
tori fondamentali dell'alpini
smo che sono l'incognita della 
scalata, ia prova di coraggio, 
l'accettazione del risclilo. Al
cuni di essi si trovano^ ma sol
tanto a parole, .d'accordo su 
questi punti m a  poi, in fondò 
allò zaino, mentono sempre 
qualche chiodo ad espansione 
e la pùnta dà' 'forare. 

C h r  trova giusto plantare 
chiodi ad espansione n e  p ian
t i  pure quanto, vuole. Ma non 
venga p o i  è;, parlare di pro
blemi, solv^tiionl 
alpinistiche. alpi
nistiche, ^tì'arli.- onestamente d i  
sfacchinate tecnl'co-artiglanali e 
di Bopraffazionei meccanica del
la montagna 

Il presentatore; ha -po i  pro
seguito ricordando il curricu
lum deU'appena votvtlseienne 
Messner che già a 16 anni con
duceva una cordata sulla est 
delia Piccola Fermeda, cioè sul 
V grado; mentre venivano ci
tate alcune delie più significa
tive conquiste del  grande al
pinista, su i  VI 8 grado anche 
invernali e in solitaria, le dia
positive scorrevano sullo scher
mo ad introduzione della tanto 
attesa «Bufera al Manaslu». 
Citati 1 primati ;>,hymalayani e 
la .sua opera d t  scrittore di 
montftgna (e trà ìé sue opere 
è stato ovviamente ricordato 
quel capoiftvòrò di poesia che 
è il suo «Ritornò ni Monti»),  
è iniziata la conferenza che ha  
tenuto avvinto l'auditorio per  
due ore. 

Messner ha • portato il pub
blico nel cuore dell'Hymalaya, 
dipanando via- via un raccon
to ohe, da semplice cronaca, 
sìa pure da  brivido (VI grado, 
strapiombi superati n quote di 
Q-7.000 metri), è passato, nella 
seconda parte, alla tragedia. 

E'  slata si pud dire, ripeto, 
non una conferenza, ma un 
avvincente, esaltante racconto 
di questo grande impresa che 
lo portò, vittorioso e solo, in 
cima al  terribile Manaslu. A 
rendere più suggestivo e vivo 
questo «diario'*' eccezionale, 
Messner ha proiettato, passo 
per passo dei ; racconto, una 
splendida serie di diacolo rela
tive alla scalata di rara bellez
za che hanno letteralmente gal
vanizzato il pubblico, più volte 
scoppiato in  scroscianti, frago
rosi applausi. 

Di ritorno doli» vetta è sor
preso da  una inaudita bufera 
e Ròlò -'gtó^ìe al 'suo innato in
tuito riesce a ritrovare la ten
da. « QualcuMaSsc,e e mWyìSPe 
incontro: èWBrgt .  Al M^rftpo 

aóti&.s:^olta®ó l«f^KA1tdl . '  
Quahdo m i  dlaono t h e  Franz 
non^Hl ò visto^tVimahgo di' sasr 
pq. Horst, lasciò cubito la ten
da  per cercarlo. rlRall II pen
dio e senti Franz che chiama
va. Ritornò poco dopo ella ten
da e uscì di nuovo assieme a 
me e ad Andi, sperando di po
terlo soccorrere. Ma la violen
za dell'uragano andava cre
scendo. Da quella disperata r i
cerca,.. solo Hors^„ritornà. 

Andi impazzi" mentre con 
Horst aspettava che la notte 
trascorresse in una buca di 
neve e fuggi fuori, perdendosi 
nella tormenta e nell'oscurità. 

Al raflftino lo e Horst, pur 
con le dita del piedi e delle 
mani congelate, ctu'cammo di 
ritrovare i nostri due compa
gni, ma la neve aveva can
cellato ogni traccia... Con la 
morte nel cuore dovemmo la
sciare i nostri compagni Franz 
Jager e Andi Schlicl? fra i 
ghiacciai eterni del Manaslu >• 

Questa è la cronaca CQUGIU-
siva della prima salita a l  Ma
naslu (m 8,J58), dal versante 
sud, il 25 aprilo 1072. In vetta 
Reinhold Messner, solo. 

L a  visione finale del Ma
naslu, finalmente domato, illu
minato al tramonto da una lu
ce rossastra con al di sotto una 
valle già immersa nella notte, 
un capolavoro di fotografia, ha 
c'hiuso questa belUssim» Indi
menticabile spratn. 

Sergio Donat i  

Sezione di 
PALERMO 

Scuoia d'aipiniimo. 
SI è concluso i l  XXI Corso 

d'Alpinismo organizsato dal 
Gruppo Rocciatori della sezio
n e  con l a  partecipazione <11 32 
allievi d'ambo 1 sessi e, In mag
gioranza, giovanissimi. 

Il  corso, diletto dal presiden
t e  del Gruppo Ignazio Trapanìt 
ha  avuto come istruttore la gui
da  alpina Carlo Bungaldler or
mai di casa à Palermo per  que
sta attlvitài 

NeU'àréo di cinque Intere 
giornate gli allievi hanno ef
fettuato le  lezioni pratiche 
sulle pare t i  del  Monto Pelle
grino, del Capo Zafferano e 
del Pizzo Lungo. 
Splendido giornate d i  sole du« 

rante 11 Corso, sana allegria f r a  
l giovani entusiasti, alcuni al
le,A,prime con Il propo-
-'^òkdi - continuare gli àliena-

sotto la guida .  
iftàta degli Istrutto^,^dei GtUpé 
po."'' ' ' •. 

L a ' s t a m p a  cittadina h a  de
dicato molte  colonne ell'lnlzle-
tlva del-^CAI pàlermitano> 

'^Attivi l i  speleologica 
PròMgtie' con sempre maggio» 

réUmp^gno l'attività del viva
ce Grdppo Speleologico della 
4BKlonel<3«e Jia portato a termi-

olciiRb riuscite esplarazlonl. 
DI particolare importanza 

quella, completa, della Grotta 
del Vento, u n  abisso di oltre 
200 melrli che potrò riservare 
ulteriori sorprese. . 

Il  Reggente del Gruppo, 
Sammataro, e i l  suo valido col
laboratore dottor Olivieri elle-
nano Intanto all'alpinismo sot
terraneo nuovi neofiti, mentre 
la sezione, per interessamento 
del presidente, si adopera a mi
gliorare l'attrezzatura del Grup
p o  con l'acQulsizione dol mate
riale necessario. 

Sezione dì 
MAINATE 

Domenica 3 dicembre 1972 
Gita sciistica 

ad Alagna Va lses i  
Quote: soci L. 2.000; non so

ci L. a.soo. 
Partenze; da Malnate ore 6: 

piazza Vittorio Veneto,' da Va
rese ore 0,15: piazzale Stazione 
Ferrovie Nord Milano. Rientro 
previsto p e r  Je ore 21. 

Prenotaxioni: presso la sede 
sociale aperta U martedì ed 11 
venerdì dalle ore 21 alle 23, 
presso la pasticceria Colombo, 
presso Nlbale Sport e telefoni-^ 
cameni©. prcs.so la. .segreteria 
(telefono 42S.350). 

Un Invito particolare a non 
mancare, fe rivolto agli Istrut
tori della Scuola di  Sei. Infat
ti, questa gita è loro dedicata 
onde possano ritrovarsi tutt i  
assieme prima dell'inizio della 
scuola. 

Gite In concomitanza 
con la Scuola di Sei 

Nei giorni 30, 17, 26 dicem
bre e 7,14 gennaio saranno pro
grammate gite a Bielmonte in 
concomitanza con la Scuola di 
sci. 

I Partame: da  Malnate: piazza 
Vittorio Veneto, o re  7; da Va
rese: piazzale Stazione Ferro
vie Ncjrd Milano, ore 7,15. 

Qtiote: soci L.  2.000,' non so
ci L.  2.500. Rientro previsto per 
le ore 20. 

Per  cJd volesse assicurarsi la 
presenza alle 5 uscite è possi
bile acquistare presso la sede 
un abbonamento a L.  7.000. 

Prenotazioni presso i consue
ti recapiti. 

Rifugio « Malnate » 
Cause di forza maggiore han

no indotto il custode Ivo Pe-
goraro a lasciare il nostro r i fu
gio al M. Moro, è così siamo 
nuovamente senza custode. Tut
to questo m e n t r e  sta por aprir
ai l a  stagione sciistica! 

Non è facile trovarne un al
tro: un altro, si intende dire, 
che oflra tu t te  le  garanzie di 
idoneità — sotto tutti i proflli 
—. per gestire un rifugio alpino 
ad altìi quota, come il nostro. 
. Sarà bene, quindi, se non si 
vuole che il rifugio aestl chiuso 
HBine die», che ogni socio si 
dia da fat-e per  vedere di tro
vare, se possibile, nell'ambito 
delle proprie conoscenze, un 
elemento disposto —r ed idoneo 
— ad assumere la custodia del 
nostro rifugio. 

Castagnata sociale 
Una belio giornata di sole e 

i| |caloro8a ospitalità ̂ c g i | p i ^  
«i!!t'nasatol„[«nm  \mmmè 
r lpa |a to  la-I» seai-plputa:"^ 
partecipanti (autista compre-
iJo!) alla CBstagnala socialp- del 
22 ottobre al rifugio « Menag-
gio «. 

OlMma la polenta; buone 0 
abbondanti le castagne. 0 1  en
trambi, però vanno date lode c 
merito sJ consoci Bonlni Rolan
do e signora, Bertoiini Pinuc-
cia, Chiàravalll Antonio e si
gnora, Crespi Ovidio, Gianni
ni Ludovico (« Scarpahtibus »>), 
Gianotti Valentino e Vincenzo, 
Pozzi Davide, 

Sono loro che, portandosi coi 
propri mezzi al rifugio la sera 
prima, si sono prodigati e sa
crificati perchè i partecipanti 
potessero trovare nel  piatto una 
bella fetta di fumante polenta 
e, più tardi, di calde castagne. 

Lssl meritano veramente di 
essere additati alla riconoscen
ze, d i  noi tutti, compresi quelli 
ohe non sono venuti per la... 
Pigrizia di f a re  due passi a 
piedi. 

Serata 20 ottobre 1972 
La proiezione del film " La 

montanara « h a  avuto pieno 
successo. I numerosi consoci e 
simpatizzanti che vi hanno pre
senziato e riempito l'ampio sa
lone ne sono rimasti pienamen
te soddisfatti e lo hanno dlmo- ; 
sirato con generosi applausi. 

Sentiamo il dovere di rlngra» 
Marii ma. più iincoia. di rlngra-
vAare •— da quesle colonne — 
II valoroso Coro delia S.A.T. 

Che ci  ha  cohccssó .fiéhiiimente 
Q gratuitamente l i  flM, itél ^Ua-' 
le fia jjrofuso iaKlliè .bèi  ci^ntl 
dol suo vasto repénórid..  
; E .ringrasdaniOM éitiresl'Bruiió 
Detassis, questo modeito e tiiW-
lo. m a  grande alpinista é vaio* 
rosa Guida alpina, che ci h à  re
galato l a  Sua desiderata ed  am '̂ 
blta presetika ed  iitia éobdàt m& 
efilcace. presehtazloiie dèi  docu* 
mentario. Non possiamo non 
estendere il nòstro rlnEra«la-
ménto alla Sua gentile 9i,gtlòlra 
(maestra di sei) che l ò  ha ac-
coihpftgtmtci e lo coadiuva efft-
cacemente nella cónduiilone del 
Rlfùifio « Brentéi h. del - qualei 
per ehi non lo sapesse, l coniu
gi Detàssis sono ì magistrali cu
stodi. 

NeO'IaureBko 
All'Università di ' Padova, 

l i  nostro consocio Francesco 
(Franco) Facchini, terzogenito 
ligllo del nostro Présidènte, si 

laureato a pieni voti in in 
gegneria civile idraulica. Al neo 
ingegnere i nostri più v iv i  ral
legramenti ed auguri d i  larghe, 
meritate, soddisfazioni profea 
siònnU, 

Fiori d'arancio 
JVa uno stuolo di parenti  ed 

amìclt sii è ìSosato ft: Malijaté il 
39 luglio 1072 nelPantlca ed  ar
tistica chiesetta di S. Matteo, 
Il nostro consigliere > nonché 
iBtruttore delle Scuole di '  alpi
nismo e di sci, Remo Favarin, 
La... «vi t t ime» è !a francese 
Sdàrie Claude Mamheld; anche 
iéi nostra consocia. 

Non ne demmo avviso nel 
precedenti «Notiziàri» per  ri-r 
strettezza di spazio ed anche 
perchè l'avvenimento merllava 
un particolare rilievo. 

Al novelli sposi rinnoviamo 
qui 1 nostri più calorosi auguri 
d'ogni bene. 

* * * 

• E'  decisamente tempo di mai-
trimonl; lunedi o ottobre anche 
U nostro socio Villa Carlo, 
istruttore della Scuola di a d  e 
valido componente della nostra 
squadra agonistica sci è convo
lato a giuste nozze con Elisa 
Larghi pure lei nostra socia. 

Ai novelli sposi giungano i 
nostri più sinceri auguri d i  una 
vita prospera 0 serena. 

Fiocco azzurro 
La casa dei nostri soci Anto

nio e Lucia Glrardelio è stata 
allietata dalla nascita del pic
colo Marco. Ai felici genitori 
giungano tut te  le nostre feìicl-
iBzionl. 

Onorificenza 
Enrico Ravasi, presidente pro

vinciale del CONI, è stato re
centemente insignito delia Cro
ce di Cavaliere dell'Ordine « Ai 
Merito della Repubblica ». 

Se  lo meritava e n e  siamo lie
ti, anche perchè è sempre stato 
un nostro sincero amico. 

Tutte ie  nostre congratulazio
ni, quindi, ed i nostri auguri di 
maggiori riconoscimenti. 

Condoglianie 
Alberto Festa, brillante pre

sentatore del fi lm «(Cento anni 
con le guide d i  Alagna» che 
pvoleUàmmo a Malnate Vi 29 
aettombre 1072, ' è : deceduto In 
un tragico incidente di caccia. 
Alla.sua consorte ed  al quattro 
figli, che ha lasciato in  tene
ra  età, nonché all'Assoclozione 
« Amici delle Guide ». d i  Alagna 
Valsesia—- del quole era sti
mato e solerte Presidente — 
l'Innoviamo le nostre più senti
te  condoglianze. 

Le piti sentite condogUame 
giungano ai nostro socio Pacci 
Federico per la perdita del caro 

Condoglianze vivissime per
vengano al  soci Alberto e Giam
pietro Ferrari  per  la perdita 
della cara nonna Santina. 

• # • 

Rinnoviamo pure  tro queste 
riglie ie più' sentite condoglian
ze ella nostra socia S&ndra 
Piatti per la perdita del caro 
papà. 

Raccomandazioni 

por I soci «datori 

Da quest'anno ia tessera F.L-
S.I. comprende la polizza di as
sicurazione R.C.T. (responsabi
lità civile contro terzi) per sini
stri che abbiano origino dall'at
tività agonistica o ricreativa 
degli sport su neve e ghiàccio 
in tutta i3urapa con i seguenti 
massimali; 

Lire 15.000,000 per ogni sini
stro con limite di; 
— L. 5.000.000 per ogni persona 

die  abbia subito danni cor
porali; 

— L. 1.500,000 per danno a co
se o animali. 

Per un elementare dovere so
ciale verso 11, prossimo» oltre 
che per noi stessi, riteniamo 
giusto fare  ia tessera F.I.S.L 
presso la nostra Sezione, assi
curandoci cosi ie coperture sud
dette. 

(ìuotei L. 3.500 per 1 nati do
po il 105(1; L. 2.500 per 1 nati 
prima dej 1.95̂ . 

G r u p p o  A h a  .Montagna  
Si è concluso il corso di.piiirfc-' 
zionamento pe r  gli allievi della 
scuola di alpinismo. Ottimi i 
risultati con ascensioni alla Tor
re di Beccioleto (Valsesla) e 
alla Rocca Sbarua, 

Le  lezioni teoriche sono sta
te tenute in  sede. 

Scl-CAI 
Continuano eon larga parte

cipazione di giovani e giova
nissimi ie sedute preseiiatiche 
al martedì e al venerdì In at-

della {minthènt^ stagione 

_ 0 e IO dicambro gUa so* 
ciaio a Bardonecòhla. Preiìota'' 
riotii iiì.sede, 

Gruppo Giovanile 
Serata d i  diapositive presso il 

ridotto de l  cinema Odeon. L'al-
plnteta-àccittore Teresio Valse
sla h a  préaèntato « Cento anni 
di a l^ iùamo su l  Mónta Bosa»; 
una rlevocatloneatorlcàdfii  no
mi più 'bel l i  dfeU'alplniimò, dèl
ie  dure  lotte, della^ vittoria, del
l e  rlnuncà é a.nche delle t ra |e«  
die svoltesi sulla pl£t a l te  p a 
rete  d'Europav 

Pubblico nuwteroso ed  entu-* 
slasla. " 

G i t a  d i  Capódei ino".  ' 
Olla dì Cmnidiiiino in Doloml-

t i  nel centri sciistici dì BfunI-
co, Bressanone, e Vii^Ileno, T re  
giorni sulla neve cótt relativo 
cenone di fine anno. 

Scuoia di  sci 
Si t 'efré nel  prossimi meW d i  

gennaio e febbraio la seconda 
ècuola d i  sci per  prlnclpiàntl. 

Cofk : l a  collaboraiione dief 
dlisci di OreWòney L à  

TtltAté Bàraiuio teniìte i lnque  
iéilotii pe r  complessive óre 15 
di imégnaménto. A tale scopo 
.sarà órgàtiizzalo u n  servìzio d i  
pullman. 

Informazioni e Iscrizioni pres 
so il Gruppo Giovanile (telefo
n o  761.83), 

Pubblicazioni 
Dopò l a  rlvìsia dol Cinquan

tenàrio è uscito li nuovo volu
me edito dalla sezione curato 
da l  nostro socio Ralnoldl e de
dicato all'Alpe Voglia. 

Una interessante pubblica
zione che introduce alpinisti, 
escursionisti 0 rlcércatorl di m i 
nera l i  ttel féhta&tt\agorlco mon
d ò  ^ancora, vergine dell'Aljpe 

' Numerose fotografìe, àliegnl, 
d u e  cartine topografiche e n o 
te  mlrièraloglche, orientano il 
vlsithlore» oncoftdogll una  gui
da  pratica e sicura. 

P e r  l'acquisto rivolgersi alla 
sezione, v ia  Vittorio Emanue
le. 74. . 

Sèzione at 
LIN6UAG10SSA 

Scl-alpinlstlca autunnale 
sull'Etna 

Dopo un'estate incerta ecco 
un novembre meraviglioso e 
con tanta  neve sul più grande 
vulcano d'Europa, tanto do in
vitare i l  C.A.I. di Llngufiglossa 
ad  organizzare una Scl-AlplnU 
slica per  il versonte nord del  
vulcano eon meta i Pigzi Deneri, 
quota 3000 circa sul livello del 
mare. 

31 gruppo dògli alpinisti scia
tori, raggiunta l a  Capanna Lin-
guagloBsa nel  pòmerigglo di sa
bato 4 novembre, passa la not
te  in  quella quieta solitudine, 
ammirandone il luccichio fan
tasmagorico delie luci delle co
ste slcule-calabre. 

Sveglia alle sei pe r  prende
r e  un buon caffè ed assistere 
all'irradiarsi dei raggi del sole 
che pe r  primi baciano l a  neve 
sulle alte cime. Sono le  .«>ette 
quando si da inizio alia mar
cia attraverso M. PlzzSllo e l 
Due Pizzi, dove al possono cal

zare gli a d  a 2400 metr i  di quo
ta, sL raggluttge piano delio 
ConcRzze e poscia la sommità 
del Pizzi Denecl a quota 2070 
s.m. Sono le ore 10,30, una gior
nata meravigliosa, nessun oli
to di vento. 

Domina davanti ìi cratere 
centrale dell'Etna fumante e d  
u n  vasto pianoro, coperto d i  
candida néve farinosa. A valle 
l d u e  àzxurclsslml mar i  Ionio 
e Tirreno con l o  Stretto d i  
Messina e parte dello stivale 
d'Italia con le cime d'Aspro
monte. 

Dopo una sosta di circa un'o
ret ta e avendo assistito al  r i t 
mo attivò del cratere, con il 
suo flusso e deflusso di fuma
t e  bianche e nere, si prende la 
via del ritorno con veloci .sci
volate sulla candida neve del 
fianco nord arrivando alla Ca
panna Linguflglosso nello prime 
ore del  pomeriggio e da  qui, in 
Beraià, in  sede soddisfatti di  
una bella giie compiuta. 

1 
In caso d i  bisogno, per chiamare 
qualsiasi stazione del  

CORPO NAZIONALE 
DI SOCCORSO ALPINO 
DEL C.A.I. 
comporre 11 numero telefonico 
113, indicando la località dova 
l'aiuto è richiesto. 

H O S T E L L E R I E  
D E S  G U I D E S  

BREUIL-CERVINIA (AO) 
tel .  0166/94.4.73 

Dlreffore: 

Mirko Minuzzo 

Luogo d'incontro d'alpinisti ed escur-
sionisti • Centro documentazioni • Ilf-
fido guide . Ambienti accoglienti iwlln 
foresteria. 

Per  prenotazioni I r i v o l g e / s i  d i r e t t a 

m e n t e  a l l a  S e g r e t e r i a  d e l l ' H o s t e l l e r l e ,  

C . A .  I .  R O t V I A  

, , AAartsdI . 12 dicenibre • ore 21.30 

SA,IA t i p U B  - Vi» degli Etru.cW, 3. 

proiezione del filnn; 

CON NOI E' LA NEVE 

ATTENZIONE: VALANGHE 
INGRESSO LIBERO 

COURMAYEUR 
«XaNHieta 4eUa M^e» 

SULLE ETERNE NEVI DEL MONTE BIANCO 
Per informazioni: 

FUNIV IE  DEL M O N T E  B I A N C O  S.p .A.  - V I A  S E N A T O ,  1 4  - M I L A N O  

Telefono (02) 782.531 
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I COMUNICATI DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Onrlo diuruet da lunedi « venerdì dalle ore fi alle 12 « dallo ore IS alio LO: sabato dalle 
ore d aUe 13. Seralet martedì e venerdì dalle ore 21 elle 32.30 Telet- 808.421 • 890.971 

Quote sociali 1973 
In  segreteria si accettano i pagamenti delle , quoto 

sociali pe r  l 'anno 1973 cosi fìssale pèr  ogni categoria; 
Ordinari sezione < . . . . . > . L. 7.000 
Aggregati sezione . . . . . . . .  L. 3.200 
Ordinari sottosezione . . . . . .  L. 6.000 
Aggn'cgatt sottosezione L. 2.700 
Aggregati Alpe» « . L. 2.'̂ 00 
Tassa iscrizione nuovi Sool Ordinari e 

Aggregati Sezione . L. 1.000 
Tassa iscrizione nuovi Soci Ordinari c 

Aggregati Sottosezione L. (iOO 
Nuovi soci vitalizi . . . . . . .  L. 25.500 
Contributo volontario vitalizi . . . . L. 4.750 

Le quòte cornpféiidofto: l'Assicurazione obbligatoria, 
12 numeri della «^Rivistà Mensile:» e i n u m e r ì  de «Lo  
Scarpone» del  l.o e del  16.di ogni mese^ ? 

stale n. 3/188§6 
di  Milano, 20121 via Silvio Pellico 6. 

i f  

PROGRAMMA GITE SCI C.A.I. 
3 dicembre 
7-8-9-10 die, 

l o  dicembra 
17 dlcambra 
14 gannalo 
21 gahnaiq 
28 flennaio 
4 febbraio 

11, febbraio 
18 febbraio 
25 febbraio 

1972 
1972 
1972 
1972 
1973 
1973 
1973: 
1973 
1973 
1973 
1973 

CHAMPOLUC 
SESTRIERE 
SESTRIERE 
ST. MORITZ 
BORMIO 
BONbONE 
SPUdGEN 
LA THUILE 
ST. MORITZ 
APRICA 
TONALE 

SI nvverlono 1 Soci olio 
per ragioni organizzative 
1.0 Scarpone del 1 gennaio 
sarà inviato solamente a 
coloro elio avranno prov
veduto al rinnovo della 
quota per tale data. 

Invito 
a l  fondo 

Lo SCI CAI Milano invita 
In eoUaborazionQ con lu Sot-
!osezionQ C.A.I. dellti Cassa 
di Risparmio delle Province 
Lombardp di Milano e con la 
rivista «Val» mensile per chi 
corre, cammina ò scia, orga
nizza pei" Tnorcoiedi 20-J2-72 
ore 21.J5 al Teatro della cà3> 
sa di Risparmio, via dello Er
be 2. una serata; di proiezioni 
con tema ^ l l  ^oniao», 

Saranno prplqtotl:. Marcia
longa ;'72; L'al
lenamento ' dèi' fondista; XZY; 

fondisti di lama ^nazionale ed 
Internazionale^; 

Giovanni Rusconi 
airAuditorium 

Pirelli 
AirAuditorium Pirelli gen-

tUmentc concesso dalla socie
tà, per iniziativa della nostra 
sezione e della S.E.M., la se
ra del 14 dicembre, alle ore 
21, l'alpinista lecchese Gio
vanni Rusconi presenterà in 
prima visiono ii film «San
t'Elia - vittoria, sconfitte », 
da lui realizzato durante la 
.spedizione « V-'ìlmadrera-Ala-
sca '71 », della quale era 
il capo. 

L'alpinista sarà presentato 
dall'avv. Casati presidente 
del CAI MUano. Della spe
dizione facevano parte suo 
fratello Antonio, Giorgio Tes 
sari, Giuliano Fabbrica, Elio 
Scarabelli e Rino Zocchl. Lo 
scopo principale ora quello di 
raggiungere la vetta del Mon
te Sant'Elia risalendo l'in
violata cresta est. lunghissi
ma ed Irta di difficoltà. 

Le cordate sono stato bloc
cate nella loro avanzata, 

quando già si trovavano à 
buon punto, oltre il campo 
uno, dalie condizioni atmo? 
sferiche e dalla pessima ne-

Particoiarmenie esposta al
le correnti doirOceano è que
sta parte del Sant'Elia; ne 
consegue che la neve è del 
tutto inconsistente, e che nep
pure i chiodi da ahiacclo di 
un metro di lunghezza pos
sono dare la dovuta sicu
rezza, 

Ritornata al campo base sul 
secondo pianoro del ghiac
ciaio Newton, dove il ghiac
cialo Savola ad esso si uni
sce, là spedizione è stata Im
mobilizzata per diversi" giór
ni da continue tempeste di 
neve, che hanno reso del tut
to impraticabile la cresta est. 
E' la prima delle «sconfitte» 
lille quali accenna il titolo 
del film, 

Gli alpinisti hanno allora 
deciso di compiere l'ascensio
ne del Monte Sant'Elia, ri
fluendo il ghiacciaio Savoia, 
mài Bino ad allora 'percòwo, 

cresta nord-est ,è stato (ron
cato al campo due dalle enor
mi quantità di neve che ren
devano impraticabili-le cre
ste, 3E* questa la secónda del
le « sconfìtte » alle quali ac
cenna il titolo de!  film. 

La seconda parte della se
rata sarà dedicata alla « di
rettissima » Bùlià parete nord
ovest della Civetta, tracciata 
in prima assoluta e prima 
invernale lo scorso marzo dai 
«cinque di Valmadrera». e 
cosi intitolata. Sale tra la via 
PhlUpp-Flamm e la «vìa.^e-
gli amici ». V 

Le'cordate di tjuestà glan
de imptesa \hartno cbmpiiito 
diversi tontàtivi, ' stroncati 
dàlia tormehtu. Fiìialmente 

'dopo iùnlfhi-glotnl di perna^-
•̂'fléB^S"ltìi pàrfcte, sMtò. s l f e t  

e i r t f e ^ i c à l è ,  Giovanhi Ru»-; 
''ÉCtitìi d£Ìpò'delia comftiVà, étio 

fratello Antonio, Giorgió Te&-
sarl ed. 1 giovanissimi Giam
battista CrImeUa e Giàmbnt-
tlsta Villa sono. riuiscltL a 
jf^i^ùngeró i là veità;, ! ; ^ I 

Giovanni Rusconi commen
terà di persona la serie di 
diapositive scattate sulla pa
rete della Civetta, che come 
si sa è sui milloduecfento me
tri d'altezza, ed è chiamata 

la regina delle pareti». 
Rusconi ed il suo gruppo 

al sono affermati nellB pi-i
me invernali, e sono noti or̂  
mai ovunque per questa loro 
passione di affrontare ylé di 
se.slo gfrado e di sesto supe 
riore, durante i mesi meno 
favorevoli, e di tracciare an
che nuove vie. 

Sembra che rimanere per 
intere giornate in parete, fri 
tormenta e slavlne, a tem-
peraturé spesso di parec' 
chie decine di gradi sotto 
zero, s)}i per Giovanni Ru
sconi ed i suoi compagni il 
gioco prediletto. 

Ricorderemo le famose 
prime Invernali » di Gio

vanni Rusconi; via Piussi-
Radaelli sulla sud-ovest del
la Torre Trieste in Civetta; 

vita delle guide » cioè di De-
tassts fi Giordani, sulla pare
te nord-est del Crozzon di 
Brenta; nuovft via in con
temporanea prima Invernale, 
sulla parete est-nordest del 
Badile, la « via del fratello»; 
nuova via in contemporanéu 
prima Invernale sulla parete 
nord del Cehgàlo, la «via 
Placco»; nuova; via direttis
sima ih contemporanea prima 
invernale sulla parete nord
ovest della Civetta, 

Ci limitiamo a questo elen 
co, tralasciando i le'̂ riuriierosQ 
scalate estive: a qUet di Val-
madrera, a quanto pare, ser-

acéndéndo quindi sul: terzo 
pianoro, quello superiore del 
ghiacciaio iWewton. e seguen
do poi la via del Duca degli 
Abriizzh colle Russel e vet
ta. 

Cosi, dopo il 1897, anno del
l'impresa che portò alla 
conquista del colosso ghiac
ciato, gli italiani hanno rag
giunto per là seconda volta 
la vetta, tracciando quella 
che nelle Alpi si definisce 
«una varianteM. 

E' questa la «vittoria» al
la qUale il titolo del film ac
cenna. 

Risalendo il ghiacciaio Sa 
voia/gll alpinlsti hanno osser
vato la cresta nord-est, in
violata: dopo • un'altra forza
ta sosta al campo base, per 
una tormenta cfutala oltre 
una settimana, le cordate so
no partite alla volta delia 
cresta nord-est, sulla quale 
hanno Jissato il campo uno 
ed il campo due. 

Quando l'avevano ormai in 
teramentfi percorsa e stavano 
sotto lo scivolo terminale del
la vetta, il tempo li ha co
stretti a battere In ritirata, 
Un'altra volta la spedizione 
ò stata bloccata per molti 
giorni al campo base, 

Il secondo tentativo sulla 

TUTTO PER LO SPORT 
I SCI - MONTAGNA 
I CALCIO - TENNIS 
^ Scarpe por tutte le specialità 

5(7 anni di esperienza a servizio del pubblico 

20123 MILANO - Via Torino, 52 - Telef. 89.04.82 

Facilititzìoni 
per i soci 

Informiamo i nostri soci 
che con lo Sei-Club Sorma
no è stato concordato l'utiliz
zo della pista , di plastica in
stallata al Piani del Tlvano, 
con eventuali lezioni coilet' 
tive. 

La spesa per l'utilizzo del
la pista in plastica è di llr 
1.000 per persona al.giorno; . 
lire SOO per lezioni colletti
ve per persona, inoltre per 
gli abbonamenti mensili lire 
15,000 anziché Uro 20.000. 

Softosez. Gervasutii 
• Set 
al 

Sottosezione GAM 
' • 

Ecco il programma. sciistico 
1972-11173 che vi illustriamo 
brevemente. 

Non sono state scelte stazlo-
sOlistk'he « dal nome ro

boante», ma quelle dove si 
scia bene (salvo è logico — 
una eventuale carestia di ne-

,) ed è stato tenuto conto 
anche dei costi del pullman, 
degli alberghi e dei poco de
naro circolante attualmente. 

Preparati dal Corso di Gin
nastica Presciistlca a da altri 

lehatnentl, i Gamiitl saranno 
pièna forma « all'apertura 

ufficiale > della stagione che a 
vrà luogo a Pila con il «dorso 

sci» ormai al suo/i.o anno 
vita; mentre 1 più fortuna* 
potrahno partecipare al gi

tone di 'S. Ambrogio, a S. Xas-
siano in Val Badia. In Grigno-
ne il Plàleral ospiterà i Gami 
ni per iinà Epifania sci-alpini-
stlca Invernale. 

Le settimane bianche saran
no due di cui una, a S. Vlgtlio? 
' " pèr .:1.ìj 4orzW';:A|(ól1Ì;a)j 

lemme con le sue fiabésche 
piste del Cermls e Pampèàgo, 
ci vedrà per le follie del Car
nevalone Gamlno. 

Le gite ih glornHta„''(dI cui 
un paro ai sabato) ci porteran
no al Monte Fora - Piazzator-

I —• Màdeslnio e Aiàgna." 
La Valle d'Aosta, anche per 

motivi di rapidità di viabilità, 
oltre al « Corso di Sci V a Pila, 
ci ospiterà a Champoluch per 
la Gara Sociale di Fondo e a 
Courmayeur per là Gara So
ciale di Slalom (visto fra l'al
tro l'ottimo successo di orga
nizzazione avuto lo : scorso an
no), 

Infine due note gite scl-alpl-
nlstiché a Claviere e al Brel-
thorn che serviranno per la pri
ma Haute Route organizzata 
dal GAM: in confidenza poi vi 
comunichiamo che stiamo glè 
elaborando altre gite scl-alpl-
nistlche che verranno comuni
cate più tardi. 

3 dicemore 1972: Corso di' sci 
Pila. 
7 dicembre J972; Corso di sci 

a Pila. 
7,. 8. 0, 10 dicembre 1972: San 

Cassiano, 
10 dicembre 1972: Corso di sci 

a. Pila, 
17 dicembre 1972: Corso di 

sci a Pila. 
30 dicembre 1972 (sabato): 

Piazzatorre. 
6-7 gennaio 1973: RIE. Tede 

schl al Pialernl. 
7 gennaio 1913; Corso di sci 

a Pila. 
14 gennaio 1973; Corso di sci 

n PUH. •• 
20-27 gennaio 1973: Settima 

na sciistica a San Vigilio di 
Marebbo; 

27 gennalo-S febbraio 1973: 
Settimana sciistica a Passò Faì-
zaregO. > 

28 gennaio 1973: Made-slmo. 
10 febbraio 1973 (sabato) 

Monte :PoraV'' 
ia  febbraio' 1973: AÌàgna. ' 
25 febbràio 1973: Gara di fon

do n Chànlpohlch (sociale). 
3-4 marzo 1973: Gara di Sla

lom-n Courmayeur (sociale). 
fl-10-11 marzo 1973: Carneva

le a Cavalese (Alpe (Ghermii 
pàmpeago). , 

31 marzo-1 aprile 1973; Sci 
Sci-Alpinistica a Ciaviere. 

14-15 aprile 1973: SoI/Scl-al-
plnlstica a Cervinia. 

21-29 aprile J973; Haute-Rou-
te. Settimana Scl-alpinistlca. 

Tesseramento Ì973 

C.A.I. Sezione S.E.M. 
Via Ugo Foscolo 3-MILANO-Tel. 899.191 

l'Europa con 1 seguenti mas
simali: 

L. 15 milioni per ogni sini
stro con i seguenti masalmall: 
L. 5 milioni per ogni persona 
che ubbia subito danni corpo
rali: e 500.000 '̂ per danni a 
cose 0 ànlmali, esclusi 1 danni 
alle attrezzature sportive in ge
nere. , 

Poiché rassìcurézióne che il 
Cam ha in corso con la «Co-
slda» (Il cui premio di L. 100 
giornaliero è compreso nella 
quota di partecipazione alle gi
te)' ò iuhé-'|)t>U'z5!b' flontfo gir in
fortuni, ne consegue che ogni 

ncritro gite 
- se non ha altra forma assi

curativa propria — è esposto al 
pericoli derivanti dà uri even
tuale incidente da lui provOr 
calo, sul cftmpl^di neve. 

Diventa quindi opportun^.l^ 
garanzia assicurativa ofMrltì 
dalla F,LS.I. che consento co
si ad" ogni -nostrof sciatoTcr — 

t e  n e l  l i m l i ^ w i i ì i S s l m à l l  e s t  
Utenti.̂ ,; ^ 

Nuovi soci 
. ;I l  •Co'nsi8lio''Tiena sutì"'uitfma 
seduta ha  api^ì^évato la nomlnà 
a ntiovi soci itti: Borni CaMo, 
Rat'ti Aido e î fccchi Stefano oI 
quali diapio jL più simpatico 
benvenuto, lletì- se sarahno gra
diti partecipanti alle attività so 
olali.' 'ifi, ' ' i W  •' 

Festoso annuncio 
Il 30 ottobre ha avuto luogo 

il matrimonio del secondogeni
to Paolo dei c ^ l  amici Mirella 
e licandro DobAer, A' loro l più 
vivi rallegramenti e Agli spo
si gli auguri più fervidi di una 
felicità che sia-Sicura nel tem 
po e noi cuprei 

Apertura delia stagione 
sciistica 1972-73 

La Villa ai Val Bacila 
tlmane sciìntichc dal 20 
Kcnnalo e dal gennaio 
al 3 febbraio 1973. 

Q U O T E :  Soci Gervasuttl 
C.A.I. L. 43.000 - Simpatizzan
ti L. •i6A)00 - Supp^lementl ca
mera singola o servizi, Ur 
5.000-6.000; 

La quota comprende il viag-, 
gio di andata e ritorno in pull-
maia e sette giorni dì pensione 
completa. Partenza da Milano 
il sabato mattina delle date di 
turno. Le iscrizioni con ca
parra di L. 10.000 per persona 
si ricevono in sode, via Fiuggi 

33, il martedì, giovedì, ve
nerdì dalle ore 21 alle 23. , Ri
volgersi a Terzaghl Emilio e 
Branca Adelio, 

SCI ed ACCESSORI 
= SARToitrA 'SPECIAUZZATA 
1 PER CALZONI DA SCI 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO - VIA DURIMI, 3 - Telefono 701.044 
la (iuta più vecchia, l'equipaf/glttmcnto plfi moderno 

Commissione 
Lombarda 

Protezione Natura 
La Commissiono RckIouaIc 

jumbnrda iicr la Protezione 
della Natura ilei C.A.I., all'una
nimità ritiene necessario In-
nanxl^tUiM 'chà il confitto,'441 
coàlltuc'ndU S Virco dello ' iClnr 
pnc » coniptentìe U mas l̂c'clo 
(lelliv Grlgna Meridionale (Grl-
ijnetta) e ciò por l'evidente In
teresse che tale massiccie ri
veste sia setto il profilo natu-
ralii^tlcn sia alplnlstlcoi propo
ne Inoltre cho per la zona pre-
parco sia mantenuto 11 confi
ne già elaborato da (\uustr 
commissiono. 

Milano • Tel. 701 .237  ,.. vestite 

abbigiiamento 
Confezioni U O M O  - P iazza Tricolore/ 1 
Confesioni SIGNORA - V ia le  Premuda,  12 

A G E V O L A Z I O N I  S O C I  C. A. I. 

E' aperto il tesseramento per 
il 1973 ed.il cassiere si attende 
che. i soci col loro, abituale 
alancio di generosità - -  si, 
precipitano in segreteria per 
regolare la quota sociale,. Il 
consiglio richiama all'attenzio
ne del soci che malgrado il 
crescente costo di tutti i ser
vizi (aumento delle tarltfo te
lefoniche, aumento, costo carta 
e stampa.del. notiziario,'aumen
to tasse sull'energia elettrica, 
spese di segreteria, manuten
zione della sere, ecc. .ecc.), co
stituisce' un peso non indiffe
rente per il nostro bilancio, 
tuttavia ha deliberato di man
tenere inalterate le quote in 
corso, lusingandosi» di spera-

che molti soci ordinari ci 
aiuteranno chiedendo il pas
saggio nella categoria Soci So
stenitori,. dimostrando . In - tal 
modo il loro affezionato attac
camento al Cam. 

Le quote sociali annuali ri
mangono perciò ferme come se
gue: ' 'i . 

Soci sostenitori L. 5.000.' Sool 
ordinari 'Li  3,000. Socr 'aggre-
.atl (familiari di un Socio) 
.. 2.000. Soci juniores (fino ai 

18 anni) L. ,1.000, 
Per ogni nuova iscrizione 'vi 
il consueto diritto di lire 

500. 
Per tutti 1 figli del soci che 

non abbiano compiuto il H.o 
anno e vengono cosi conside-

Piccoli Ganpinî » .IJisflJjlF 
zion0\& > gruttiltai ; salvo iloS'òlua 
dl^ittó''W^lWe" diJÌir'e SOO. pér 
diritti ' di ' nuova iscrizione. 

Siamo fiduciosi che l soci 
vorranno apprezzare il parti
colare spirito di . sacrlticio of 
ferto dalla società col mante 
nlmerito delle quote in corso, 
Il problema però non potrà es
sere accantonato e se ne par
lerà In occasione della prossl-
mfi assemblea annuale, 

F.l.S.I. 
Come h nolo 11 tesseramento 

alla IM.S.I. costa lire 2.500 an
nue: ogni tesserato oltre a po
ter fruire di sensibili sconti 
sul diversi Impianti di risalita 
posti in ogni, stazione inverna
le, fruisce anche gratuitavxenie 
di una assicurazione della Re
sponsabilità civile verso terzi. 
La tessera IM.S,I. intatti com 
prende una polizza R.C.T. « per 
sinistri che abbiano origine dal
l'attività agonistica o ricreofiuo 
su. neve e su ghiaccio, in tutta 

S. Casslano in Val Badia 
(metri 1637), 7,, 8, 9, iO dicem
bre 1072. . r 

Ridente o tranquilla stazio 
ne di soggiorno estivo e inver
nale dell'Alta Val Badia, spar
sa in una soleggiata conca pra 
tiva, si ,  ammanta di boschi di 
conifere : sovrastati da spetta
colari cime dolomitiche della 
Vareila e delloViConturlnes. 

Nei suo splendido bacino, cir
condato da abetaie e lariceti; 
vi sono numei'osi impianti di 
risalita (seggiovie e skilift) che 
collegano col Plz Sorega 
Pralongià, dai quallL'Si snoda' 
no fiabesche piste di discesa 

larghe e facili — che 
inoltrano fra distese dì conife
re.Il  grande dorsaleiprativo del 
Pralongià consente entusla-
smunti traversate ver.̂ o Corva 

rese facili • dugU • estesi ter
razzi nevosi e consentono spet
tacolari visioni ijruUe più cele
bri cime delle liDolomiti Orien
tali (Tofane, - I^fllmo. Marmola-
" ù SeìÌB), .̂.V: 

II'progrBm'rha! 
Giovedì 7 dicembre 1072, par

te n za • da pia :?za- • ) Castel lo • • ( ex 
Fontana(, ore 6i da piazza Ar
gentina (Banco Roma) ore 6.15; 
da via Stelvio'viaie Zara ^ore 
(3.25 , e infine da viale Certosa 
ting. Montocenerl ore C.40. : 

Percorso in pullman: Milano-
Bolzano (autostrada)-Brunlco-
Val Badia S. Casslano. Durante 
li viàggio si faranno delle so
ste, Arrivo a S, Casslano e si
stemazione presso Hotel Rosa 
Alpina alle Ore 13 circa, 

•rempo Ubèro per lo sci. 
Con la cena, delle ore 19.30 

h[ì Inizio la pensiono in hotel. 
Venerdì ,8-12-72: pensione 

completa in. hotel. 
Sabato 0.-12-72: idem. 
Domenica l()-12-72: prima e 

seconda colazione in hotel, Parr 
tenza da ,S. Casslano alle ore 
14.30. Arrivo a, Milano ore 22 

30 circa. 
Quota di partecipazione: com

prendente: viaggio a. e r. in 
pullman; tre giorni di pensione 
completa in hotel, assicurazione. 

Soci Gam L. 23.300, CAI II-
24.300. Non soci : : l .  25.500. 

Soci , juniores ..sino al 18 anni 
T- . L̂OOO.' / 

Le iscrizioni. si ricevono in 
sede, tutti i martedì e giovedì 
dalle ore 21.30, alle 23 e sono 
valide soltanto .' con acconto di 

. 10,000.  
Direttore dl'.'gita Rizzi En-

•ico (tei, . 416954 casa; ' 423898B 
ufficio), Locàtelll Maviuccla 
(tel. 873432,"ore 20-21). 

Calendario 
gite invernali 

7-10 dicembre, Sant'Ambro
gio: Zormatt* Dir. Benotti-Fio-
reriflniì 

30 dlcembre-1 gennaio, Ca-
jodanno: LivlgnO. Dir. Fioren-
fni-Huscohi. 

10-21 g e m a l o .  Gara^  soc l a lo j  
3. C a t e r l R i  và l fu i 'Và.  D i r .  Ha-» 

i'• 
"•3-10 "^bbi'àio: Settimanu 

bianca: Canazel. Dir. Nino Sa
la. 

24-2S /febbraio. Passo Gran 
San Bernardo. .Dir. Pavesi 
(Hondo). • 

l'O-ll tnaiib, C»frh(SVtìlo:'FÒl̂  
garida. Dir. Bènottl-Qentiie. 

17-10 marzo, San Gltiseppa: 
Saas Fee; Dir. Floreiitlni-Gen-
tilo.' 

22-2S aprile. Pasqua: S, Cate
rina Vaifurvs. Dir. Fiorentini-
Rusconi. 

29 aprlle-l maggio. Rif. Bez
zi in, vai Grlsanche, Dir. Pa* 
vesljHondo). . , 
. Maggio (datu da stablilré): 
XXXl Staffetta; delio Steivio, 

Gare sociali 
di sci 

Come in calendario si svolge
ranno anche quest'ahno a S. Ca
terina Valfurva, 

Partenza in pullman da p.zza 
Castello alle ore,20 del 19 gen
naio. Sabato 20, in mattinata, 
gara di fondo. Serata danzan
te. Domenico 21, in mattinata, 
gara.di slalom gigante^ Premia
zione alle ore 16. Sono ammes
si alle gare . solo soci . SEM in 
regola con la quota 1873. -

Tariffa .della gita A.R. 
pullman è 2' giorni di pensiono 
in albergo, gare e festeggia
menti: per soci SEM Uro 14.500, 
per i ndn' socl lire 15.500. Dir. 
Benotll-Gentilc. 

solini, G. Carlo e G. Luigi Flo-
rlani, Hans Llchenbcrger, Eu
genio Prina, Luigi itisari. Davi-
t c Rossoni, Mario e Alfredo e 
Maria Rustlconi, Aldo Scaratl, 
VJliH Loris. . • 

ARMANDO PASINI r«spon«ftblla 
Editoriale ROGI ^r . l .  

Settimana bianca 
a Canazei 

Soggiorno all'hotel Rosa dal 
dal 3 al 10 febbraio. Camere 
sìngole ,doppie e triple, tutte 
con servizi. 

Quota pensione lire 4.000 
giornàllere per persona, lirtj 
4.400 per camere singole,. 
' Per iscrizione rivolgersi 
Nino Sala tel. 49.11,50 (ore del 
pasti) o in sede il martedì 
giovedì sera^jj'ì'ì; f 

Banchetto 
sociale 

' Molti i soci, soprattutto gì 
anziani, che, fedeli alla tradi
zione, si sono riuniti il 25 no 
Vcmbre per 11 banchetto socia 
le, grazie all'efficace organizza 
zione di Nino Sala, che — nono, 
stante lè difficoltà contingenti 
di collegamento.— è. riuscito 
trovare un ristorante idoneo 
B convocare tutti gli intéressa-
ti a questa ^manifestazione. 

Buona, la cena, ttia soprattut
to buona ia.compagnia fra ami
ci sempre-contesiti di.-ritrovarsi 
con le ' gàAìbe 'lotto un tavolo, 
L'oeeasloae è slata propizia per 
ricordare un socio animatore di 
queste serate, purtroppo scom 
parso: Arnaldo Castellini, ii 
momorlà del quale è stata isti
tuita una bella targa In bronzo 
che ogni anno sarà assegnata 
ad un .socio particolarmente 
meritevole; quest'anno è toc 
cata ,a RomoJo Grassi, iJ va 
lente, orafo benefattore delio 
Scarponcino d'oro. E' stato un 
momento, di commozione gene 
rale,. quando Nino Sala ha ri' 
cordato Arnaldo Castellini e j 
presidente Piero Risari ha con
segnato la targa a Romolo Gras si. 

Anche i'intramontabUc Da 
iielli ha detto, commosse paro
le. La serata è poi ripresa in 
allegria e sorto stati proclama
ti i soci cin^antehnali e ven-
licinquennall, che potranno ri 
tirare inji^.de i Telativi distiO' 

E' mancato'in questi giorni in 
t8rda,'e^tà Eugenio Fasan», so
cio delia SEM dal lontano 1Q09 

che ne ebbe la presidenza dai 
jyiS al 1924. 

Intensa f u  l'attività di Fnsa-
na e tutta per la montagna, del
la quale era prutieameilte inna
moralo. Fu un pioniere dell'ril-
plftismo moderno senza guida, 
noi primi anni del. secolo. < 
lui si devono molte prime 
seenslojd, aóprattxittè nelle Gat,-
gne, che lo, 4'éétaiono a fbt' 
parto del Club: Alpino Accade
mico. ' 

Altrettanto intensa la «uà at-
vità di  scrittore di monLaRua, 

sia. còrrie redàiitoife della" nostrrj 
dllfuslssijtia rivista di un tem
po «« Lé Préalpi », sia conie au
tore di'molti l i b r i , i  q.uilì 
ricordiamo: «Uomini di sacco 

Corda», '«L'epopea del Moti-
Rosà», «Interpretazioni p 

forisml alpinistici », « Xren+a 
raluto », •« Rapsodia dello set 
Quandg il gigante si sveglia 
Mo'te e interessanti le con

ferenze cho teneva, sempre per. 
vase da un lirismo oppaislona 
to per la montagna. Venne per 
ciò insignito dell'Ordine del 
Cardo.' . • ' 

II tempo aveva ormai anneb
biato un pò' la sua figura, ma 
la sua attività e lè sue opere l. 
ricorderanno sempre agli a 
manti dèlia montagna. 

Sede sodale 
Informiamo ,soprattutto l soci 

non frequentatori, che la sede 
è stata tutta ripulita e riordì 
eiòlf f- cho la biblioteca si i 
rricchita di nuove e importan

ti opere di montagna. 
Venite a vedere e rinnovate 

la quota per ii 1073. , 

Autorizzazione 
2 luglio 1948 

tribunale M(l«no 
N. 184 dal Reg. 

T/p. ŜA.M.E. • P8Ì8210 dal Giornali 
Milano • P ì b s s  Cavour, 2 . 

t :v i .  

Soci cinquantennali sono: Ri
no • i^arzaghi,. IVUrlco Bonazzi, 
Amalia Ciapparelii, .. Artu: 
Pelrano; soci venticinquennali 
.•>oi'io: Maria Castellani, Lid'a c 
Elda Chierichetti, Anioiiio Fa-

Eugenio 
Fasana 

La nostra Casa Edi
t r ice ha i l  piacere 
d i  comunicare cFie 

L O  S C A R P O N E  

p rovvede  al la p u b 

bl icazione cont inua

t iva  e gratu i ta ,  i n  

ques ta ipag ina  (12®) 
e hè){a f i r ecédente  
(11 ' ) ,  dei ' icomunica-
t i  che tu t t e  le Se
z ion i ,  Sottosezioni, 

Commissioni  e d  or

gan i  d e l  C,A.I.  e d e l  

G.A.A.I . ,  i n tendono 

d i ramare  per  i pro
pr i  Soci e per  t u t t i  

i let tor i .  

S e m e  w 

VARESI 
Corso di  set a Mscugnaga 
La rapidità con la quale si 

sono voJatliJzzatl i 50 posti di
sponibili ha indotto ia Sezione 
a rinviare al 10 dicembre l'ini
zio del corso; e .stato cosi po.1-
sibilc ottenere 2 maèstri di
plomati in piCi; una decina di 
3£>sti è ancora disponibile e gli 
ntercssatl sono consigliati. di 

procedere con urgenza all'isCrl-
zióne.: 

Corso di sci fuori pista 
Poche iscrizioni sono finora 

affluite In sede, forse a causa 
del fatto che il corso è pre-
vl.=5to per i non tanto prossi
mi weekend 20-21 gennaio ( 
3-4 .febbraio; la sezione deve 
però sapere enii-o la metà di 
dicernbre se il numero dei par-
tedpantl è tale da consentire la 
.piètjòl^ziofle,..-dagli :,istruUoPi e 
.degli-,arberghi!O"i(f-eoR!0 ò â U' 
,ni9(>-(Orgaiiizzàlo.;3icil-a'izonai(H-
e forse ih Lombardia —- ed è 
una preziosa occasione da non 
perdere; gli Interessati, pren
dano senza ulterióri . Indunl 
contaitò con la sede sezionale 
ptìr . infòrrtlazlonl'. ed iscrizioni! 

Corso di sd-alpinismo 
Previsto per 'marzo-aprlile, 

verrà programmato ed effet
tuato' solo se ci sarà Un nu
mero adeguato di. allievi; è 
pertanto IndlspenBnbUc che gli 
nteressatl prendano al più pre
sto contatto con la sede se
zionale. 

Serata in famiglia 
Chi ha scattato diapositive 

In occasiono delle glie col 
lettlve della scorsa atagìonù 
estiva è pregato di méttersi 

In urgente contatto con 11 con
socio, Antonio Giacobbo nelle 
Berate di apertura della sede 
sezionale.. 

Cento anni di alpinismo 
sul Monte Rosa 

McfcoiccU (i-Xil alle oro 21,15 
precise nel salone dell'Ateneo 
Prealpino di via Donlzettl 6 il 
notò alpinista-scrittore c ami
co dei varesini che frequenta
no Macugnaga Teresio Valso-
siii presenterà Cento annt di 
alpinismo sui Monte Rosu, do
cumentazione visiva 0 sonora 
della hmga conquista della 2.a 
montagna d'Europa, ed in par
ticolare della sua celebro pa
rete est, Ja più alta delle Alpi, 

Realizzata, in occasione del 
centenario della prima asceU' 
sione di questa parete, il docu
mentarlo è costituito da una se
rie di diapositive di grande 
formalo, molte delle quali scat 
tate in alta quota, e .  da ri. 
produzioni' di vecchie, stampo 
G foto d'epoca a . testimonianza 
delie imprese .di Gnlfettl, Gior
dani, Vlncenl; Zumsteln, Im-
seng, KiJgy, Marinelli, RaUi 
(Papa Pio XI) ed altri famo
si alpinisti. 
. ( -Un-- -mvQPnCci )• cx-lxl.iiinlu. 
di. Immagini suggestive e do 
licate. 

Ingresso libero fino ai rag 
giunslmcnto della 'capienza 
massima,del salone (100 posti) 

Gite sciistiche 
8 dicembre: Mera-Alagna 

part. ore tì. prezzo L. 17,00 (non 
soci I,, 2000;; 10 dicembre: Ma? 
cusnaga - part. ore 6, prezzo 
L. I(i00 (non soci L. 1900); 17 
dicembre: Macui(naaa - part, 
ore fi, prezzo L. 1000 (non sool 
L. .IftOO); 2(1 dicembre: SUs-
Coirvatsch - part. ore 5, prez
zo L. 2500 (non soci L. 2800) 

Partenze da piazza .Monte 

r^ppà toMecftnssfi massi-» 
..la di 5 •minUth g t o ' p r e l h ^  
nere- di  Bét* 
tole, S. Ambro'iàb, M'àshagó da 
richiedersi «1 itiomento detta 
iscrizione. Ribacio di  L. 300 per 
l ijlovani fino a l  15 enPi d'étà. 

Informazioni ed iaeriziohl 
prèsso ragenzia viaggi GI17LM-
MI & LAUDI " (via Marconi, 
1 0 / 1 2 ) ,  

Interessante possibilità di eo-
)ertui-a aaslcuratlva (jontro gU 
nfortunJ e per 3a Tesponaabl-

Jità civile, col pagamento <3i 
sole Uro 3Ó0 mornalie^é, da 
rlchieder.si (declinando le pre-
else generalitài cognome, noitie, 
luogo e data <3i nascita) entro 

penultimo giorno anteceden-
l'effettuazlohe della gita. 

Le Scarpone 
Il quindicinale— fondato 

nel 1931 K3à Gaspare Pasini — 
è ora diventato u n  autèntico 
gioiello come eontenutó è pre-
Sentazlohe.' 

Alle aggiornatissime notizia 
sull'alpliìismo Itali^ino è moii-
dlale aggiunge ottinti' articoli 

' urall e culi 

PROGRAMMA 
GITE SOCIALI 

PER L'ANNO 1973 
21 gennaio (S) Croix de la 

Cucumclle (2892 m) Vallèe de 
la Gulsanne, In unione alia Sez, 
di Torino. Dir. gita: G. P. Bar
bero, C. Serrao. 

4 febbraio (S) Gara sociale 
di sci al Breuil (Valtournan-
che), con la partecipazione dei 
Gruppo Bocciofllo. Dir. gita e 
gara; R. Berrà, G. Cullino, .E. 
Pocchlola, C. Porla. 

,25 febbraio (S) P. Pallt (2160 
m) Valchiusolla. Dir. gita; ,S. 
Caimottl, F. Meneghello. 

11 marzo (S)' Roccia .Verde 

•C.:M •• . . 
s E Z i d K e ^ i  M Ì L A N O  -

C . A . I .  
' 'SÈZIONE"S.E';NA.' 

e i O V E O r ,  14 DICEMBRE, ORE 21  

SALA AUp iTORIUM PIRELLI, , piazza Duca d'Aosta,  5 ,  M i lano ,  gent i l 

m e n t e  concessa dal la società PIRELLI 

GIOVANNI RUSCONI A I A  A Vi f tor ia  
presenterà il film Sconfitte 

i n  pr ima v is ione seguirà la proiezione d i  d iaposi t ive sulla 

«VIA DEI CINQUE DI VALMADRERA » 

Diret t iss ima  sulla nord-ovest  della C I V E T T A  
INGRESSO LIBERO-

Ritirare I biglietti presso le segreterìe de! .C.A,1, MILANO e della S.E.M. 

<2842 m) Vali, del Frejus (Bar 
donecchia). Dir. gita; P. Boero. 

Savore. 
31 marzo-1 aprile (S) Giro dei 

tre rifugi (Alpi Liguri). Dir 
gita: D, Gariglio, F. Lajolo, 
Posso. ' • 

28-2D aprile (S) P. Clatagne 
ra (a2H3 m) Vali, di Thuras, 
Dir. gita: G.P. Barbero, C, Ser
rao. 

6 maggio Gara Sociale Bocci-
stica e Pranzo Sociale in loca
lità a destinarsi, in unione al 
Gruppo Bocciofllo. Dir. gita 
gara: C. Baratti, C. Falciola, P, 
Grlgni. 

20-27 maggio (Sì Gran Para-
ciiso (40tìi m) Valsàvaranclie, 
Dir. gita: S. Gàimbttl, .D. Ga 
viglio, F, Savore, . 

23-24 giugno (A) Becco mér 
op;̂ e.4§ll̂ .;'3:A'ifc(0tózionG,f;,(336a 

, ali.' :4el;;-;Piantonetto. -Din.' 
giltó.j; ,G,< iP;. Barbei-o, S;-'Caimot-
ti, i'. Lajolo).' -' 

7-8 -luglio (A) Rlmpflschor' 
(4JBf) m> Valle di.Saa.s (Valle 
se), in unione alla Sez. di To
rino. Dir. gita; F. Lajolo, F. Pa
rino, M. Pocchlola. 

29 lugiio-5 agosto XXVIII 
Settimana Alpinistica:' Dolomiti 
- in località a destinarsi. Dir. 
gita; E. e M. Pocchiola. 

22-23 settembre,(A) Petit Ca' 
pucin (3(>.<)3 m) Gruppo 
Monte Bianco, Dir. gita; P. Me
neghello, F. Parino, R. Savor 

lì-7 ottobre (A) Mongioie 
(2(i31 m) Val Tanaro. Dir. ' 
la: F. La.iolo, C, Porta. 

14 ottobre Gita di ehlusiir 
del Rif. Val Gravlo. Dir. gita; 
E. Pocchiola. 

21 ottobre Cardata in località 
a destinarsi, in unione al Grup
po Bocciofllo. Dir. gita: R. Ber
rà, G. CuUino, 

9 dicembre (S) Apertura del
la stagione sciistica in località 
a destinarsi. 

scténtiflci. 
CojisiàJlamO vivamente la 

contrazione dèU'abBohanrenlo 
OlWe '3000'(annue, da 

t̂ 8,'p/-J3yJ7079) 
iSplrJto.̂ 44ia-

Set a Macugiiaga 
t Sòci della nostra sezione, 

esibendo la tèssera in règola 
col bollino 1073, pagheranno 
solo lli*e 2700 il •«, giornalièro » 
sugli • impianti del M. Moro 
(prezzo normale iire 3500, ri
dotto FISI o CAI lire 3Z0());.8 
ogni fine Settimana ^ appas
sionati varesini' di sclVpotran-
no irovaré nella vétrihetta' se
zionale dl'corsó Roma—• da
vanti alla Libreria Pontlggla — 
informazioni . aggiornato . sulle 
condizioni delle piste. 

Tesseramento 1973 
E' già Iniziato; i'rinniovrpos-

soho essere fatti anche presso 
1 recapiti: "nei negozi di artico
li sportivi Meschièrl (vla'Ave-
gno 10), Grisizetti (via Berna-
scòne 12), Pizzocri (via Del 
Cairo 7), e Severo Sport (via

le Milano 18), 0 con versamen
to sul C.C, postale n. 27-6016 
intestalo al CAI Varese, 

Ricordiamo che le quote so
no rimaste immutate: soci or
dinari L. 3250: soci aggregati 

1000; soci vitalizi (facoltati
vo) L. 250 per rasalcurazipne 
soccorso alpino e L. 1500' per 
la RlVi mensile: supplemento 
per estero L. 600; tassa d'im-
matricolazióne per l nuovi so
ci L. 500; soci aggregati Interni, 
che siano soci .ordinari presso 
altre Sezioni, L. 1000, " 

Rlcordlarrio anche che l'ap-
)artenenza al Ciub Alpino Ita-
iano. dfi diritto — tra l'altro 
— a; forti sconti sulle tariffe di 
pernottaménto nei rifugi di tut
ta Europa, riduzioni di prezzo 
sulle consumazioni nel rifugi, 
assicuraeione per le spese di 
soccorso alpino (massimale li
re. 300.000),-sconti su fnolte fu
nivie seggiovie sitilift sia du
rante la stagione estiva che in 
quella invernale, possibllitè di 
prestito a domicilio di iibri. 

SOTTOSEZIONE DI 

Gite sciìstiche 
8 dicembre; Cervinia! - par

tenza 5.30 (5.35 da Schlanno) 
prezzo L. - 2300 '(non soci lire 
2(500). • 

IT dicembre: Nara - part. fi.OO 
(6,05 da Schlanno) préiizo lire 
ItìOO (non soci L. 1900). • 

26 dicembre; Spliigen - par
tenza 6.00 ( ( 5 , 0 5  da Schlanno) 
prezzo . L; 1800 (non sòci Uro 
2100) .  • . 

Partenze puntualissime, infor-
mazioni e iscrizioni (con ver
samento della quota di parte
cipazione) presso la sede sot-
tosezionale nelle serate^dl mer
coledì e venerdì, o presso il 
Bar Piero,, (via Italia' Libe-

1, 33). - ' 
Tesseramento 1973 

E' gif\ iniziato, e può essere 
effettuato nelle serate di aper
tura della sede .sottosezionale; 
le quote sono quelle sbprarl-
portate per la sezione di Var 
jse. 
Procedete subito al rinnovo! 

w S o c .  A I p .  

F.A.LC. 

Gita di Capodanno 
I n  occasiune del le ,  p ros s i 

m o  f e s t i v i t à  v i e n e  organizza» 
t u  iu ta  g l i a  con pui tcnzi i  i n  
p u l l m a n  n e l l a  soi-nta del  v e 
n e r d ì  d i c e m b r e  coiv, m e t a  
a I i t v l co  ( T r e n t o ) ,  con ,  « j -
loggiampnto  presso  l 'hotel  À -
r l s ton  i n  c a m e r e  a d u e .  ò 
t r e  l e t t i  con serv iz i .  

11 p r o g r a m m a  prcyet lo p e r  
1 ((lorni 3Q e 31 d i c e m b r e  | a  
p y j m a  
Indi  tra 'àjorl tf tònto lit nWljr»»»; 
ìswllo . nevl^ di" Vetr iolo-  P a d a -  ' 
r o t t a  0 d e l  M ó n t e  Bondonc .  
C e n a  e p o r n o U a m e n t o  a L e -
vico. 

L a  s e r a t a  d i  f i no  a n n o  v e r 
r à  t r a sco r sa  con  u n a  cenone  
ed  Una f e s t a  d a n z a n t e  ne l l e  
sa le  de l io  s tesso ho te l .  

L u n e d ì  1 gennalfl  dopo  l a  
p r i m a  colaz ione  e (|i<alchc 
o r a  su l le  nev i  d i  Vetr io lo  è 
(Issato 11 r i t r o v o  p e r  il r i t o r 
n o  a l l e  o r e  16 e 30. 

L a  p a r t e n z a  e l ' a r r ivo  a v 
v e r r a n n o  in piazza  l^lrenzc 
e ili p iazza  Castel lo.  

T e r  ehi  volesse  t ra t tenerRl  
In Lev lco  è s t a to  c o n v e n u t o  
con  r i io le l  il p rezzo  ()} Uro 
1.7U0 p e r  l a  colazione de i  
niezzogioruo.  

Q u o t e  d i  par iec lpazl i inc:  t i 
r e  ai.OOO p e r  l soci c Uro ?2 
mi la  p e r  kH amici .  

Ogjil a l t r a  In fo rmaz ione  
verri» f o r n i t a  i n  s ede  d o v e  
p u r e  v e n g o n o  raccol te  le 
Iscrizioni .  

CANPARI questo è l 'aperitivo! 


